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FERRUCCIO PARRI 
•I è dimesso dal PRI 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LE PERSONE ONESTE NON POS. 
SONO RESTARE INSIEME Al 
LADRI DI 8EOOI 


ANNO XXX (Nuora Sari*) - N. 97 


MARTEDÌ* 7 APRILE 1953 


Una copia L» 39 • Anatrata L. 30 


LE ILLEGALITA’ CLERICALI AGGRAVANO LA CRISI FRA I PARTITI MINORI 


Porr I si dimette dal P.R.I. 


per protesta contro la legge truffaldino 


L'annuncio della "Voce,, - La decisione dell'ex senatore repubblicano resa 
definitiva in seguito allo scioglimento del Senato - Smarrimento nel P. R. 1. 


Una notizia di estremo in¬ 
teresse è giunta ieri a con¬ 
fermare l’alto grado di disa¬ 
gio e di fermento che regna¬ 
no in seno al partiti minori, 
all’ indomani del perfeziona¬ 
mento del colpo di forza d.c. 

L’ex presidente del Con¬ 
siglio Feuuccio Pani, sella¬ 
tole, membio della Ditezio- 



FerruccJo Farri 


ne del Partito repubblicano, 
ha dato le sue dimissioni dal 
P.R.I. motivandole molto net¬ 
tamente con il suo aperto 
dissenso d a 1 la politica se¬ 
guita dal PRI in occasione 
della presentazione della leg¬ 
ge elettorale c dello sciogli¬ 
mento del Senato. 

Appena appresa la notizia 
delle sue dimissioni, i gior¬ 
nalisti hanno avvicinato il 
senatore Parri, il quale ha 
dichiarato: «Il motivo de¬ 
terminante del mio distacco 
è stata la legge elettorale. 
Questa legge ha creato tra 
me ed il P-R.I. una cosi pro¬ 
fonda divergenza di vedute 
che non poteva zstere supe¬ 
rata agevolmente Quando il 
dissenso si allarga fino a que¬ 
sto punto non resta altra via 
da scegliere. Il colpo deci¬ 
sivo che mi ha portato alla 
rottura ha aggiunto l'ex 
presidente del Consiglio — è 
stato lo scioglimento del Se¬ 
nato a. 

Parri, interrogato sui suoi 
programmi per il futuro si è 
chiuso in un comprensibile 
riserbo, aggiungendo che la 
sua posizione politica egli si 
riserverà di chiarirla ulte¬ 
riormente in ima conferenza 
pubblica che domenica pros¬ 
sima terrà al Teatro Valle di 
Roma. 

La notizia delle dimissioni 
di Farri è stata data con 
estremo imbarazzo dalla c Vo¬ 
ce Repubblicana ». Nel ten¬ 
tativo di minimizzarne la 
portata, il giornale di Pac- 
ciardi tesse una lunga 3toria 
di dissensi tra Parri e la Di¬ 
rezione del PRI, la quale con¬ 
ferma che l’ex presidente del 
Consiglio da tempo maturava 
la decisione che doveva tra¬ 
sformarsi in crisi, in occa¬ 
sione degli ultimi gravi av¬ 
venimenti che hanno veduto 
ì circoli responsabili del PRI 
alla coda di ogni sopraffa¬ 
zione del governo. Nel corso 
della battaglia al Senato, Fer¬ 
ruccio Parri si astenne dal 
voto sulla legge; ciò nono¬ 
stante. al Consiglio naziona¬ 
le del FRI che si teneva a Ro¬ 
ma irt quei giorni, i pacciar- 
diani dettero la notizia che 
egli aveva votato a favore. 
Notizia che. naturalmente, 
oggi sono costretti a smen¬ 
tire. 


bliche le sue dimissioni, spie¬ 
gando in una lunga lettera i 
motivi politici che lo spinge¬ 
vano a porsi fuori del partito 
repubblicano, nel momento 
in cui questo partito, schie¬ 
randosi apertamente e incon¬ 
dizionatamente per la politi¬ 
ca democristiana, collabora- 
va a colpire gravemente le 
stesse istituzioni parlamenta¬ 
ri e non teneva fedo alle sue 
tradizioni laiche e repubbli¬ 
cane. 


Pocdardi solo 


La notizia delle dimissioni 
di Parri ha destato un grave 
smarrimento negli ambienti 
governativi e un grave fer¬ 
mento in seno al partito re¬ 
pubblicano, ove la figura di 
Parri è universalmente nota 
e apprezzata. 

Avvicinati in serata, alcuni 
esponenti dell'Unione Repub¬ 
blicana romana — la quale, 
eom’é noto, ebbe nei passato 
più d’una ragione di contra¬ 
sto con la direzione del Par¬ 
tito per 1 metodi caporaleschi 
e le degenerazioni clericali 
dei pacciardianì — non han¬ 
no nascosto la loro commo¬ 
zione e la loro solidarietà con 
l'ex presidente del Consiglio. 
« Un uomo onesto che non se 
l'è sentita di condividere cer¬ 
te gravi responsabilità al fian¬ 
co dei clericali », essi hanno 
detto. 

Dal canto suo l’on. Olivie¬ 
ro Zuccarini. ex repubblica¬ 
no, commentando le dimis¬ 
sioni di Parri, ha detto: 

« Le dimissioni di Parri 
confermano la giustezza del 
nostro atteggiamento di op¬ 
posizione alla riforma elet¬ 
torale, culminato nella nostra 
uscita dal Partito e nella 
creazione di uh movimento 
destinato a raccogliere tutti 
i repubblicani, che vogliono 
restare coerenti con il loro 
programma di democrazia e 
di rinnovamento. 

Il gesto di Parri non man¬ 
cherà di suscitare grande im¬ 
pressione tra tutti i repub¬ 
blicani, i quali ignoravano 
questa decisione e soprattut¬ 
to di quale natura fosse il 
dissenso che l’ex presidente 
del Consiglio aveva con la 
direzione del Partito repub¬ 
blicano ». 

Le dimissioni di Farri sono 
giunte e completare il ciclo 
dello smascheramento pro¬ 
gressivo della politica pac- 
ciardiana. di indiscriminato 
appoggio alla politica cleri¬ 
cale. Senza parlare del pau¬ 
roso calo di voti e di pre¬ 
stigio, verificatosi nelle ul¬ 
time elezioni amministrative 
e limitandoci a considerare il 
gruppo senatoriale repubbli¬ 


cano, c’è da osservare che la 
situazione oggi è davvero tri¬ 
ste, per i pochi seguaci di 
Pacciordl. I più popolari tra i 
senatori repubblicani intatti 
se ne sono andati: e cioè Con¬ 
ti, Della Seta e Parri. Si ag¬ 
giunga che il sen. Boeri e il 
sen. Ricci si sono anch’essi, 
in occasione del dibattito sul¬ 
la truffa elettorale, astenuti 
dal voto e si vedrà che ormai 
i fedeli a Pacclardi sono ri¬ 
masti solo in quattro, e tra i 
meno autorevoli come i se¬ 
natori Spallicci, Malintoppi, 
Raja e Bcrgmatm. 

La figura di Parri, d'altra 
parte, non ha bisogno di es¬ 
sere particolarmente illustra¬ 
ta, por testimoniare la sua 
importanza. Antifascista di 
vecchia data ebbe a soffrire 


ripetutamente carcero e con¬ 
fino. Uomo di studi, laurea¬ 
to in lettere e professore, fu 
arrestato nel 1927 e subì va¬ 
ri anni di confino, fino ul 
1933. Fu tra i fondatori del 
movimento di >< Giustizia e 
libertà » e uno dei dirigenti 
del Partito d’Azionc. Dopo 
!’8 settembre 1943 fu coman¬ 
dante dei Volontari della Li¬ 
bertà, insieme a Luigi Longo 
e al generalo Cadorna, e si 
acquistò una grande popola¬ 
rità per la sua modestia e il 
suo coraggio. Era noto come 
« Maurizio ». il suo nome di 
battaglia partigiano. Dal 21 
giugno al 9 dicembre 1945 
fu presidente del Consiglio 
quando ancora De Gasperl 
non aveva infranto la poli¬ 
tica di unità nazionale 


Deputato alla Costituente 
Parri fu nominato senatore 
di diritto 


Anche « Brescia 
fruite nel PSDl 


BRESCIA. (I - E’ sorto a 
Bro.seia un grappo locale di 
.. Autonomi*! SocinlKtu „ clic si 
pie.sonteih con Uste proprie 
alle prossime eiezioni, l’iomo- 
ton del gruppo « Autonomia 
Socialista » nel bresciano sono 
alcuni ev dirigenti o iscritti 
del PSDl, dime'Si dui partito 
socialdemocratico. Motivo de¬ 
terminante della i ottura è la 
posizione deti'on. Egidio Ario¬ 
sto In sono al PSDl e la de¬ 
cisione di qursh di Interferire 
nella scelta dei candidati alle 
elezioni 


UN EDITORIALE DELLA « PRAVDA * SULLA LIBERAZIONE DEI MEDICI 


“Hell'IIRSS nessuno rad 


violar* la lacco inpoaenonte,, 


Annunciato Varresto del vice ministro della Sicurezza di Stato , Riumin —— Severe cri¬ 
tiche alVex ministro lgnatiev — Lo Stato sovietico protegge i diritti di tutti i cittadini 


MOSCA, tì. — La Pravda 


commenta oggi nel suo arti 
colo di fondo — dal titolo «La 
legge sovietica è inulolubfie -> 

— il comunicato del Ministero 
degli Interni dell’URSS che ha 
annunciato il proscioglimento, 
la liberazione c la riabilita¬ 
zione del gruppo di medici 
accusati di assassinio e l’ar¬ 
resto c l'Incriminazione di co¬ 
loro i quali hanno proceduto 
alia inchiesta irregolare. 

- Come può essere accaduto 

— scrive la Pravda — che 
onesti cittadini sovietici, illu¬ 
stri scienziati, abbiano potuto 
essere a torto perseguiti dal 
Ministero della sicurezza sta¬ 
talo dcll’URSS, il cui compito 
è In tutela degli interessi del¬ 
lo Stato sovietico? 

« Ciò è accaduto sopratutto 
perche i dirigenti dell’ex Mi¬ 
nistero della sicurezza sta¬ 
tale non erano nti’altezza del 
loro compiti. Essi avevano 
perduto i contatti col popolo, 


con li Partito, avevano di¬ 


menticato di essere l servitori 
del popolo e di cBseic obbli¬ 
gati a salvaguardare la legge 
sovietica. L’ex ministro della 
sicurezza statale, S. lgnatiev, 
ha dato piova di cecità poli¬ 
tica e di credulità, ha seguito 
la scia di avventurieri crimi¬ 
nali come l'ex vice ministro 
e capo della sezione investiga¬ 
tiva, Riumin, clic era Incari¬ 
cato dcll’inchlcHtn e che si 
trova oggi in istato di ari osto. 

<i Riumin ha agito come un 
nemico giurato dei nostra 
Stato e del nostra popolo. In¬ 
vece di lavorare per denun¬ 
ciare 1 veri nemici dello Stato 
sovietico, le vere spie e l sa¬ 
botatori, Riumin ha picso la 
via dello avventure criminali 
ingannando il governo. Per 
raggiungere 1 loto scopi cri¬ 
minali, Riumin c alcuni altri 
funzionari dei ministeio della 
sicurezza statale hanno tra¬ 
dito la nobile missione del 


funzionari dell’apparato sta¬ 


tale e le loro responsabilità 
verso il Partito e il popolo; 
essi hanno flagrantemente 
violato la legge sovietica, 
hanno falsificato i documenti 
deii’atto di accusa cd hanno 
osato ledere 1 diritti inaliena¬ 
bili del popolo sovietico, ga¬ 
rantiti dalla nostra Costitu¬ 
zione. 

« La Commissione del periti 


sanitari, formata In relazione 


medici. E’ inoltre da rilevare 
che gli organi investigativi 
hanno nascosto agli esperti 
certi aspetti essenziali delle 
cure mediche, che ne mostra¬ 
no in giustezzza. 

« I] popolo sovietico ha ap¬ 
preso con soddisfazione che 
le accuse mosse contro gli in¬ 
signi medici sovietici si era¬ 
no dimostrate completamente 
false, c che si trattava di una 


alle accuse mosse al gruppo 
del medici, ha anch’essa man¬ 
cato ni propri doveri, for¬ 
nendo deposizioni inesatte ri¬ 
guardo al metodi di cura usa¬ 
ti per A. S. ScierftnUov c per 
A. A. Zhdanov. Invece di ela¬ 
borare le lela/.ioni e gli altri 
documenti con obiettività e 
coscicnz.losità scientifica, essa 
si è fatta Influenzare dal do¬ 
cumenti fabbricati dalle au¬ 
torità investigative per ap¬ 
poggiare le loro calunniose e 
false accuse contro gli insigni 


vile calunnia contro oneri!, 


Prima costruttiva riunione ieri a Pan mun Jon 


per lo scambio dei prigionieri maiali e feriti 


Nuove proposte cino-coreane nel quadro delia Convenzione di Ginevra - Un piano americano in 9 punti 
“Abbiamo realizzato progressi„ dice il contrammiraglio Daniel all* uscita dalla tenda delle trattative 


Altri tre prigionieri coreani assassinati e uno ferito nel campo di Koje 



PAN Ml'N JON ;— L’arrivo delle missioni di collegamento all'accampamento 


LA POLITICA GOVERNATIVA DELL’ENTE SILA NON INCANTA NESSUNO 


127 lavoratori 
si iscrivono al 


di Capo Rizzuto 
Partito comunista 


PAN MUN JOM, 6. — Le 
missioni Ul collegamento ci- 
no-coreana c americana han¬ 
no iniziato stamane a Pan 
Mun Join le trattativa, pcf-lo} di Ginevra. JCglL .ha quindi, 
scambio dei prigionieri mala- proposto l’applicazione detto 


ti o feriti in poisesso delle 
due parti. 

Le due missioni sono giun¬ 
te a Pan Mun Jom alle 10 in 
punto, accompagnate da una 
folta, schiera di giornalisti e 
di fotografi. La missione di 
collegamento eino-coreano è 
diretta dal maggior generale 
Li S.mg-cio, quella americana 
dai contrammiraglio John 
Donici. 

I due grappi si sono imme¬ 

diatamente riuniti nel padi¬ 
glione della conferenza, af¬ 
frontando senz’altro la que¬ 
stione in discussione- Alle 
10,35, la parte americana ha 
chiesto ima sospensione di 
mcz/.’ora dei lavori. Alla ri¬ 
presa della riunione, gli uffi¬ 
ciali di collegamento nannoi 
nuovamente conferito per 28 
minuti ed hanno deciso di in-j 
contrarsi alle 11 locali. , 

II capo della missione ame-; 
ricana, contrammiraglio Da-J 
niel, ha fatto invece la se¬ 
guente dichiarazione: 

«* Direi che è stato com¬ 
piuto un netto progresso, in 
quanto ci siamo incontrati e 
abbiamo scambiato i nostri 
punti di vista- L’atteggia¬ 
mento dpi cino-coreani è sta¬ 
to molto costruttivo. Ne sa¬ 
premo molto di più dopo lo 
incontro di domani. II nostro 
atteggiamento consiste nel 
considerare i cino-coreani in 
buona fede fino a che non 
! avremo motivi di ritenere il 


clno-coreano ad uno scambio 
dei prigionieri ammalali o 
feriti, in conformila dell’ar¬ 
ticolo 109 della Convenzione 


proposto l’applicazione 
articolo 110, il quale prevede 
il trasferimento sotto custo¬ 
dia neutrale di quei prigio- 


Paura della pace 

«NEW YORK, t (An»»-R9u- 

t»r) — L» quotazioni all* 

bersa di N*w York hanno 
r agg iunto cui tl toro livel¬ 
lo piu basto dallo scorso me¬ 
mo di nortmbf», corno conso- 
luonta dolio r«conti ” imita¬ 
tiva ooviotioho por lo paco". 
Il ribasso ha intorossoto 
moegiormonto lo industrio 
aoronauticho ». 


nieri le cui condizioni fisiche 
o mentali trarrebbero giova 
mento dalla HberazJone da un 
campa di prigionia. Ove tale 
.miglioramento non si verifi¬ 
casse, t prigionieri dovrebbe¬ 
ro essere rimpatriati. 

Mentre le trattative, grazie'*, 
alla coerente azione di pace 
cino-coreana, riprendono in 
un'atmosfera di buon augu¬ 
rio, nuove gravi notizie sono 
giunte dal tristemente cele¬ 
bre campo di prigionia di 
Koje-do. Qui, secondo am¬ 
missioni ufficiali del comando 
dei campi di prigionia ame¬ 
ricani, due prigionieri cino- 
coreani sono stati uccisi ed 
uno ferito dai soldati ameri¬ 
cani di guardia. 

Un terzo prigioniero, se¬ 
condo Io stesso annuncio, è 
stato « trovato impiccato ». 


rispettati ed illustri cittadini 
sovietici. Soltanto gente cne 
ha perduto ogni caratteristica 
dell’uomo sovietico, gente che 
ha perduto ìa dignità dell’es¬ 
sere umano, ha potuto ricor¬ 
rere ad arresti illegali di cit¬ 
tadini sovietici, di Illustri 
medici sovietici, alla diret¬ 
ta falsificazione dell’inchiesta, 
alla criminale violazione dei 
loro doveri civici. 

u Gli spregevoli avventurie¬ 
ri di Riundn hanno cercato 
con questa loro montatura di 
introdurre nella società sovie¬ 
tica, saldamente unita moral¬ 
mente e politicamente dallo 
internazionalismo proletario, 
l'inimicizia nazionale, profon¬ 
damente estranea afi’ldeolo- 
gia socialista. Per realizzate 
loro fini di provocazione, 
essi non hanno esitalo a ca¬ 
lunniare cittadini sovietici. 
Una attenta verifica ha sta¬ 
bilito per esempio che Mik- 
hoels, onesta personalità pub¬ 
blica e artista del popolo del- 
l’URSS, era stato calunniato 
allo stesso modo. 

« Come appare evidente 
dalla dichiarazione del mini¬ 
stero degli Interni delFURSS, 
gli organi dell'ex ministero 
della sicurezza statale hanno 
flagrantemente violato la leg¬ 
ge sovietica, sono ricorsi ad 
arbitri! e ad abusi di potere. 
Azioni criminali di questa sor¬ 
ta non possono restare non 
denunciate e impunite a lun¬ 
go,, poiché 11 governo sovieti¬ 
co tutela I diritti dei cittadi¬ 
ni del nostro Paese, vigila 


(Continua In 2. pac. L col.) 


lgnatiev escluso 

Mia Segreterii del (.(. 


MOSCA. 7. — La Pravda 
annuncia stamane — a quan¬ 
to riferisce l’A.P. — che Se- 
mion lgnatiev, Segretario del 
Comitato centrale del Partito 
comunista dell'Unione Sovie¬ 
tica è stato esonerato dal suo 
incarico. 


Perché “non capiscono 


9 * 


Molti di essi kuao stracciato la tessera della Democrazìa Cristiana — La fiera lettera di adesione 


J contrario. Il nostro gruppo 


le Mhn rà MA 


Quando, dopo il 29 marzo, 
delegazioni di senatori delia 
Opposizione si recarono dai 
Presidente della Repubblica 
per sottoporgli la loro pro¬ 
testa per le gravi violazioni 
costituzionali compiuta al 
Senato dalla maggioranza e 
dal governo, anche il senato¬ 
re Parri senti l’esigenza di 
compiere un simile passo. 
Recatosi da Einaudi, Parri gli 
espose la sua opinione e i 
suoi gravi dubbi sulla situa¬ 
zione venutasi a. creare al 
Senato, in vista anche dello 
scioglimento dell' assemblea. 
Dopo questo passo, la dire¬ 
zione del PRI richiamò per 
iscritto Parri, interpretando 
come un gesto ostile al par¬ 
tito la visita che aveva com¬ 
piuto al Presidente della 
Repubblica. Immediatamente 
Parri chiedeva alla direzione 
del Partito di rendere pub- 


CROTONE, 6. — In occa 
sione del 60° compleanno del 
compagno Togliatti è perve¬ 
nuta alla nostra Federazione 
una richiesta di iscrizione al 
Partito da parte di 127 citta¬ 
dini di Isola Capo Rizzuto. La 
richiesta è cosi formulata: 

« l sottoscritti, iscritti e non 
iscritti al partito democristia¬ 
no, poiché è stato loro m «sco¬ 
nosciuto un beneficio, dei 
quale da anni beneficiavano, 
da parte delf Ente Sila che 
oggi si mostra restia a volerli 
accontentare ridando loro un 
appezzamento di terra dal 
quale poter ritrarre, come ne¬ 
gli anni passati, quel grano 
così utile alle loro famiglie si 
rivolgono a codesta Federazio¬ 
ne e compatti chiedono di 
voler militare nelle file del 
Partito comunista. Con os¬ 
servanza-. ». 

Seguono le firme di Esposi¬ 
to Domenico fu Giuseppe, 
Ruiti Paolo, Ruiti Camillo, 
Ruiti Luigi, Ruiti Orlando, 
Laino Vincenzo, Leone Vin¬ 
cenzo, Leone Bruno. Battiga- 
glia Camillo. Arena Tommaso, 
Gomito Giovanni, Cornilo An¬ 
tonio, Comito Luigi, Comito 
Giuseppe, Comito Pietro, 
Esposito Anseimo, Rizzo An¬ 
tonio, Gerace Antonio, Sin a tra 
Saverio, PitteUa Antonio, Sci¬ 
no Francesco, Mura» Anto¬ 
nio, VUlirilli Francesco, Villi- 
rilli Domenico, VUlirilli Luigi, 
Ventura Antonio, Ventura Sa¬ 
verio, Ventura Luigi, Rizzo 
Roberto, Pugliese Giuseppe, 
Pontieri Vincenzo, Rodio 
Francesco, Magnolia Gugliel¬ 
mo, Magnolie Francesco 
Gualtieri Raffaele, Papale©, 
Filippo, Badi© Daraeaiao, 


Asteriti Rocco, Morelli Paoio, 
Morelli Francesco, Ventura 
Onofrio, Mazzeo Rosario, 
Asteriti Francesco, Asteriti 
Sebastiano, Asteriti Luigi, 
Giardino Alfredo, Se 1 v i a t i 
Francesco, Salviati Agostino, 
Ventura Pasquale, Rodio 
Francesco di Gaetano, Rodio 
{Pasquale, Ventura Antonio fu 
Luigi, Prillano Antonio, Pol¬ 
lano Carmine, Cavaliere Ga¬ 
spare, Secco Gaetano, Sacco 
Francesco, Battigaglia Valen¬ 
tina, Scaihmuzza Oreste, Coz¬ 
za Giuseppe, Muccari Maria¬ 
no, Muccari Giuseppe, Orardi 
Giulio. Cava Paolo, Mungo 
Ottavio. Mungo Salvatore, 
Balzano Gennaro, Bruno Sal¬ 
vatore, Mazzeo Francesco, Elia 
Annibaie, Ventura Francesco, 
Scaramuzza Fortunato, Elia 


Antonio, Elia Francesco, Espo- 
sito Pasquale, De Angelis Lui-1 


gi. De Angelis Eligio, Morto¬ 
ne Fortunato, Rocca Salvato¬ 
re, Asteriti Ubaldo, Esposito 
Vincenzo, Provenzano Pa¬ 
squale, Giardini Alfonso, 
Giardini Antonio, Giardino 
Francesco. Giardino Domeni¬ 
co, Mancuso Francesco, Co- 
mito Francesco, Caiazzo An¬ 
tonio, Puliano Giuseppe, Scal¬ 
zi Fiore, Scino Saverio di 
Antonio, Scino Antonio, Mil- 
lace Agostino, Rotella Luigi, 
Fantasia Francesco di Orlan¬ 
do, Petrocc* Eucelado, Comito 
Giovanni, Mungo Vincenzo, 
Ventura Francesco, Corchivi 
Luigi, Valente Antonio, Fauci 
Brano, Varano Antonio, Chio¬ 
do Francesco, Sestito Giusep¬ 
pe di Vincenzo, Sestito Vin¬ 
cenzo fu Vincenzo, Sestito Pa¬ 
squale fu Vincenzo, Esposito 
Varano Frane—noi 


di Pietro, Mercurio Tommaso, 
Armenia Giuseppe, Elia Pa¬ 
squale, Scaramuzzo France¬ 
sco, Ammirati Luigi fu Vin¬ 
cenzo, Ventura Antonio di Do¬ 
menico, Rodio Pasquale, Ric¬ 
ca Vittorio, Marelli Francesco 
di Rosario, Rullo Antonio di 
Santo, Maiocco Pasquale fu 
francese©. Fonerò Raffaele, 
Ventura Saverio, Asteriti 
Francesco, Poerio Giuseppe, 
Fauci Pasquale. 

La richiesta in massa di 
iscrizione al nostro Partito, 
sta a dimostrare come lo stes¬ 
so vada rafforzandosi giorno 
per giorno in tutto il Croto¬ 
ri ese. 

Agli 825 cittadini reclutati 
nel corso delia campagna in 
onore di Palmiro Togliatti si 
aggiungono questi 127 nuovi 


compagni — molti dei quali 
già tesserati alia Democrazia 
Cristiana — di Isola Capo 
Rizzuto, i quaii, stanchi delie 
promesse dei dirigenti clerico- 1 
fascisti che l’Ente Sila ha 
sguinzagliato nei comuni, ab¬ 
bandonano il campo della cor¬ 
ruzione e delia violenza. 

Tutti ricorderanno come 
proprio nel Comune di Isola 
Capo Rizzuto e precisamente 
a Punta deile Castella, fra¬ 
zione di 250 anime, la DC — 
e per essa i dirigenti locali 
dell’OVS, mediante l’affama- 
mento dei quotisti ai quali 
venivano negati anticipazioni 
e persino crediti alimentari 
presso l'unico negozio del luo¬ 
go — riusci ad ottenere al¬ 
cune tessere del nostro Par¬ 
tito. 


Il dito nell’occhio 


Guerra e sex-appeal 

«I rossi soso «tati costretti 
a ritirarsi in Corea dal pro¬ 
montorio intitolato al nocne d! 
Jane Russell. Proprio in omag¬ 
gio alla bellezza della attrice, 
I marines hanno resistito a 
violentissimi attacchi, rischian¬ 
do la vita, anche quando non 
era necessario». Dal Momento- 
Sera. 

Tenero stati due, i promon¬ 
tori, si capirebbe. Ma trattan¬ 
dosi di uno soia, tanto attac¬ 
camento rosta misterioso. 


Distarsi#*© #1 fatti 

Portando della battaglia della 
Opposizione La Voce Repubbli¬ 
ca-* scriveva ieri di una e in¬ 
credibile distorsione di fottio 

«Madre già lotto 


il giornate si doveva scusare 
con Ferruccio Parri, per aver 
annunciato H suo voto a favo¬ 
re della legge-truffa, mentre 
ciò non era avvenuto. 


il fesso tf«l piamo 

« Per gli sportivi di Washing¬ 
ton il Presidente Eisenhower ha 
senza dubbio coa anes oo un 
grande errore politico deci¬ 
dendo di «esentarsi dalla capi¬ 
tale il giorno di lunedi 13 apri¬ 
le. quando al Griffith Stadium 
si giocherà rincontro di baseball 
tra gii « yankee» » a i «sena¬ 
tore». La tradizione vuole che 
spetti al Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti l’onore di aprire quel 
giorno la stagione di baseball 
negli Stati Uniti » Da tota no¬ 
tizia AF-P. 


continuerà pertanto a consi- 
jdorarti tati». 

Egli ha infine dichiarato 
che la sua missione ha pro¬ 
posto un piano in nove punti J 
per lo scambio dei prigionie¬ 
ri malati o feriti. I nove pun¬ 
ti, secondo le dichiarazioni 
di Daniel, sono: 

1) lo scambio avrà ini¬ 
zio sette giorni dopo la fir¬ 
ma dell’accordo: 
i 2) esso avrà luogo a Pan 
Mun Jon: 

3) la parte americana 
rimpatrierà 500 prigionieri 
al giorno, in grappi di 25; 
il numero dei prigionieri nei 
centri di scambio sotto il con¬ 
trollo delle due parti non do¬ 
terà mai superare la cifra di 

300: 

4) i prigionieri oggetto 
di scambio dovranno essere 
classificati per nazionalità; 

5) ognuna delle due par- 
•ereeiti provvederebbe «IFrmrnuni- 

tà di 10 convogli per il tra¬ 
sporto dei prigionieri dalla 
base avanzata cino-coreana 
di Kaesong a quella ameri¬ 
cana di Munsan; 

6) descrizione, orari e ta¬ 
belle 'ti marcia dei convogli 
verrebbero fissati di comu¬ 
ne accordo 24 ore prima degli 
spostamenti; 

7) libera accesso alla zo¬ 
na di scambio per entrambe 
le delegazioni; 

8) gli ufficiali dì colle¬ 
gamento continueranno a riu¬ 
nirsi per discutere I p f tteo- 
lari dello scambio; 

f ) disposizioni per porre 
termine alla durate detrae- 
cordo: 

americane *ff > 

Sang-cio ha 


La confessione piu chiara 
della confusione m cui si 
trovano, in questi giorni, t 
propugandish e i corifei 
dell’anticomunismo, dinanzi 
alle smentite mortificanti 
che t fatti della politica so¬ 
vietica danno alle loro tesi 
— l’ha offerta domenica il 
giornale La Stampa, — con 
un articolo del suo colla¬ 
boratore Filippo Sacelli. * t’ 
difficile capire », ìnfitoìa il 
suo articolo il Sacelli e con¬ 
fessa che i suoi c esperti * 
non sanno a che santo vo¬ 
tarsi: a Mai — egli dice — 
U problema russo e apparso 
piu sconcertante c incom¬ 
bente. Il grave e che non s< 
sa come affrontarlo n. 

Ammettiamo l’ imbarazzo 
del povero Socchi, c voglia¬ 
mo concedere che egli sia m 
buona fede- Solo che tale 
imbarazzo non dipende dal 
« mistero sovietico ». ma 
sc’iiplicemrnte dnVo utole 
di fandonie antisovietiche 
di cui il Socchi zi è nutrito 
di cui l’hanno pasciuto > 
suoi autori e i *>ioi giornali 

Ecco l’ultimo caso. Un 
g rupp o di medici sovietici 
sono stati accusati, nel gen¬ 
naio scorso , di attività sa- 
botalrici e arrestati. Il mi¬ 
nistero degli Interni sovie¬ 
tico accerto che le accuse 
erano false che nei riguar¬ 
di degli accusati è stata fla¬ 
grantemente violata la leg¬ 
ge sovietica. Il ministero 
degli Interni decide la tear- 
c e r az io n e e la riabilitazione 
dei medici . arresta i viola¬ 
tori della legge, denuncia 
serenamente e coraggiosa¬ 
mente le deficienze dell’ap¬ 
parato statale, gli arbitri e 
le iRegalità. Filippo Socchi 
non capisce, si torce le ma¬ 
ni. Ma come — egli confes¬ 
sa — non ci avevano dette 
che R complotto dei medici 
era ** colpo di Malenkov 
contro Ber la , ect, eco? E 
bas ordt t o : che ti¬ 
ferà di proclamare 
subito, «urbi et orbi », la 
verità? 

F evidente perché costo¬ 
ro non empiscono . Essi han¬ 
no creduto stentamente alle 
serie di idiozie, che eli «m- 
nmmfoeMo { vari Komstler. 
Besscdovski e Altavilla. Essi 
non hanno ancora il corag- 


finitivamente a mare quelle 
idiozie, c perciò - non capi¬ 
scono » c sono smarriti. Me¬ 
glio assai essi capirebbero 
se invece di nutrirsi di 
■ a,dir’ fluido ni*', avc.'tit’ro ri¬ 
flettuto a queste parole che 
il compagno Malenkoo pro¬ 
nuncio ni ottobre dalla tri¬ 
buna del XIX Congresso del 
P.C. bolscevico: 

-E’ tempo oni)3Ì di capire 
che da noi, nel partito, non 
c’è che una disciplina, sia 
per » membri di base che 
per i dirigenti, che le leg¬ 
gi sovietiche sono egual¬ 
mente obbligatorie per tutti 
i cittadini, indipendente¬ 
mente dalla loro posizione. 
Non bisogna tenere in al¬ 
cun conto la posizione oc¬ 
cupata dai dirigenti che si 
s'ano resi colpevoli di di¬ 
sonestà nell’attuazione delle 
decisioni del partito e del 
governo, e che commettano 
'.'.legalità ed arbitrii ». 

/ dirigenti sovietici cre- 
. dono alle parole che dicano 
c rispettano gli impegni 
presi dinanzi al popolo. I 
giornalisti borghesi sono ne¬ 
gli impicci, perché vogliono 
giudicare e misurare la de¬ 
mocrazia sovietica col me¬ 
tro in uso nei governi atlan¬ 
tici, dove esistono due di¬ 
scipline; una per i «tilustri 
e per « dirigenti e una per 
q popolo, dove «ma cosa i 
la lettera della legge e smm 
«I tra è la realtà. NetTItulia 
di De Gosperi il cdonmtUo 
Loco, che trattò col bandito 
Giuliano, violando clamoro¬ 
samente la legge, t stato 
promosso generale, e il 
ministro che firmò lo 
attestato di benemerenza al 
bandito assassino siede an¬ 
cora nella sva seggiola. Il 
questore, che estorte la con¬ 
fessione aWEgidi, non è sta¬ 
to nemmeno sottoposto ad 
inchiesta. Gli «penti che uc¬ 
cisero a Modena, t h cd 
colpevolezza i 
in nm 

za, an c ora oppi no» «ano 
stati ni tedMdaaft né pu¬ 
niti, perché i laro « ap ulo ri 
s can da lo s ai e a * *e U proteg¬ 
gono eoa la torà omertà. 

In URSS non i cosi. Ac¬ 
certata la violazione della 
teppe, chi l’ha violata va in 
palerà, fosse pure un dfri- 

r 


i giornalisti borghesi rico¬ 
noscere questa realtà? 

Oggi, trovandosi senza 
argomenti dinanzi alle rin¬ 
novate, tenaci iniziative di 
pace dell’URSS, i giorna¬ 
listi atlantici accavallano 
tesi che fanno a pugni 
luna contro l’altra, nello 
stesso numero di giornale, 
e vanno arzigogolando di 
una politica « nuova » di 
Malenkov in contrapposto 
alla politica « dura * di Sto¬ 
ini. ieri, quando mori Sta¬ 
lin, tesserono l’elogio della 
sua polìtica di pace per get¬ 
tar sospetto sul « duro - 
Malenkov. Ma che voglio¬ 
no capire attraverso que¬ 
ste scemenze? Vadano a 
studiarsi i testi, i documen¬ 
ti. gli atti della grjnde po¬ 
litica dt pace staliniane e 
capiranno meglio, presto, 
subito, gli atti di Malenkov, 
discepolo fedele, continua¬ 
tore gemale di qu-’la po- 

ìit’i-a 

C’è la riduzione dei prez¬ 
zi in U.MJSS. I giornalisti 
atlantici congetturano sba¬ 
lorditi su un •machiavel¬ 
lo • di Male n kov «per ac¬ 
quistarsi popolarità-». E le 
altre cinque riduzioni dt 
prezzi che ci sono stale dal 
’47 ad oggi? Si studino i 
pieni quinquennali stalinia¬ 
ni e capiranno meglio. Ri¬ 
nuncino alte falsificazioni, 
liquidino la disinformazio¬ 
ne — per non dire crasse 
ignoranza — che c’è nei to¬ 
ro scritti sulFUJtSS.. per 
cui uno di laro scopre che 
i * negozianti » non hanno 
perduto nulla dal ribasso 
dei prezz i e un altro s t ria r 
che il ministro della Sicu¬ 
rezza Interna . in granalo, 
era Lamenti Serial 

« Sospendiamo i 1 giu¬ 
dizio — dice Socchi — 
in attesa di ch i e r i raen - 
ti*. Jfoi diciamo a 
Socchi che no» c’è b is og no 
di espettora par s op ir à, la 
realtà i Ump i ia e chiara sin 
da oppi perché si 
il coraggi» di 
FiraragodWo A 
dello delle bugia 
tichc, F n on n a « » 

i 

recate 
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fe-vr. 

Le forchette oliricali 
“lavorano.. sull’ENAL 


della “Pravda 


(CattmutoM «all* 1. pagina) 


attentamente «ti questi dirti 4 - ■ < • 

ti • punisce severamente tut- • . ... , - —— —- . — - 

ti coloro che agiscono da pre- . . 

potenti,, prescindendo dalia , rrocesgi per peculato, trulla, falso e irregolarità amministrative 
persona o dal rango occu- . 1 * , 11 , 

nato. a carico di dirigenti democristiani del grande ente ricreativo 

«Il Partito comunista c il -— ---— - ~ . -- . -, , 

S^^^« V i el ivi?J]nnI! 0 Ah- n d 1,1 ^.t^^mesi *ono pagnadi repressione, dlafbitrL dèlia* Ì>C< on. Gemella, al Con- 

P*» ^ ii 2PfL e a*r , r d 2 U «copplatl àlcuni bubboni puru- di limitazioni airagibilità e <U figliò’ nazionale di Anzto dà 
lavoro dijtMjtè le organizza- lènti L della gestione commista* sfrata cui .vengono continua- veramente * dei r risultati lusin- 
zloni e ' dell’Intero apparato rieie dfmoirittjana nall’ENAL. mente sottoposti i Circoli? ghierj, 'mentre il Oovamo fa 
statale venga eomrollato con Mentre le interpellanze rivolte ... * ’ * approvare io stanziamento di 8 

spirito di Vigilanza dagli orga- alla Presidenza del Consiglio rOIIOIIC d«i Comminali miliardi per la costruzione di 


t f. t - ^ • / »* ’„"t 

gnadi repressione, di àfbltrbj dèlia' DC* on. Concila, al 
limitazioni ’ all’agibilità e <U figliò’ nazionale di Anz 1 

...I ^ I_.A» ** « . t . ti. .. 


i. al Con* 
Anzto dà 


conscio del significato della viene fuori dalle istanze g»u- Circoli itati chiusi rocc hinli, ccc. 

Vittoria del Socialismo nel no- dizione 1 di ma ^ a dl »«*- G l! enalM. le organizzalo- 

stro Paese, dobbiamo essere ‘ n tribunale di Cuneo cele- temporanoamenU^ad 6 ImSS ? n5 dl ma<;sai 1 Parlamentari, le 
particolarmente vigilanti e brava un processo per peculato I* p£SS3?nc UnuoM^ti.i” Personalità ed i cittadini inte- 
particolarmente esigontl nei e truffa contro il direttore prò- te le nrovineie eumeni n fessati a questi problemi, esi- 
riguardl del rispetto della leg- vincale deirENÀL, dr. Nor- P^ cLmiTsari ln V ?aU &™ n <> P crò fatto 

ge socialista sovietica. berto Caramicola di Broscia; neicRAL nì^cnd^ a miti! chlnro intorno alla gestione 

«Coraggiosamente denun- il Pretore di Palermo emana- vo> spes , 0 . jj fatto che si fa- commissariale dell'ENAL per 
dando le deficienze nell’appa- va un decreto Ingiuntivo di pa- rP pbe della «politica,» m. oitencrt che questo Ente di di- 
rato statale, compresi Rii ar- Ramento contro il Si gnor Sta- ^ufficio Enal di Lucca dlffon- rilto p “ b ^ U f®„ sia . restituito ai 
bìtrii e le illegnlità compiute j 1 a ,”^ MA r t appre f? nt ? n ì tc deva libelli elettorali anti-co- P ropn fini istituzionali, perchè 

dal singoli funzionari dell'ape ^° V ‘" c l a |f * *L ap * muntati. l’End dl Taranto or- 5113 f< tione sia democratica 

parato statale, ed eliminando p ^ ^ a ,f i?«[L e . l L p ® n f ? rn ^ gnmzzavn un comizio elcttora- e , tl per _, fa .r ,”^ pro t varc . J® 

mento degli Uffici; davanti al cnl | n ,„ nri ,t, nn __ sul - maltolto >» In virtù della 


rganizzazio- 


popolo apertamente e direi- Der insufficienza dl prove; un cS” legittimi proprietari. 

, .™ ent S-.. cli ' ? r .° va »um»dl.Ulcv,.l.tt!W eh, 1° “f* d f' l 'S'AU 


o sociale dei 'rfi 
1 essere ge- 
da! naturali, $*£» 



La voce dei lettori 

Nel nome di Stalin i contadini calabresi 
sapranno lottare per la loro liberazione 

Cara Unità, contadino o bracciante che non mito esempio dt quelli che 

aveva preso l’abitudine di dire: muoiono, altri fanno avanzare 
(quando vedeva qualche ingiusti * la bandiera del riscatto umano, 
zia e qui se ne vedono tutti » Perciò il compagno Stalin per 

finiteti)» Orlivi mil v^fll HàfTtillll ÌUÌl nCìYl ÌTlOTtrÀ ni/tt. nuTt l# ft- 


Cara Uniti* 

con ritardo, 
perchè abito in 
u n o sperduto 
paesttto della 
Calabria « an* 
che perchè io 
sono un conta• 
ditto e come 
tutti i contadini 



giorni): ’ndavì mu veni bafFunil noi non morirà mai, anzi se fi • 
Perciò questi poveretti son rima • nota era a Mosca d’ora in avanti 
sii un po* storditi, perchè gli han~ è dovunque, in ognuno di not. 
no fatto credere che essendo Do p 0 q Hene parole i miei cari 
morto Stalin, per loro non c era am ' K \ contadini s'e ne ritornavana 
piu speranza, ^ a l toro lavoro , alle proprie ca* 


tutti i coni gami w»- - —t ——i * j* n ^ *.U. -* 7 \ 

Mia ma fra ,wi veniamo al J> *» «"T. 


rà ràdio TZnra ,iorn,Ù. h° V’"’ ‘«nfraie MU, r.ormm bt „ f , t „„ M d,e no, 

a ù creso la notizia della morte j \ onn e e giovani, non hanno tar - CQnta Ji n ; meridionali ci libere- 
appreso la notizia (tetta morte j ve „j r , n a trovar per sa- a n schiav : tl ' t 

del nostro caro ed amato campa ■ comp stavano r / aUà U m »° " „ ... 

U"° Stall >‘- cose, e il fatto che piò mi ha Car f ' Umta * P" l »'• 

A dir la verità, la notizia l ab commosso è stato che queste de- c ° n ‘° °, e , f * 0, J, P. ens * rc *\ } . e 10 
biamo appresa subito, perchè an- cnìe ( j l conta dini son venuti con bretenda la pubblicazione di qua¬ 
che per le campagne sperdute commozione ad esprimer- «- ifUt»; l’ho scritta soltanto 

della Calabria essa si propagò le hro condoglianze, perchè *'1*™ “P™ che anche sulle 
fulminea; ma la venta precisa to \ e trasmettessi ai compagni so- colline o montagne e nelle cavi¬ 
lo l’ho potuta sapere solo dopo vietìcì PWe abbandonate c rovinate 

r - dalle alluvioni e dai terremoti, 


ì giorni quando mi hanno por- / 0 veramente, che per non ....... 

tato il giornale 'l’Unità: aver mai visto Stalin di per- trascurate da tutti t governi, j 

Or bene, lo scopo di questa i otta lo conoscevo attraverso le Pf s . °f\ 1 , avan * * con tu i 
- * lettera è quello di dirti l'itnpres- fotografie, con quel cappotto a a r,a . atino appreso s con 

Mogli e madri del lavoratori della Magona recano il pranzo sione che si è avuta qui per la lungo, che a volte sembrava un commozione c con o ore a 

pasquale al loro cari morte di Stalin. Ormai non c'è soldato a volte un contadino, mi m . orte * Stalin, ma hanno anche 

_ ero cori famigliarizzato con qtte- Sfrato, nel suo nome di lot- 

" . . . . ... . . —--— - fio personaggio che non sapevo tare per la pace la libertà c t* 

/INDUSTRIA SIDERURGICA DI PIOMBINO E DI TUTTA ITALIA distinguere se era esistito sempre,\^“ st j z ^‘ * come s ‘?*'j 110 ^ ca ^ a ‘ 

__ come un personaggio leggendario, DTt!t V ° a capine ie cose. 

“ oppure era ancora un uomo Vt- ™ quando ce le mettiamo m 

di rialti vare un (orno martin Eirss 

Cosi, quando ho saputo che era Contadino calabrese 

sialo nella Magona presidiala « Smìs 

. morto, cosicché parlando con » - 

miei amici e compagni contadini e previdenza sociali’ 

t rose condizioni nelle quali la direzione ha lasciato la fabbrica f} 0 detto loro: « sì, davvero d - 

nostro caro compagno e morto! h Cara Unità, 

. - “■ - . stata una granda perdita per not . .. 

! le scorte. Ma i lauoratori[stessa Magona sa che il pia-itrale, della economia Italia- contadini e per tutta l’umanità, 
ogliono ancora che l'ac- no Schuman inciderà projon- na c non si può sperare di ma questo non ci deve sconfor¬ 


tarsi! dello Stato sovietico e aveva partecipato ad un corso 
del sistema socialista. Questo per giovani disoccupati, orga- 
forza deriva dal fatto che 11 rizzato daU’ENAL di Ancona, 
nostro governo è legato al no- non venivano pagati e, dopo 
polo da stretti e inscindibili un lungo «scarica barile», ara- 
legami, che essa ha l’appoggio no costretti a ricorrere all’Uf- 
del popolo in tutte le sue ut- flc io del Lavoro e — pai e —- 
tività, che esso persegue fer- anche al Ministero competente, 
inamente e concretamente una N e l processo di Cuneo orano 
politica conforme ai vitali in- implicate quattro persone ac- 
tere8Si del popolo. cosate di peculato e di con- 

- corso nel reato di truffa e 

_ potente^ ibl _ lp falso. Due degli Imputati era- 

Terra del Socialismo, piena no in 5talf) arresto. Questi 
di energia creativa, avanza rignorl gcstlvarto 

una mensa 

con passo sicuro verso il Co- porK , lare dell’ENAL. Approflt- 
munismo. Le classi sfruttatri- landò dello loro mansioni ci 
ci sono state eliminate nella «rano appropriati a più ripre- 
Unlone Sovietica già da tem* je di quantità imprecisate di 


L’indicazione del segretario! 


ALFREDO PUCCIONI 


SVILUPPANDO LA LOTTA IN DIFESA DELL’INDUSTRIA SIDERURGICA DI PIOMBINO E Dl TUTTA ITALIA 

Oli onerai decidono di rialtivare un (orno marnn 
per un a colala di acciaio nella Magona pre sidiala 

Le gravi difficoltà da superare per le disastrose condizioni nelle quali la direzione ha lasciato la fabbrica 


Contadino calabrese 
Antonimina (R. Calabria) 


po. Le forze reazionarie stm- viveri appartenenti alla piensa. n ., unCTDn , MV ,, Tn corrine . . . ... , ... ... * y e — — tt — ■■ ma quante 

niere non possono perciò ave- usandole a proprio cd altrui N05,K0 lnV*ATO SPELiALt branche produttive, e sfato te le scorte. Ma i lauoratori stessa Magona sa che il pia~ trate, della economia Italia- contadini e per tutta l umanità, M ^ ,w WJfc t - 

re nell’Unione Sovietico uph profitto e avevano falsificato un 'mrvunrwzT’ìT n, < ,l d b< ì ,l4f O Un programma dl vogliono ancora che l’ac - no Schuman inciderà profon - na c non si può sperare dl ma questo non ci deve sconfor- $ iìt onesto 

base sociale di alcuna impor- certo numero dd buoni dl pre- - ,rrJ?Ì u *.7‘ T7. ,” Jiiri,’ imissima — dice II comuni- ctaio liquido scorra nelle ve - damente anche sulle a cciaie- eluderlo, riversandone le con- tare, anzi il suo ricordo ci deve % inr|V \ r i,, 

tanza nei loro tenttiivi di levamento viveri truffando 14 %,!% ca *° — ' comprendente fra ne della «Maoona» per di- rie italiane e che quindi sa- seguenze sulle spalle del /a- ejjerc di esempio per liberarci ,t I 0 , 

svolgere attività sovversive, commercianti di Cuneo per una n r „ “jPT l ’ altro ^ possibilità di effet- mostrare con i fatti che que- rà molto difficile trovare del- voratori. Gli operai della Ma. „ 0 ; stess i dallo sfruttamento e ||a ilIflH Ài, 

Il popolo sovietico sa tuttavia «mma complessiva dl 400.000 ria 2 2 nn mZ n/i la tu Jf re T * ef , P rossi ’ ni Oiorni la sta grande fabbrica siderur- l’acciaio da lavorare. In se- gona hanno indicato più voi- dalla schiavitù che ci tiene sog * lAIU \ UÉH iW* ’ 

che finché permane l’accer- lire. ' : «... „22i«r .ni* ° a »?*« PT 1 "^ colata al forno «Mar- gica ha ancora possibilità dl condo luogo, con il treno a te l’unica via da seguire: pie- e j oea ,j .,/ Esterna capitalistico. r d e ,, 

chiamento capitalista vi sono *?/,“ *i e 'lZ f t e A to Ii 0 tin-Steniens* da 35 tonne I- cita. nastro non è possibile prò- na utilizzazione degli impian- f - f oZ u Zo Znsa- ra . va n ' l K m '' 

_ v j saranno inevitabilmente '. | "cmPllMti.. ' I Ul Jì?l C C /f» ìate ’ e II comi- E’ opportuno che gli i/o- durre la latta e la lamiera ti (compreso il nuovo treno ? * • -j » / I '“ere dt lignite 

di ?nvSfre soie e In- ---«»• stillitio da due tavoli della tato di difesa hanno Inoltre mini del governo e i finan- pregiata che hanno reso fa- n nastrai; riduzione del prò- rebbe venuto ma, quaggiù, e a L__ . , del Valdarno d.t 

hntatnrl nel nostro Paese Vi L’ENAL di Palermo organiz- v,cn % 1 U1, ‘U, hanno sfila.o esaminato la possibilità di sieri fiorentini azionisti della mosa la Magona in tutto il fitti con conseguente ribasso f,,a a su . a opera, il suo t j. q Harcl nt’anni, è stato 

«ranno inolia tentSlvi di ‘ " Campionati siciliani di ricostruire i forni dell 'OC- «Magona», riflettano su que- Mondo a che per la loro qua- de, prezzi: aumento della segnarne,,,o che avrebbe dovuto y recenUmente Q Ja l lavato 

fmnieeare rinnegati ecponen- da } ^grafia*». Vane ditte ed tori, poeti. Cantanti, suona to- dateria, messi in serio peri- sto nuovo gesto dei lavorato- Utà battono il prodotto stra. produzione, puntando soprat- arrivare fino a not e questo ar - diminuzione di penonaU 

• ent| donava »° somme pi r un r j.— tsitU operai » magoni- c0 j o dalla direzione azienda- ri. Il piano Schuman, seco n- niero Infine il treno a na- tutto sui prodotti pregiati che rtvera lo stesto, perche lui e mor- ■- _• J». 

ll l0,alc dl 85 000 lire che doVe - Stt "n— d ! verte t " d °> commuo- Je mediante l’interruzione di do le stesse ammissioni del stro che per la Magona è la sola Magona produce; ri- to fisicamente ma spiritualmente P ™» e . *Jrl Veenne 

b ^ (r ^ r n S 1 ‘ Vano ^ rvire pCr 1 preml ai Ve nm- ed ^tusiasmando il energia elettrica alle pompe governo c le esplicite dichia- moderno, é già in uso da cerca di nuovi niercati è ri- vivrà in eterno. Perchè, vedete {a ™ l,ar ‘ p '\ ™ in J 

sovietici. Contro questi nemi- v .ncitori Queste somme non Pubblico d’eccezione costituì- aspiranti del pozzi degli im- razioni del presidente della anni in Germania c in In- torno ai vecchi tradizionali - ho detto ai mici coni paga, e P'S mto nonno . 8 9 /rme,to. e,- 
ci dd popolo e dello Stfìto venivano pu^nlc e il direttore to dui loro contpui/iu di fnb- vieniti, nonché tu montiteli - « Moootiu » condutirtn. et mor~ nitiiiarr fmmii in ratini nnpctn nin . j* * >r m . n tendo occupato* ho fatto doma* 

sovietico, palesi o camuffati. deU’ENAJU- Signor Stagnant, brlca. Ma già, mentre I lavo- ihnédet irodotti e del vSri Je la magglor pnrfe de l°i- ohdterr ° # . . .. . , q ’a o “ oS Sn di a r ’ SftTn lZZo d * * {l * Previdenza Sociale a, 

dobbiamo tenere sempre adottavi ogni scusa possibile rotori sfollavano lentamente dustria siderurgica fialfan"* Q^ta tesi quindi rivela * lavoratori sono dispost^ a e morto anche ,1 suo Impero. . 

flcHutt*» le nostre Dolveri. liner rimandare il naaamenio la sala, alla fine dello svetta- * P aemm&ldo *"™* V nettamente le contraddizioni ^ 0 l J. a0 ° ray e fino infondo con f \f usso l lm . „, 0 r„ loro _j.; _ ? . 


asciutte le nostre polveri. 11 per rimandare il pagamelo la sala, alla fine dello svetta- . . ammendo l 'Travi impenni ” ctt < I, " c ’ ltc le contraddizioni "7‘ Hitler e Mussolini, morti loro ~ no ^ o r„;; , 

Partito educa il popolo sovie- dei premi. I vincitori erano co- colo non si parlava d’altro 11 «rnhl am a «iwl enrànna Interna-ionali che discendono contenute nell atteggiamento . 4 ** a j°r? iimo morti 1 ^ oro regimi; ma .. 

fico in un spirito di costante stretti a rivolgersi al Pretore che dei nuovi grandi obici- 11 P roni ® ma COTDOn ® dei finanzieri della Magona t J» capacita di sacnfico. Ma tielvUmone soviettcJt ai con . sposta e stata negativa. 

Vigilanza. dl Palermo, il quale disponeva tiuf di lotta che gli operai si Per meglio comprendere no j, a ouinri; decretato la li- 9 uali ' pnr ammettendo la cri- questa uia c nettamente op- fra „ 0 morto Lenin il suo po- ») P er t<* mamma; perche me 

«La legge socialista la un decreto Ingiuntivo di paga- sono posti per , prossimi quanto profonda sia la co- ne dgjjg „ Magona » sl Provocata dal piano Scliu- posta a quella che oggi per- f(o - }(ato Q da Sta n„ t c f )e padre percepisce circa L. 227 a 

salvagli ardi a dei diritti'dei mento eimnacclavadi pigao- giorni. - » f • scienza degli operai e qua»- A questa politica'crimine- e ., corrono T la Mapdna , e « °°' «on solo ha consolidato il po- giorno di sussidio dt disoccupa 

cittadini sovietici, garantiti rare Uff * cl dell ENAL. Questi obiettivi sono con- to decisa sia la loro volontà Sa gli azionisti della «Mago- ™ente il governo, contro que verno. La gente sa che la vi- tere sovictic0t ma pha fatto ™uc e quindi la deve campa- 

dalla Costituzione dell’URSS. .A Trieste, in seguito a gravi densati in un comunicato di salvare la fabbrica, basta naVi che fmo a iv a nno scor- fa della Manona. la vita di progredire; e vedrete che quellr r ' hii: 

è il principio fondamentale rilievi fatti da alcuni organi emanato oggi, dopo una riti- pensare che per effettuare la 5£> avevano tratto da Piovi- Piombino, dipendono da un c j,e hanno preso oggi il suo po- j) per il nonno: perchè mt<> 

. ... _ _ _ rii ninna Wih» -Imi _ Vaile, «totip romnnn rlnlln tri. fi M i-nlntn tnrn «eeessnr Irt enei- ki __di mettersi in Contrasto CO » . . ' ... v,/tr .. ■ . . . . 


della mamma c del nonno: ma 


è il principio fondamentale rilievi fatti da alcuni organi emanato oggi, dopo una r.u- pensare che per effettuare la so avevano tratto da Piovi- Z i™ 0 ..! Piomba 

dell’ulteriore sviluppo e con- di stampa locale circa «l alle- tifone comune, dalla FJ-O M colata sara necessario rad- bino profitti altissimi (350 dl ”* e , fI? 1 J, n deciso ! 

solidamcnto dello Stato so- gra amministrazione », del di- e dal comitato di difesa del- molare grano a grano quel Urc dì dividendi per ogni a- ,a C ® ^ f politica 

vietico — conclude la Frauda, rettore dell’ENAL, Signor Or- la fabbrica « Esaminata la carbone del quale la dìrezio- zione da m f» e Ure. nel ’52) - Ma . Ìl *, r0 £ le ™ M i JJ l°T ^ g 
_ N on sar à consentito a era stata disposta ed ini- possibilità dt provvedere al- ne. prima di fuggire, ha a- non hanno risposto affatto. do • c oO0i ll P TOblema ccrt ~ ° 


nessuno di violare In legge pdaia una inchiesta. Il funzio- lo sviluppo di dcferminafelvufo cura di fax esaurire tut- Hanno deciso thè l’affare non 

. ’ ^ . Ir.Lrin mnniranfa vani fa norn . .. ♦ •« . * .. 


sovietica. Ógni operaio, ogni |‘ ar '° mquirente veniva, pero, 
colcoliano, ogni intellettuale trasferito a Venezia e tutto ri¬ 
sovietico può lavorare con ca desa nel piu assoluto allen- 

calma e fiducia, sapendo che e‘ ra * D -fw^L Mrvnne P frjMe nu 7 

• _j-L-t -j? tizi Mìttirtt ennn eoi cr5no 3itrc pcrsoDc Irè 

1 suoi diritti Civici -ODO -al ^ trovavano alcuni impie- 

damente tutelati dalla legge gati dell’ENAL ed a causa di 
socialista sovietica. Ogni cit- un ìnc’dente provocato dallo 
tadino del grande Stato so- stesso Direttore si impiantava 
vietico può essere certo che ua processo a carico del signor 

i diritti a lui garantiti dalla °rbanl. Nel dibattito prewes- 

„ ._ J;.. .- suale apparivano questioni dl 

Costituziuaik. sovietica saian- irregoJarità n «U’Enal, violazia- 

no sacrosantamente rlspet- n j a jj e norme per la registra¬ 
tati e protetti dal Governo rione degli incassi ed altri 
sovietfc$. E* questa ima del- piccoli «giochetti., organizzati 
le I m portanti condizióni per dàll’ENAl. provinciale. - 
una unione ancora più stret- Questi fatti non ci intcres- 


■ — 1 a . _ _ conveniva più e che quindi 

,, bisognava chiudere la fabbri¬ 
li GRANDE SCIOPERO 01 24 ORE 01 6IQVEQI 16 ca dopo averla spremuta fi- 

__________________ no in fondo, per reinvestire . 

capitali dove fosse più con- R 

I mezzadri partecipano SS*3-S3£ 

* * Schuman. » 

alla lolla dal braccianti sSSrlr 

__ . _ sunfi incredibili. Circa due 

, ... .. mes * f a > Quando nei magaz- 

Proposta unitaria della Federbraccianti ailUIL ^/Vi m w u ^ia^u^uate 

df materiale finito, arrivò dal 

Lo sciopero di 24 ore, decisol Intanto la Segreteria della Venezuela la lettera di un 


deciso mutamento di questa ((o lo faranno progredire ancora padre non ha compiuto i 60 anni 
politica. maggiormente. Quindi la nostra d t c tJ. 

do. è oggi il problema cert-l GIOVANNI CESAREO idea non muore con l’uomo, anzi « Questa c la legge » hanno n- 

- - • — 7 .... ■■■ . ■ - . —— sposto. 

LE « FORCHETTE » DELL’ALTA FINANZA cLtTc°lu?Zf 

Dario Ledi 

inora genovese coinvolta 

• •• .• m mm mmm m Automobilisti 

alo di centinaia di milioni 


SONO DI SCE NA LE « FORCHETTE » DELL’A LTA FINANZA 

Una ricca signora genovese coinvolta 
in uno scandalo di centinaia di milioni 


Una denuncia alla Procura della Repubblica - Traffici per 
un miliardo di lire - Grossi finanzieri dietro le quinte 


ta del popoli dell’URSS con| raao come cronaca più o meno Lo sciopero di -4 ore. deciso intanto la i>egreieria ae.ia . òiombincsc amico DALLA REDAZIONE GENOVESE ammontare di complessivi 150,Roisecco. A proposito di que- ' to l 

il goverim sovietico per l’ul- nera * 051 essi Prendiamo nuovo da due milioni di bracc anti. Federbraccianti nazionale ha Pg ore ff — milioni, recanti la firma del- sta attività si è parlato di in- P" 

5»? F". 2SJ2L*“JSÌLHS: GENOVA. « - Vivissimo „ Rois «co. . *»« «Mutati di zucchero v di u» 


teiere rafforzamento devio f faSi dl . 

nostra Patria e per ri co chiaro la situazione 
stante aumento del prestigio gtì one commissariale 


Cara Unità, 

affici pei* non sono un 

le quinte 

- — 1 -- (possiedo una 

l proposito di que- * topolino * dt //Ini ^ 

si è parlato di In- prima serie, I. M ^__ 

sti di zucchero e di tanto per interi • è 

.. traffici con com- derci) e voglio W p 

importazione con o qui lamentare I—- 


cuore le sorti della ncreazio 


Federmezzadri ha invitato tut- 


intonaziònale dall’Unione SS d SSL’ "Jtar^S.rbraccami e ^^11* agri«H n i Veneti esisie^a^ ^ C ^ a a lo ^1 Vie “é flSS?^ datl OI1 c ““ afp T . d '[ ^ 

Sovieticae Per Invitare «U «nalUta i di- tutte Ic cSegorie contadine. Italiani per lepplicazìone delle Vie possibllità di rt ^nZitl ^T g noc, Ebe Roi- 2?“ft»21o all^fnzia Qu ^ e "Se^off^IrtStata Ttradl Tu rifàcoTeu Tnc! 

- rigenti dei Orcoli, i pa riamen- seereteria nazionale della ,egg * dl Previdenza. Paeteetn svtlappo. gl,ivntcì secco pe^a assai nola nella n . 2 della Banca Commerciale da La, Starno! * di Tor no Z - a riteTtsc ° ** lt ,nc ‘* 

rnmnittn e>nì nnnrn Uri * ! ^ h * nn ° * F«!deSUadri ha invilito tit- Nella lettera la Federbrao- ra^no aU Stati Uniti éte c0ssiddetta “ alta società- Se- italiana di Genova, dov’è ap- c he si è cicujata dell! cosa’. j ** pr0p0!lt0 ?° TTe ' 

Campano sciopero cuor * le . *° r ri d f 1 J a ^reazio- mezzadri e coloni a par- cianti affemaa di aver preso at- —mito 1 otti- condo quanto scrive un quoti- punto risultato che erano stati non tuttavia confpr TlC0T ^ aTe 1 Hl - attraverso le tue 

7, H ‘ , Z , «e popolane in Italia a svnlup- ^ c | p ^ a , la crani manife- *® con piacere che anche l’UIL è diano torinese, la Roisecco, tiessi allo scoperto. Il fatto " “te^JskSè la nllura^ellé colonne, come un po’ più di pru- 

del pescatori di Chiogoia jSfun' d ««Snlò stazione nazionale di protesta denuncia la graviti della si- } boUvar 200 Ure). La di- av f cbba mancata di adei^iere è stato denunciato alTAulorità operazioni finanziarie della denza da parte di tutti gli «u- 

- ufficile ^l'ia gestione deu dei lavoratori della terra. ™ è r « ione deII « LI- SS dfcSÌ Si.n d?di°S a t? *> er Ro.secco, contmua a essere I tomobilisti (tra * quali mi metto 

„ h , ^U e e a ":iSr r a° B rieÌH br ri: ^U^SftJSES'èlL gL"««J «%?*** *2- ST iu a Toni nta in tgX^al TfiSS «Tu^notizia so- S?e ^ò gì eclterebbe tanti guai, n- 

motivo detta prò- i e Q S n ? «njora vendicando co n forzi il rispet- Pdel governo e degli agra- re p ’ Ararlo di'ti- "^^iniVSm w ?“r S ° ì - eVatU " egli «rio, è resistenza di un ri- àurrebbe sensibilmente il numero 

tenta, at* nel provvedimento del all’opinione pubblica degli t° di tutti i diritti economici ri ir } violazione alle leggii vi- V0TQ ri; ^ooiiòrlf’ la ■ COm ™ er 1 ei ‘ril. levante numero di creditori degli incidenti che ogni giorno 

Comune, retto detta DC. col analisti e dei cittadini italiani? e contrattuali, la chiusura del- S antl » e in P a [) lco,are l l fatto ma^fi^^àndaln 1 ^ 1 fi!! residenti parte a Genova, par- campeggiano sulle cronache dei 

_ 1 _ #c ._ D-.catore» oIÌV Y. ^ le contabilità coloniche la re- che anc he l’UIL sottolinei con * _j__ 5 ni 1 svenandosi, ma Io scandalo e assegni a vuoto non sono che te a Milano e Darte a Roma • »• »» • a a 

SST SKfi „‘SLco5 Ji£S 3 * *21pSd5- j* necessità di pagare a > V ia ™ pmironilli ^erso in seguito alla denun- fl primo elemento di uniclamo- Nitori che VSiàJ oTlrè f^* ?” 7 

■sai. La pesca è rimaata eoa- to l’insegna di questo Ente di ti stalla e delle colture orto- tuUl j braccianti e salariati p e r chiudere più presto la ‘j 1 *- f®?? che tra 8 ross * finanzieri, tra ° let °* Wd&e tempo fa, che 

pletttoexito paralizzata: non una diritto pubblico che è l’ENAL? frutticole, e l’esecuzione di in- «gricoli gli assegni familiari fabbrica, è arrivata a far e- pIccoli e medi commercianti un tale se provato a percorrere 

baie» ba preso stamane U mare. E che dire della rinnovata cam- vestimenti produttivi con i relativi aumenti di legge taurire volontariamente le d * du asse gni a vuoto per lo finanziaria della signora Ebe Costoro avrebbero fornito alla »n certo tratto di strada senza 


ri ic va a uuiuva wa loiu- ■ « . - - - - *• _ _ • ■ _ -- --- ---- «- 

arretrati, di emanare il rego- scorte di carbone quando «I 
r. lamento per l’assicurazione e erano ancora ordinazioni che 

GIRAVA UBRIACO FER BELLUNO SPARANDO AI RAGAZZI Izione in applicazione della ritmargli 0 (acoroi 7 :*alrneno C ner 

- legge n. 264 emanata fin dal qualche altro mese. E* arri- 

M americano uccide l'amico italiano p:ipSE 

cd il salano, dì emanare fl re- mando che non ri trattava di 

ed è tanniate a cab! di «lacrimogene» £--«== ~ •££= 

—■— ---*-- La lettera fa notare che arionfrif, testimoniata anche 

... , i-.. I,UIL ha in<l*«o manifestazio- dalla vergognosa fuga e dal¬ 
la omicida si e barricato in casa dopo aver compiuto il delitto ni di protesta da tenersi, in la serrata. 

------- varie province, domenica .12 P vero {a socictA ^ aw _ 

apii.e, e clip ocr la stessa oata che Sfitto intendere di aocrd 
BB1AJNO, 6 — A Laggioldan. entrava per primo nella j nellate che ha trasportato da anche la Federbraccianti ha Un -t,- niiu , 0 p> ìn rottesi.- 

ji —■ - j.i v 1 1 1 a IT tan*n irra^A itn narien cranri : — «4 «4 ««ma « 41 «nalneba . ” ^ P»(Wiv* Ce ITI 5 rU 


L’omicida gì è barricato in casa dopo aver compiuto il delitto 


- -— — . - ? oiS€ ^?, notesmli somme, rim- badare ai semafori, senza osser- 

AlU NOS TRA D’OITRBWE Pi NAPOLI I L’ammontare complessivo di "correndo^ome^un *di- 

tali somme si fa salire, secon- . , .. , . 

^ m _ m do le voci più attendibili, a tperaio, lavorando di freni e di 

K ai|aj«| nMja hamhma oltre un miliardo di Ure. sangue fredda. Bene: ha impie~ 

ffl W dl annidi dadi aaa an a aBda Alcuni organi di stampa gaio solo qualche secondo in me- 

hanno ventilato la possibilità no del tempo che aveva èmpie- 

ma affoga nella melma | to*acCTea*i t CT^tori P ^aHU ,t é |Procedendo « normale velocità 

________________________________ 'Piccoli per «prestito a usura». Sembra strano ma è cosi. Dun- 

Frattanto corrono con insisten- que perchè affannarsi tanto met- 

Un vigile del fuoco in grave stato per asfissia Undo 41 “P^^o U propria e 

e ~ r «Disecco non agiva per prò- , , , 

prio conto, ma per conto dt un * mts degli altri? Il vecchio 

NAPOLI, 6. — Un morto Igrci. Uno di questi. Luigi Srosso finanziere che si muove adagio popolare è sempre W 


naUiUrfU. o — A Alaggio aaa. entrava per pruno nella tue IVO ancne IH rcwroiaiccidiiu «a tin alfrn ninno p 2 - v - — - — - - -a: 

di Gadore. frazione del Co- c*» di questi. Senonchè lo Leningrado un carico di grano indetto una serie di analoghe -ione attual^CTrf tm Sodar- 00 '? 1 vl « ite ricoverato allo Stoppelli. rimaneva impiglia- ^ rp !?J ra , d p7 P r° tCtt0rt TRolto no ' *** V4 p ^° e 

mane dt Vigo, U 51 enne Gio- itato-americano gli si faceva lettone e che ripartirà merco- asajmblee e manifestazioni no fr< £ 0 Q „5T fro 7l r la- «spedale per asfissia da an- to tra le erbacce del fondale, ® a,t0 '* • Roma - 

vanni Darin Zoldan. oriundo incontro ormato, intimandogli !**!*<K> n aa nuovo carico di « Fotchè siamo d’accordo sul- ro razione delVacciaio che so- ne ? arr>eri to, si debbono deplo- volta tratto all’asciutto, KINO MARZDLLO G. M- 

___ j, .___ « __ ii carbone. Grazio alla cnnceisio- . ._.._._< .. _ .. .... .. Owkvkho, cne lrl ,,na Qinffniano ««'lavnra . . _. _ ___» 


vanni Darin Zoldan, oriundo incontro armato, intimandogli ledi con un nuovo carico di « Foichè siamo d’accordo sul- oorazione delTacciaio che so- ne E^ I p €n l°- s ? debbono deplo- a tratto all’asciutto, KINO MARZDLLO 

dal luogo ma cittadino ame- di fermarsi, e non «vendo il «dia concessio- le H vcndlcari«i che am« atta sf iESSbe f uTtT^i attiSl doveva essere ricoverato allo - 

»AZ’Aisras m sr&aezsz SH£s rt 3 tshfs&ttrjsr *s « a .^ms ’ —lì «ssr Unabomba ^pp» ^ 

toflail «enne Fulvio da Rin un colpo di r P> ^ola. ^ u cci d en ^ sifare u capitale lavoratarl «m* fa rii Rara U —c- porrebbe, forse, riaprire più -, 1 * ^ to. Solo più tardi, vigili del fra Sitanti di Pasqua **r« , 


(Novara) 


SS*». 43 *”* Fulvi0 d ‘ “■ SuTlSi rt«:~airi3Si|**« te Z'ZZ-arZ 'ZZZLZn di RsTpaSSoTà to. sol. più ira pia nti ai rasqna gy » 

H fatto è avvenuto nell abi-[correva a berricarsi nella cu- J CO n e<treI ^’j avore n f oro ar ? prosegue la lettera — di teme- do «n organico di soli 7 00 a passare la «Pasquetla» al- fuoco, giunti da Napoli, nu n ’ 

fazione del Darin Zoldan. dna. tanto che i carabinieri, J: v0 . oggf alla loro re i“le»e hi tutte le previa- operai su 2600 e cercando la Mostra. A un tratto, una scivano a riportare a galla Jctte_ perso- _ Rom *- L» tattera dabb ono «y. 

Costiti, dopo avere abbon. per vincerne la resistenza, escursrone serie di foto- w d’Italia le manifestazleal e quindi di battere la concor- figlia del Petril lo, Calmela, fl corpo dell’Aristide Bovio, 'poVnerigsi 0 . in seguito aito dotata dalla indica! 

dantemente bevuto nei vari erano costretti a gettare, nel- grafie. le assemblee di protesta di do- rema straniera con fl ribasso di anni 8, precipitava m un orTna i cadavere. scoppio <ji una bomba a mano. ™ ” 

esercizi del paese, ri ritirava l’interno del locale, delle can- -- mente* 12 impegaaadocl r*«l- dei costi di produzione deter- laghetto artificiale profondo - U «enne Roberto Orctaud di recapito dai mittente. 

SrSfiSTA’TiSZ fSMSS- Mn?z! 6r« ««**** alhaealare IXriS.’SSSiiirS: ZiT&Tl d S*^ d £ SSaSTaSl.’SSyS Gnre infortunio gg&A — — 

<Mo I. Mto di utortacho». i?“T* . «-n_. ««L IM ««n nota TOrrrtb?~p«S ■*"« melma. sol Imre «Ita Boro» iiS%ScSSìoi S« Bdlj 6 (Ito lenii 

lo abbiamo molestato per cui 10 c . 1X3110 m arresi °- fl —W M TO le propaata aai vi rlnovlaaM «opprimere Vacciaieria e la- In aiuto della piccina si I ■ . — j none. Le «rilegge investivano. d*| , ( _ . 

eflli a vrebb e esploso due col- 11 Ilarità ad aderire allo ael oy e mrP€ con « treno a nostro lanciava fl cognato, Aristide MELANO. « — per io scoppio *jea» r S’IH fCSW IW6$IKiW 

pi di ptatotajn aria. Alcuni Marinai sovietici B0EN06 air*S. e - La stam- rausrianale Metto per O M f acetato delle Str? fabbriche Bovio, di 24 anni, il quale pe- delta valvola ut una cataria a SSSmI • P 5nS tal ■■ 

palmi, temendo <*• potesse visitano Parici pa tnfonn* che U Situazione re- aprilo ». v.e. italiane e Straniere rò, dopo aver condotto in vapore, e rimasto amputato nei- pad.-p. Gino Orciatici. di anni CEADAWARA. (Mesaico). 6 

accadere qualche coca dl peg- - - ^ lativa aU’approwtgkmamento a- L a lettera della Federbrac- Ma attesta tesi non ri rea- salvo la bimba, scivolava a l’avambraccio destro e grave- A3 I coniugi Attillo Prandi, di — Durante una festa nel sto¬ 

gi®. a vverti vano ! carabinieri PARIGI, e. — Un gruppo di ,l ®entare delta popdazlon* di citati termina dimostrando ge in piedi, anche «e fl ten- sua volta rimanendo prigio- mante ustionato in più ^ arC1 1^“wro^bamblna^GabriHIa1 1)0 AliseiP° dJ S* 11 LHago è 
dl Auronzo. i marinai sovietici, venuti In p “ TaTdit4 d « 1,a teBÌ » condo fatino della Maorma di al- ni ’ero della melma. Nel vano dei corpo l operaio 33enne Orio- ^ soeiw^GhiltaGiusH«coppia ia una rissa furibonda 

quaU di 11 a fioco giungeva- puiimann da Rouen, ba visita- riguarda quello aaiie carni, e Ja quale l’agitazione braecfan- lacere I forni dell’acciaieria tentativo dl salvarlo, si sono gaio ti»cinico, addetto al repar- bimba Berta Masi, di io anni I om u è f4tto u» n 

no altagfto. to ieri Parigi, accolti ovunque aempre grare. Il governo è stato tile. sulla quale anche l’un, 4 togliendo Venerati elettrica prodigati un suo fratello to catarie delio stabtoroente sette venivano trasportati allo , • 

A Mense ai militi deU’Ar- da Ha abnpetia popolare. costretto ad emanare un decreto d’accordo, assumerebbe un « ce- potrebbe testimoniare della quindicenne, per due volte Montecatini delta Boris* Lln- «f ?«*■**•. av * « 0t ^T ^ 

ma *1 accompegneva il Fui- I marinai sono i componenti cbe stabi lisce precise norme par ratiere politico» per fl «empii- ru a volontà dl attuare que- tuffatosi nel lago, due custodi ridente è avvenuto stamane. ^lii Mini J rimasti uccisi, cd otto 

vi» da Rin Perette; il quale, l’equipaggio del .Rame», *o- la vendita della oarnt, gel tagu- oe tatto che ad tal aderisce ria Uaea creando il fatto della Mostra e, infine, i vi- mentre li Patìnico *1 accingeva «^-.o stati giudicati guaribili ai JJ * rsone ln ^ an P an * <JoeLne - 
essendo amico del Darin Zol- lido bastimento di 3000 toa- ari, delta frutta, del pollame, eco. la Federbraccianti co mutato f» mimcluooo la dii del fuoco dei Campi Fle- ad azionare la valvola dl scartoo. niasslmo in 15 giorni. ferite La po^zta afferma 


Pei e t t e. 


cesso, od vi 


facilitare 


» Magona. Con questo treno si . . .. per asfissia da annegameli- .. n 

IZT: to r T Tf b i be ^ f Z?-’ «“V™ piu di^ Peti-flio^i eS^au to- s°i<> «aidi, vigili del fra filanti di Pasqua 

_ f ® rdi Ia fabbrica . mante nen- dl . 1 ' e ^ ulo A_ 5 * ignoti riu- - 


tisr la pubblicai le n* Indiriz¬ 
zare a « l’Unità», 'La voce dei 


Sei mrfi e itto feriti 
to ma fèria messicana 


deU’Ar- dana simpatia popolare. costretto ad emanare un decreto d’accordo, assumerebbe un «ce- potrebbe testimoniare della quindicenne, per due volte Montecatini delta Bovisa Lln- «P td » , !i f f r ,l 1*7 77 àZ, , 77?' 

l il Fui- I marinai sono i componenti che stabi Use* precise norme per tette» politico» per fl tempi!- sua volontà dl attuare que- tuffatosi nel lago, due custodi ridente i avvenuto stamane, y^j 1 *nere/’a me-tre ^1 aìuì J rimretl uccisi, ed otto 

il quale,Il’equipaggio del -Rame», kv vendita delta cuti, del tagu- oe tatto-che ad esn aderisce ria Iblea creando il fatto della Mostra e, infine, i vi- mentre li Patìnico «1 accingere stati giudicati guaribili al ^ rsone ln ^ an P a «* donne. 
LTÌn Zol- lido bastimento di 3000 toa- ari, delta frutta, del pollame, eoe. la Federbraccianti compiuto In primo luogo la giti del fuoco dei Campi Fle- ad azionare la valvola dl scartoo. massimo in 15 giomL ferite La podzia afferma 
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LUCIO LOMBARDO RADICE CONCLUDE LA NOSTRA INCHIESTA 

. _ i 'f , 

-J , (.<i ,v , « ,\w ’•< '* , ‘ V SÌ' 

' /a * j ' j m 1 ; ' , » ♦ 


NELLA SOLA SCUOLA ELEMENTARE 


»(■ 


' *($•■ + ’** Ai-,*’’ ^ “ ' ' Q 1 "*■* vV' ,<r/, — 

Occorre aver lld II CUI Mancano 86.000 aule ! 


nella gioventù studiosa 

Molto difficile non dico vita», interpretato spesso co- crisi nella loro formazione, voci si sono, noi, levate a de- non-si-chiedono-agll-e sa m t 
concludere, ma semplicemen- me una mesa in giio dello Non voglio ripetere ciò che è nunciare una carenza delta Letture di poeti e narratori 
te riassumere, la lunga e va- « sgobbone », è In realtà una stato ottimamente detto da scuola, a mettere in risalto contemporanei; esercitazioni 
ria serie dei meditati pareri amara critica alla uiia Italia- altri. Vorrei però osservare delle manchevolezze nell'am- fuori-programma affidate ai 
espressi nel corso della in- na. I posti messi a concorso, che. in una situazione socia- bito della scuola. Accennerò giovani; costruzione di appa- 
chiesta sulla gioventù studio- assegnati per merito, sono i e sana, o avviata al risana- soltanto (non perchè il prò- recchi scientifici: studio e di¬ 
sa. Cercherò di schematizzai e una minima parte, nella in- mento, queste tracce sareb- blema sia poco importunte, scussione dell’ultima storia di 
al massimo, non senza però dustria, nel commercio, negli bero scomparse, o auasi. «nzll. ma perchè molto se n» Itnlin, in particolare della Re¬ 
sottolineare quelli che per impieghi privati: chi non ha E' ancora una volta Vincer- è parlato e se ne parla) all* sistema (finora « fuori-pro- 
me sono i punti nodali. E’ in- «santi in paradiso» o la si- tozza del presente e dejl’av- assoluta in sufficienza dello gramma»); e l’esemplifica- 
nanzitutto estremamente si- cura nicchia nell’azienda fa- venire che perpetua la crisi: •ctiole, quanto a numero, edl- zione potrebbe moltiplicarsi, 
gnificativo che la maggior miliare sa bene che trovare che si presenta spesso e.ome attrezzature, finanzia E’ possibile creare un c ollet- 

patte degli autorevoli intor~ lavoro significa affrontare i crisi di sfiducia nella demo- nienti («ma come si fa* caro tivo-pcdafjof/ico, un « consi* 
venuti così come in genere la concorsi nei quali i posti so- Grazia di oggi, o addirittura professore, n creare una scuo glio di scuola » attorno al Ca- 
opinione pubblica, che ha n- no decine o al più centinaia, nella vita di oggi; che porta nuova, piu viva e ni odor* po d Istituto, che non sia la 
voluto un Appassionato iute- 1 concorrenti certamente mi- taluni giovani allo scetticismo na - hi locali antigienici, m burocratica seduta periodica 
resse per i problemi della gliain. Poiché, inoltre, vige il o al cinismo, altri ad afferma- au ^ e che trasudano umidità, nella quale si snocciolano vo- 
scuola e dei giovani, abbiano criterio, degno della Cina dei re amaramente che In roll- jovraffollate, con il caos del ti e ponderano medie, ma sia 
immediatamente collegato il mandarini, che elemento de- gione della patria è morta. u . rn j. e ® 1 orari l “* V n /,f P ; C,ll L nt Ì , l ) R<in i °. P 1 ??' 

fatto di cronaca, la tragedia cisivo per ricoprire un posto a ricercare il culto della oa- m * ^ IceVa con accorata vee- es. n. f. m glie, amici della 
scolastica, ai mali della so- direttivo di «ruolo A» è *1 tria nelle vecchie superati- ™ enza . una preside loman* scuola (medici in pi imo luo- 
cietà; la diffusa consapevo- diploma tanto più pregiate. zloni e neJ vecchi riti naz.io- al termine de recente appo»- So) Re. f >•no uno per uno 
lezza che c’è «qualcosa di quanto più alto è il voto ir» nalistici e imperiali *}V altll ° a J la M L ? UI J, " 

SfrHEFSSS Mito di evasione 

xrxtsutj' tùt £„?;« m 

nione di autorevoli studiosi riflesso nel ragazzo. con coloro che denunciano co* * hr g 'im . II gì «o • . nnrfnri* ?°òlo- 

d, ppduKoEia. dì inaBislrati. del.» bocctamm. Ito»- .ne ».»« e d.beduenm- 

«, i rr ; * rsrt; xsl re: 

Incerto anonire "'S,' 1 " d ". l "’ a '* _T“"' fi';,.' 1 ' 1 ' ni! 13 ™!!.'»" : «trai, e 11 lieto cosiddetto «tornaletti scolastici e I loro 


scientifico), era una grande circoli e associazioni, le riu- 
Voirei riassumere questa niente falsato: la scuola non mo tipo. .... setmln SO p 40 anni fa auan- nioni libere extra-lezione 

, - ii a. ^^„i*r • ai "^rtfssct, OOt\ do si formare nelle espon- I tllillc alile pCF 311110. ^9||m I 

cietà sulla scuola in tre punti: di personalità c di capacità, non confondere 1 effetto con de | Ie élife8 dirigenti piuttosto gono e confrontano le loro 

1) Angoscia del giovane ma come una macchina au- la causa, non dimentichlaimi ristrette a partire da una Idee, i « clubs >» scolastici nei 

di fronte all’avvenire. — Qui tomatica sforna-diplonu. <-he il mito della \lolenza r j 5tre tt n base sociale. Oggi la anali professori e allievi si ■■ #%%#■■ ■% ^ klAk ■ ■ ■ A wm A «f A ^|| ■■ ■ A 

e il vero, obiettivo dramma 2) Eredità del fascismo e dell uomo forte, gangster ^ s t ru ttura non regge più ritrovino da amici, .dalla 11 E. *8 1. M Mr ^^1 A M KI(jA| H W* JL 1 1 11 MI 1 1 1 

della gioventù studiosa, e non della guerra. — Molti degli agente segreto e poliziotto, è j a sp j n t a n è dell’aumentnto stessa parte della barricata. B IM ■ MI ■ 

solo di quella studiosa. La intervenuti hanno sottolinea- u n mito di evasione: che le numero degli iscritti nè delle Occorre coraggio e fiducia: fi- A» a k. a ▲ afe mm m m a m ■ a ^ m _ 

nostra società non offre al- to come il malcostume e le droghe si vendono perchè c * mu tate esigenze della società ducia in noi stessi e nei gio- Sg!P E ma E A M Jk |9 E a3 I I B B a’ m C I m 1 il M, & | i&m B 

l’uomo che desideri lavorare parate fasciste prima, le sof- gente che vuole scordarsi, per e della produzione. Quella va ni. a EW 1^ E^l I & I I wMtaalaa I^E 

la certezza di un lavoro; nè ferenze e i disastri della qualche ora. della realtà in c h e doveva essere la forma- LUCIO LOMBARDO RADICE L—. 

la assunzione in un posto di guerra poi abbiano lasciato cui vive. .zione di una « quadratura ^^ 

lavoro è fatta sempre in ba- una traccia profonda nella Nella inchiesta deU’UnUd, mentale ». attraverso otto an- “ ’ — - ■ —— - - — 1 1 ■ — —. - - —- — —«— 

se a criteri di merito. Il vec- infanzia dei giovani che oggi così come negli affollatissimi ni di sintassi latina e di rego- CI A C TIIV A MCI ir\r*K I f g-- r»/>LJ■ 

chio proverbio italiano «pel- sono al Liceo, abbiano prò- dibattiti che si sono svolti * ] e euclidee, tende a diventare M KZL I I >V/I ■ 1 Jf-X V ** l\ICll | l> WvlLI O I I -* r^4 I ' .MI 

mo nella scuola, ultimo nella vocnto uno squilibrio, una Roma e in altre città, molte sempre di più la mancanza di ________ 

-_ ... _■ . formazione, l’apprendimento 

superficiale di regole e dlmo- 

DOPO IL RECENTE CONVEGNO DI NAPOLI strazioni: quella che doveva! 

__essere la cultura disinteres¬ 
sata tende a trasformarsi nei 

jb « « « «( suo opposto, il disinteresse 

Appello per la salvezza • - _ .. . 

della scuola nel Mezzogiorno FfSgfg» UCì QlOVtUllCtti di ÌSlHìltO 

trare nella vita ( a 22-25 anni. 

« Sostituire all'inerzia governativa a na fattiva opera distrazione popolare n ^"scuo^^media 6 da ^oìo"’^ — —-- 

-*--— un certificato di fallimento Un mucchio di carta stampata - Dai versi ermetizzanti alle discussioni politiche - Il mancato aiuto 

L’Associazione per la dilesa altre regioni italiane, tra inse- comunali e popolari, che dii- * nuli altro). . ,, . _.. /. . . .. ., . . . „ , 

della scuola nazionale, l’Unio- gnanti di ruolo e insegnanti non fondano e mantengano viva la Troppe questioni vengono degli insegnanti - Consìgli ai giornalisti in erba? COI*agPlQ nella denuncia» entUSiaSfflO ndÌ*3ZÌOne 

nc professionale italiana della di ruolo. pratica della lettura e rendano fuori, per tentare sia pure — _ 9 

scuola e il Comitato per la di- Le cause di questa condizio- possibile la circolazione dell* di elencarle: mancanza di ■ 

neT Mezzoìnor no^conclusione n #° **' d,sagio risiedono nello /nwgnant^Btebilttà ^ i ^cu p 1 med ie ^ Torci a 1 i z- Av , lt data la bene non dimenticarlo), essi mucchio di giornaletti di isti- amo. in apertura di un di- meno deplorevole. Anzi, si 

dS-S™7?i5toTSSSSS! SrnoSrimaeSf^sicureSa economi amn"i!ì rate che diano un’alta qua- £ Tunalùn^di SSS° H&^'ZXSXhS*™ IX't? V 0 P° litico ^}! a Torcia, comprenda che. in quii Che 

,a ' ,c ' a *° nss. pr s. e ffi&sss • ssjsrì;,? sssssrsn: «swfW ssfsussss^vstr »"&&& 

Mezzogiorno ohe ? ^ to C '^^STS^liS A juesio zcopo i^cUzion. <ic- nifhtoin to tonssimn «r- *S?2J!2^'SL I £ pur- ,^1TÌJtt BO?SS£ iSS&STJSfiSZ £ 

Torio mSfenari. epoche d. S'^mVa'dJl ^'gffiSS’dS' ToUè. prSS*oo“‘ oliò caperii»! pericolo*.-, ma ISciopS” ?«-" voUn'ln PuZÌ° apTSnd^lf LrVS L »“"'V ««'J» »»<«.*! 

p^,fi S S r a EnwSS '•HfSH ^ s&rastóri 

t ™-s.s«s «-wr sartó B«£5rr “s 

tratezza economica coirisponde impegno di contribuire alla re- tellettuali, genitori, studenti, maestri e dei professori, e “ n 5"* U , ° f Vìan, J cxtaiu> simpatia c at- e Calamer (\ anga c Cala- Ciò che sorprende, pero, è proibire la vendita dei gUrr- 

naturalmente una disgregalo- denzmne del Mezzogiorno. adulti e giovani esclusi dall» e 0 sl va i’ouibra "sònoluventati woo- stferc ™ ‘ nostTO me ~ aJI» rb °* 1 Pungolo ‘ J* mescolanza di nah. Cositi spiega la «tei¬ 
ne sociale e un livello assai n e ve ouindi corsi aU'atten- scuola, perchè, concordi, svol- ■ ’ . . ff ., ^ ora - argomenti, per cui, subito do- destinìtà di molti fogli, e I® 

basso di vita culturale: feno- 2 ioned>tùtti i nieridlonaliil gano un’opera di persuasione « Mbì BÌ|Ì»ltÌVÌ n’ Z.Jn ”',1 , Abbui, no raccolto, affidati- Alcuni sono clandestini po le alate parole «... ma tut- sovrabbondanza di difetti Ole 

meni che sono tipici oggi del- °"bl! della scuòlà come Pressione intesa a porre e a ri- *01*111 VI pine, alla quale , invece (e deci un vn al coso, un bel Altri recano bene in vista, to converge in un fantasioso, sarebbero facilmente eUmbur- 

l'intero Paese — analfabetismo, problema fondamentale per"!* solvere 1 problemi della scuo- In cred » però che nella . -- s Storf In' ^ Vrovinda^ 

insumeiente edilizia scolastica, rinascita del Mezzogiorno. L* la. Essi mvitano 1 loro aderenti «cuoia italiana vi sono tesori x —" ‘ .. ... ’ T a Pfriodlctrà è in- che s* svolgono e s’intreccia- smi. saccenteria, parodie tri* 


La gravità della situazione per f 
quello che riguarda l’edilizia scola- || 
stica in Italia è drammaticamente resa H 
da queste cifre, che riguardano la sola H 
scuola elementare: 9 

Nel 1947, secondo pubblicazioni ■ 
ufficiali, mancavano 38.231 aule I 
e altre 17.0910 erano classificate 9 
assolutamente non rispondenti; cosi ^ 

il deficit assommava a circa 50.000 W 1 

v « > 

aule. Dal 1950 sono stati istituiti non 
meno di 30.000 altri posti di ruolo, * 
per i quali non sono state costruite 
le aule necessarie. Abbiamo dunque 
oggi un fabbisogno di 80.000 aule, 
cui dovrebbero essere aggiunte le H 
nuove istituzioni nella misura di circa 9 
mille aule per anno. I 
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IL GOVERNO NON HA FATTO NULLA 
PER SANARE QUESTA SITUAZIONE 


SLANCIO E TIMIDEZZA NEI FOGLI STUDENTESCHI 


DOPO II. RKCIiNI’li CONVEGNO DI NAPOLI 

Appello per la salvezza 

della scuola nel Mezzogiorno 

« Sostituire all'inerzia governativa una fattiva opera distrazione popolare » 




foglia 




o le pagine 


del glomalelll di istit uto 

Un mucchio di carta stampata - Dai versi ermetizzanti alle discussioni politiche - Il mancato aiuto 
degli insegnanti - Consigli ai giornalisti in erba: coraggio nella denuncia, entusiasmo nell’azione 


mi, ti 

qua kh* 


tratezza economica coi risponde impegno di contribuire alla re- tellettuali, genitori, studenti, maestri e dei professori, e 
naturalmente una disgregazio- denzione del Mezzogiorno. adulti e giovani esclusi dall» **o«;l va 

ne sociale e un livello assai Deve quindi porsi aU'atten- scu °la* perchè, concordi, svol- 

basso di vita culturale: feno- zjonc di tutu j meridionali ff S ano un'opera di persuasione « Primi •l)ÌtttÌVÌ 

meni che sono tipici oggi del- pro blema delia scuola, come Pressione intesa a porre e a rt- 

l’intcro Paese analfabetismo, problema fondamentale per la B °lverc i problemi della scuo - jn credo però clip nella 
insufficiente edilizia scolastica, rinascita del Mezzogiorno. La E “ l invitano i loro aderenti gcU ola italiana vi sono tesori 
insufficiente assistenza scolasti- scuola nel Mezzogiorno deve ec * amici ad organizzare nelle immensi di energie \ ivo, di 
ca, arretratezza strutturale elessero non solo salvata, ma prosarne settimane convegn_ slancio, di fervore e di intel- 
pcdagogica della scuola, insta- spesso addirittura creata: nella provinciali in cui si documen- jjgenza, sia tra i df>centi cho 
bilità degli insegnanti — si pre- edilizia, nelle attrezzature di- “ no * e condizioni della scuoia . «jovani. o che aucat»- 
sentano nell'Italia meridionale dattiche, nei programmi d’inae- nc *le singole province, ai pon- energie molto possono fare e 
in una forma ancora più osa- giumento, nella dignità dell’in- I t: ba5Ì ^ 1 u ?’« r * a 5 ic ** t ’ in parte già fanno, per rende- 
sperata. e col loro perdurare segnante. Deve essere istituita “vVr ® studino i mezzi atti a re j a scuola una cosa moder- 
condizionano il perdurare del- in ogni località, secondo pre- migliorare la situazione, si sug- na> u jjj e> «ana. una forza che 
l’interiorità del Mezzogiorno. scrive la Costituzione, una scuo- Ecriscano alle amministrazioni contrasti le negative infiuen- 
Tragiche sono nel Mezzo- I* di Stato che raccolga tota i re delle storture sociali, delle 

giorno le condizioni della scuo- fanciulli fino al quattordicesimo f _7T~ Insufficienze materiali, stimi¬ 
la e degli insegnanti: squallore anno di età: devono essere isti- va ' “ .'“J a turali, organizzative. E’ oos- 

di edifici; assoluta mancanza, tuite efficienti scuole popolar». pcra 1 z P P° • sibile. anche perdurando la 

in molte province, di giardini sottratte ad ogni influenza di : L’AssocUsione per U dite- vecchia struttura e i \ecchn 

d'infanzia: deficienza di istituti Jparte, che provvedano alla li «a dell* scuola nazionale; orogrammi. dare ai giQi*«tni t 

e di scuole tecniche, di fronte \quidazione dell’analfabetismoi 1/Unione proleniomle (come molti professori fan . 

all'abbondanza di scuole uma-jdcgli adulti c permettano lai italiana della scuola; II no) il gusto della cultura.- 

nistiche fabbricatrici di disoc-.qualificazione culturale e tecni- Comitato per la difesa e della conoscenza e dello stu-j 

cupati intellettuali; sproporzio- ca dei giovani; deve essere svi-l lo svilnppo della cultura dio disinteressato. •» lucri¬ 
ne. vivissima anche rispetto ad luppata una rete di biblioteche’ nel Mezzogiorno. orogramn-a ... delle co.-e-che- • 
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1.4 bizzarra testala del modenese « Conte di Culagna » 
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MOSTRI FIGLI 


dottori. La periodicità è in- che si svolgono e s’intreccia- smi. saccenteria, parodie tri* 
dicata da frasi scherzose, no in una continua, sempre te c ritrite di grandi poeti 
Esce ogni dieci giorni (cir- profonda e appassionata in- satire di cattivo gusto er e . * 
ca); accompagnato perchè di froapezione», con le quali si ” * 

buona famiglia; quando ha chiude la critica musicale 11 mez/n mfofiar» 
soidi; solo con la zia: Quan- della Frusta, si può leggere 

do può; con il permesso del- la seguente barzelletta: «Sai- L’importanza di qveati giur¬ 
ia mamma; quando gli parei colaggio. L’uomo, a cinquan- nati d ’istituto può diventare 
come e quando può; preferì- ta metri al largo, gridava: enorme, non efè bisogno di di- 
burnente ogni quindici gior• AUitoo! Aiutoo! Affogooo!!! — mostrarlo. Essi possono diven¬ 
ni. ccc. io lo vidi dal molo. Subito tare uno strumento di lotta 

mi tolsi giacca, cravatta, ca- efficacissimo, di orientamento 
Un po* di tutto ! micia, maglietta, pantaloni Icufturale e politico; ijiirtlfipf 

rimasto finalmente privo di di simUe ai giornali jnBraU 
E’ stata una lettura intc- impacci, corsi a cercare soc- nelle fabbriche. Tutti * pro¬ 
fessante e. per cosi dire, no- corso ». - /essori dovrebbero sformarsi 

stalgica. Anche noi. una quin- Una citazione a parte me- di aiutare i loro alunni gior- 
dicina di anni fa (perchè non citano le poesie. In genere, nalisti, contribuendo fat- 
confesserlo?), abbiamo fon- tono intitolate • Angoscia», tura dei giornali studente¬ 
dato un giornaletto di istilu- oppure « Frammento», o mar schi, inviando articoli, pole- 
to, anzi, per essere più sin- che » Sogno », «e non atfdl- iniziando, se necessario, seta¬ 
ceri, • di classe », perchè la rittura • Disperazione >». Nel za sentirsi menomati nei loro 
sua diffusione non si allargò peggiore dei casi, t versi zop- prestigio. Sarà il mezzo' mi¬ 
mai al di fuori della ristret- pica no assai; nel migliore, la gliore per superare ancona» 
tissima cerchia dei compagni metrica è rispettata, e anche prensioni, rancori, antipatie, 
di studi. Si chiamava pompo- la sintassi, ma i concetti la- E le organizzazioni politiche, 
semente • Il 2000 ». ed era un sciano un po’ perplesso il lei- dal canto loro, dovrebbero 
giornaletto piuttosto sciocco tore. Qua un giovane poeta anch’esse aiutare e sostenere 
e vanesio e disordinato. dichiara: n Amico, se mi cer- i giornali studenteschi, come 
I giornaletti di oggi sono chi. io sono un sasso di sole strumenti di democrazia « ti* 
dieci volte più seri. E il per- bruciato »: là un altro e zela- progresso. 
che si spiega. La democrazia, ma: « Lascia la campana, £■ chiaro, però, che onesti 
bene o male, è penetrata an- pazzo. A scandir l’attimo n fogli moriranno ra pid amente, 
che neffe scuole, magari solo noi basta il cuore-»; nella pa - 0 cadranno ben presto nei 
come aspirazione. L’esempio gina seguente, una poetessa conformismo e nel quietismo, 
dei giornali e delle riviste dei di quindici anni afferma: & mancheranno da parte de- 


(ì*%*$ '-Z- r'*' 


. . „ . . - . .. , , f . j i _ ■ ,, , - cne neUc scuole, magari soio noi Pasta il cuore»; nella pa- 0 cadranno ben presto nei 

Quale è oggi il dovere delle madri - Il rapporto famigha-scuola-ragajzo allo tribuna del Congresso della donna italiano come aspirazione. L’esempioìgina seguente, una poetessa \ conformismo e nel quietismo, 

_____ dei giornali e delle riviste dei di quindici anni afferma: mancheranno da parte de- 

~~ ~ «grandi» influenza benefi- mAtTaria gelida della notte gl» studenti P entusiasmo. Io 

La nostra inchiesta è finita, veramente i nostri figli? Siano farsi sentire con crescente acu* stessa maternità, questo fatto ite a schierarsi al tuo fianco ». artefici di una società nuova, camente i redattori-Studenti. Invernale, ebbra offro il Vi- slancio C la ten acia .. Ad W, 
Ma dei problcBi che abbiamo in grado di aiutarli, di confo»- lezza, questo istinto di madia Bcraviglioso, invece di arricchì- «Più di quante non si creda, nella quale possano sentirsi al POI. C issa, .forse OVpt Si so e le membra ». ai nostri giovantssum COUegtU, 

sollevato .1 continuerà a parlare tarli, di sollevarli dallo sconfor- non basta più». «la personalità della donna. Nel loro intimo, magari anche tempo stesso completamente «a- nOSCC P, “ f ae,tn « n *« d ‘ *™ ltl ffiomo.ef- d. tette 1* Ofttmooà «di lotte 

a lungo. Se ae parlerà in quel to e dalla paura del domani, con «D’altra parte, schiacciato finisce troppo spesso per inart- in modo inconscio, io son con- dri e pienamente cittadine.»». _^ -v~—,piJjMiÓii dcuwecio; 

grandioso dibattito su tutte le il nostro solo amore? Li cono- come dai lavori domestici-*. diri*—». vinta ebe la maggior parte delie «Tu credi che le donne poi- ^ slvn^V aspri, se necessario ma «N» 

questioni nazionali che sarà la «ciamo davvero, intimamente, i «Non penso soltanto alia su* « Qnesto giudizio è grave e madri avvertono l'inginstizia che s »no validamente contribnire il ; ' ' J M ' **” ' * 8 

campagna elettorale, pratica- nostri figli? Sappiamo leggere <ke povera, assillata sia Bill* destinato a suscitare un vespaio si commette ai loro danni. E, rinnovamento della scuola? ». t * *~^77 j 
mente già aperta. Se ne parlerà nel loro cuore? Perchè Ginsep- preoccupazioni econoaaiehe e, di reazioni sfavorevoli. Tatti quel che è peggio, temo che « la credo che, senza l’iater- -, 

•abito, per esempio, al prossimo pe Conte. Filiberto Aecica, Gi- carne voi dite, schiacciata ’ da) pensano, e 1’opinione trova ge- questa amarezza, questo sordo vento diretto, la collahomzione ^ ^ •« f 

Congres«o delia donna italiana, gino Levrc non hanno confidato peso dei lavori domestici. Seco»- seralmente riscontro nella reai- rancore, si riflettano ne» loro attiva, il vigile controllo delle ^ »•»* roim. > - 

che si terrà a Roma dal IO al 12 le loro pene alle mamme? do me, anche la donna dello ti, che il sacrificio renda bella, rapporti con i figli, nei discorsi mamme, non è possibile ns on- • m -*-**-*-»***- \ gli avversari; esigete il COO- 

c.m. In proposito, abbiamo avu- Perché chinM in te stessi, muti, piccola e della media b orgh o- pura, sublime la madre, simile a di tatti i giorni, nei consigli, tentico, profondo rinnovamento # , —- ✓ f tributo dei professori e dei 

to un interessante scambio di «i sono abbandonati alla dispe- sia, che vìve in condizioni P* santa, a un’eroina. Cè tutta negli avvertimenti, infine nellajdella «cuoia. Lo abbiamo semprej s •P«0| » _ [ _. rì\t ì a ---y. , jPfezidi; SUm lanciateri ìlflOO 

idee con Fon. I.aciana Viviani. razione o a! delitto? Qni sta, se- • meno agiate, che può pera» et- una letteratura sulla Madre, con morale che esse impartiscono Io- pensato, ma gli aitimi awetii- f II «gl P llllrllllf R Al T A GL l'A rire; scrivete meno pu tite , 

responsabile della Commis-ione rondo me, uno degli aspetti pii tersi il !n«so di una o pii ®n* la ” M ” maiuscola—». ro. Una donna che rinunci, per menti ci hanno indotto a riflet- /'•iVlun ' ■ IEI| *'* • SKJ ftCf\A WMÙC/ 

per l'infanzia drllTJ.D.l. nazio- tristi di qurfie tragedie». meri e re, che vive, o erede di «C’è molta retorica, dovete tutta la vita, aU’affermazione fere con più attenzione sol prò- f* ______ _. ,^,,^.>*,'''<-‘•''1 tiU/AdJUIVCf 

naie. «Eppure si afferma da pii ri vere, a stretto contatto con amaaetterio, in questa con ce zio- dell* sua personalità, che sol- blema, ci hanno fatto sentire fom*® tuie 

« Cè stato riferito — le ab- parti che le madri sono le mi- * figli * I® figHe. no» riesce od ne. Ed è una retorica (lasciate fochi le ambizioni del sno in- con maggior forza la nostra re- ' ^ troppo mffòustedei prom rom¬ 
biamo detto — che avete inten- gliori educatrici, che nessuno assolve» bene il «no compite di che ve lo dica proprio una ma- telletto, ebe non ri ìntereasi di sponsabilità in qnesto campo de- mi scolastici, dèi doppi twrni, 

zione di trattare ampiamente i conosce meglio di loro i fancinl- educatrice ». dre) che reca danno innanzi- problemi politici, cui tarali, arti- licatissimo- Ecco perchè abbia- Ed ecco co m e al presente il Caccialo», olito » Napoli dei laboratori Senza m t tr aim- 

probiemi delia scuola e della lì. Si sostiene anzi che la don- «Per quale razione?» tatto • colei che si erede di stiri, Aie non riesca ad eva d er e mo deriso, come vi dicevo, di ture, anche dei banchi dU 
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Ed ecco 


•1 presente il « Carriste», adito a Napoli 


ira ». ai nostri giovanissimi colleghi, 

questi giornalet- di tutte le opinioni a di tutte 
le fedi, vorremmo dire; «Sie- 
—»■-,——v te coraggiosi nella denuncia; 
- ti ».« \ aspri, se necessaria, mia orna ■ 

; { sti, nella polemica; siate eri- 
/ tkri; occupatevi di tutto, an- 
. che di politica; mettete la eo- 
! lonne dei vostri giornali a 
f dizportóonc di tutti, anche de- 
’ T2»iìm51^K' ) avversari; esigete U con- 

j tributo dei professori e dei 
,. 'r previdi; non lanciateri t nrh mo- 

G1 !A*L rire; scrivete meno poesie, 
: J meno saggi letterari e occm- 

IDAZKjNc/ poteri di più dei roetri pro- 

' ^_ blemi concreti, dei testi mal 

ZAAATZy fatti e corruttori, delle sode 

zJzgéT troppo affollate, dei profmm- 

mi scolastici, dei doppi tarpi, 
•dito » Napoli dei laboratori senza a tt r ezza - 
.. . - ture, anche dei banchi che 
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gioventù. Da quale punto di vi- na sia educatrice per istinto ». « Per il modo stesso come U esalta». Ma perchè mai, mi ehie- dal ristretto mondo della casa, portare con grande energia, alla tempo con tl bernoccolo del ti. ci sembrano il SOCCO deDd cadono a ». 

sta ne discuterete?». «Qnesto è vero, ma nei primi donna rive, per il posto che do. In d sons, per essere buona non può essere nna madre tribuna di qnesto grande eoa- giornalismo. / giornaletti die Be/ana, feosi conte lo imma- pra ^ ciene un duhHo. 

«Soprattutto dal punto di vi- anni di vita, quando il bambino necapa odia società, per il rue- mnd», dovrebbe rinnneiare a compieta™ Per fortuna, in gresao femminile, la qnestiene «Odiamo Sfogliato franano un ginano i /ancttt Ui) , dove, OC- p <fnt tubiamo mante ta¬ 
na delle famiglie, delle madri vive esclusivamente o prevale»- le ebe le viene imposto, tradì- tette il resto, sacrificare la sua qnesti ultimi anni, le donne del rapporto famiglia-scnoln-m- P* « ™*tO-Swl Cucciolo «* "eno elettrico, e’4 ^ ^ promessa di d*r« la 

— ci ba risposo la nostra in- temente accanto alle gonne della rionalmente, nel seno della f«* psvssmalità? V necessario qnesto hanno cominciato a riflettere, a gasso. Il dibattito che voi «rata r 7f PPly? 10 . £5* T. ' parola a POi Studenti, bOOOi, 

terlocutricc. — Quante madri, madre. Più tardi, a mano a ma- miglia. Una selva fittissima di ma ri t il i? E* sempre spontaneo? prendere coscienza delle proprio aperto è destinato a propagarsi Sfridi Tt dfnrìSi u^^aLhlanra ffjte n n^-rkrttn "rii mscora tuta «olla, abbiamo 

dopo aver letto con orrore I» no che Fmitaenss deila società, pregiudizi profondamente radi- O non è, a volte, subito come responsabili ti e anche ad iater- nel tev-pe. Noi contiamo di ap- un n io tento emboli ergo- secchi, la cenere « tl carbOne. P* rte: ° QO^ Com e «Off** 

cronache di qnesh episodi »ps- della srnola. delle amicizie, del- rati in tetti gli strati «odali la na male necessario, come on po- venire attivamente nella vita del por ta r gl i, sei promimi giorni, mutato at tacco contro I* Balza agli occhi la mancanza d oOa nostra BCWte 
ventosi di Roma- d, Brindisi, di le lettere, del cinema, delle irai a. le aberra la strada del *•« sante giogo, per ragioni di forza Paese. Le donne hanno comi»- un contributo dia davi certa- fecole parificate; sul Pungolo, di un aiuto affettuoso da par - ~°***^ > ** T *’ 

Napoli, si saranno chieste con esperienze personali, esterne al- naturale sviluppo, la ricaccia in- ma ggi o re ? * ciato a sentire, con acutezza, la mente i suoi buoni fratti ». delle magistrali' di Reggio te dèi professori, *1 che i ° *•*"* * ** ** 

angoscia: — Ma noi conosciamo l’intimità famUioro, comincia aldiatro. In qnesto c oo diri an t , M a Troverai poche madri diape- esigenza di raserò amo ateeao la A, 8. Emilia, un articolo sai jote*-* COOS&ms&Ua, pia fate P«TFÌW , . ’MMKBKm MIMI* 


[delle magistrali di f 
1 Emilia, un orticolo gol 


»; sul Pungolo,Idi un aiuto affettuoso da par- X y” sTV., —> -- 

i dì Reggioìta dei professori, il che i u ***** ** * **” 

note ami lamri-feomiiranribila. p^ pop mvìòI 'UBMm 9M 
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P «>. 4 — «LUMTA»» 

Temperatura di ieri: 
min. 8,1 - max. 23,8' 


REDAZIONE: Via TV NóftnSfe 140 — Telefoni 07.121 . «1460 . «7.641 


Cronaca di Roma 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


L v r > *a‘ 


'or > t 


-*** !^I V ilt 


**<4 X* 


COLPEVOLE INERZIA DELLA GIUNTA COMUNALE 


SBTTE COLLI 


MIGLIAIA DI CITTADINI HANNO RISPETTATO LA TRADIZIONE 


AllCOriI VOOtl 540 appsrtanventi 11lslte : Pasquetta “ for de porta* 


per un mancato esproprio 

. Si tratta II aHsnl costruiti latruu-Casa « Dburtino - Una strada che 
non si pai tara sa II Comune non provvede • Fabbisogno di 500.000 vani 


f 


In un momento in cui il 
problema degli «fratti ri' 
propone quello più generale 
e doloroso delle casa, ere 
diamo di far cosa utile ri¬ 
prendendo dalla rivista 
« Cronache capitoline » U se¬ 
guente articolo del compa¬ 
gno Claudio Cianca, segre¬ 
tario della Camera del 
lavoro e consigliere comu¬ 
nale della nostra citta. 

Uno del più, gravi ed ur¬ 
genti problemi di Roma, che 
oserei definire il problema 
dei problemi, è quello della 
abitazione. La gravità di es¬ 
so è documentata, e non in 
modo completo, dalle seguenti 
cifre desunte dai risultati 
provvisori del IX censimento 
generale della popolazione 
effettuato nel 1951: 

a) 310.315 abitazioni vere 
c proprie occupate da 395.207 
famiglie; 

b) 23.041 grotte , baracche, 
cantine occupate da 30.833 
famìglie . 

Queste cifre, pur così si¬ 
gnificative, non illustrano 
tuttavia la tragica realtà del¬ 
la situazione. Tra te 310.315 
abitazioni sono stati invero 
dichiarati abitabili, con cri¬ 
teri di estrema larghezza, 
migliaia di appartamenti an- 
fi igienici, disagiati e talvol¬ 
ta pericolanti. 

Per eliminare il tragico 
sconcio, indegno di una città 
civile. - rappresentato dalle 
23.041 grotte, cantine e ba¬ 
racche costruite con mate¬ 
riale raccogliticcio e per av¬ 
viare a soluzione il doloroso, 
grave problema della coar¬ 
tazione, sarebbe necessaria la 
costruzione di almeno 85.000 
alloggi, pari a 400-500 mila 
vani. 

Secondo il numero delle 
licènze di abitabilità rilascia¬ 
te dal Comune di Roma, dal 
1947 at 1952 sarebbero stati 
costruiti nella città ■ 18.497 
alloggi, dei quali solo una 
minima parte, meno della 
metà, costruiti da enti pub¬ 
blici; tra i quali il Comune, 
e ceduti in affitto a prezzi 
noti sempre accessibili rispet¬ 
to alle retribuzioni dei la¬ 
voratori. 

L’amministrazione comu¬ 
nale, ed intendo riferirmi al¬ 
la passata quanto alla pre¬ 
sente che della prima, per 
colore politico e per gli stessi 
concetti che la ispirano, è la 
fedele riproduzione, mostra 
nei confronti di questo pro¬ 
blema, nei fatti, se non nelle 
parole, una insensibilità e 
una - noncuranza veramente 
eccessive. 

• A mio giudizio, il Comu¬ 
ne di una grande città come 
Ronia, nella situazione sopra 
descritta, dovrebbe essere un 
elemento regolatore e deter¬ 
minante dell'attività edili¬ 
zia. 

A questa importante fun¬ 
zione di organo di coordina¬ 
mento e di sollecitazione, la 
Amministrazione è venuta 
completamente meno. 

Basta- citare, per esempio, 
il nessun legame che il Co 
imuie ha con l’INA-Cata, co 
me i dimostrato da numerosi 
casi in cui gli alloggi com¬ 
petati non poterono essere 
consegnati agli assegnatari 
parchi il Comune non aveva 
provveduto ai relativi servi¬ 
zi pubblici, come fogne, ac¬ 
qua, ecc. Ancora, più di 540 
appartamenti costruiti al Ti¬ 
fo urtino, relativi al primo 
bando INA-Casa, emesso nel 
1950, non sono stati conse¬ 
gnati pentii il Comune non 
ha provveduto a risolvere il 
problema relativo atfespro- 
prio di un’area sulla quale 
deve ess e re ap erta la strada 
ili access o alle costruzioni . 
E gU esempi potrebbero con¬ 
tinuare, anche per 1CP, 
1NC1S, ecc. 

• Oltre alla funzione dove¬ 
rosa di coord ina mento e di 
fscihtmzione nei confronti 
degli enti pubblici, il Comu¬ 
ne potrebbe benissimo eser¬ 
citare un'azione di stimolo in 
direzione delle grandi socie¬ 
tà, le banche, gli istituti di 
credito e di assicurazione per 
indurii a costruire alloggi per 
i loro dipendenti e non sol¬ 
tanto entro i limiti contri¬ 
butivi del piano Tonfa ni. 

Ma l’Amministrazione co¬ 
munale dovrebbe far sentire 
le esigenze di Roma, soprat¬ 
tutto nei co nfront i del gover¬ 
no. I/aameuto notevolissime 
della popolazione, la esisten¬ 
za in Roma di numerosissimi 
enti nazionali e di organizza¬ 
zioni internazionali che oc¬ 
cupano moltissimi edifici, 
comportano per il governo 
l’obbligo di un particolare 
contributo per la costruzione 
di alloggi nella nostra città. 

= Per ssto conto, VAmmini¬ 
strazione comunale, invece di 
rifugiarti dietro il paravento 
detta cosiddetta « competen¬ 
za», potrebbe con un’accorta 
politica di valorizzazione del 
suo non indifferente patri¬ 
monio, rap pr esent ato dalle 
aree (poetica di valorizzazio¬ 
ne che finora i a ndata 
es c lusiv o beneficio delle 
grandi società immobiliari), 
con una più oculata e ferma 
poetica delle entrate, ed in¬ 
fine con un prestito obbliga¬ 
zionario, p rovved e r e aWese- 
e urlone di un pieno, graduato 
nel te m p o , di costruzioni di 


mi cittadini come la costru 
rione di una vera e propria 
città annonaria in cui dovreb¬ 
bero sorgere il mattatoio, la 
centrale del latte, i magazzi¬ 
ni generali. 

Per mezzi necessari alla 
realizzazione del complesso, 
basta pensare al ricavato 
deUa vendita delle aree in cui 
attualmente tali stabilimenti 
sorgono. 

Anche la sistemazione dei 
trasporti pubblici in senso 
razionale e in rapporto alle 
esigenze di una grande città 
moderna (metropolitana) co¬ 
stituirebbe un fattore di sii 
molo fondamentale per la co¬ 
struzione edilizia. 

Ogni sforzo ed ogni atten¬ 
zione dedicati al problema de¬ 
gli alloggi, oltre che rappre¬ 
sentare un atto doveroso da 
parte di un’Amministrazione 
che intendesse contribuire 
efficacemente, con intelligen¬ 
za, spirito di iniziativa ed au¬ 
dacia alla eliminazione di 
un stato di cose che ha as¬ 
sunto i caratteri di un vero 
male sociale , darebbero inne¬ 
gabilmente un impulso e un 
contributo alla invocata e 
tanto necessaria industrializ¬ 
zazione di Roma. 

Una prima iniziativa del 
Comune potrebbe già essere 

S uella di rendersi promotore 
i un grande convegno per il 
problema urbanistico, onde 
permettere a tutti coloro che 


ne sono in grado, di portare 
il loro contributo di esperien¬ 
ze e di proposte. 

CLAUDIO CIANCA 


Spettacol o <B ben eficenza 

Sotto il patrocinio del Sinda¬ 
cato Cronisti Romani al Teatro 
Slatina, oggi e domani alle ore 
16 — proseguendo nelle ore se¬ 
rali lo spettacolo Giustl-Tognaz- 
zi — una compagnia di Piccoli 
attori Partenopei diretta dalla 
scrittrice Eletta Liù rappresente¬ 
rà una bellissima fiaba: « Fata 
Azzurrina • e la rivista comico 
sentimentale: «Flnestrina sul 
mondo» che manderanno in vi¬ 
sibilio il pubblico del grandi e 
del piccini. L’ammontare dell’in¬ 
tero Incasso sarà devoluto a be¬ 
neficio dei cancerosi poveri. Si 
consiglia di prenotare per tempo 
i biglietti al botteghino del 
Teatro. 

Tenta il suicidio 
con 12 « Veronal » 


Verso le 21,30 di ieri sera, la 
trentunenne Elvira Balducci. do¬ 
miciliata al viale delle Medaglie 
d’Oro 90, ha tentato di togliersi 
la vita Ingerendo 12 pasticche di 
Veronal. Prontamente soccorsa e 
ricoverata all'ospedale di S. Spi¬ 
rito, la Balducci & stata giudicata 
guaribile in due giorni e ricove¬ 
rata. Non ha voluto rivelare 1 
motivi del suo gesto. 


Rispondendo ad una interro¬ 
gazione del compagno Claudio 
Cianca sul minacciato aumento 
del prezzo del latte, l'assessore 
socialdemocratico L’Ettore ri¬ 
spose durante la scorsa seduta 
in modo piuttosto evasivo, ma 
ammise, finalmente, che la 
Giunta si è trovata nella neces¬ 
sità di dover riesaminare il 
prezzo d'acquisto del prezioso 
alimento. 

Dalla replica di Cianca si eb¬ 
bero, però, le notizie più Inte¬ 
ressanti, Il consigliere delia Li¬ 
sta cittadina rivelò, difatti, che 
il Consorzio produttori latte, al 
quale la municipalizzazione del¬ 
la Centralo non va a genio al 
pari, di diversi assessori demo¬ 
cristiani che l’awersano e che 
ne hanno finora impedito il 
compimento, guadagna 18 lire 
per ogni litro di latte venduto 
alla Centrale. Per ogni auto¬ 
botte il Consorzio incassa la no¬ 
tevole somma di 00 mila lire, 
con un guadagno tondo di ben 
60 mila lire. Una bazzecola. 

Orbene se i dati forniti da 
Cianca rispondono a verità — e 
non abbiamo nessun motivo per 
dubitarne — non riusciamo a 
capire per quali ragioni la 
Giunta abbia previsto nel suo 
bilancio il raggiungimento del 
pareggio del bilancio della Cen¬ 
trale attraverso l'aumento del 
prezzo del latte. Quando in fon¬ 
do, tagliando le unghie leonine 
di alcuni grossi mangioni, sa¬ 
rebbe possibile ridurre, eviden¬ 
temente, il prezzo di vendita. 

In caso contrarlo, dovremmo 
ritenere che il Sindaco di Roma 
sia stato nominato Presidente 
sia pure onorarlo — del Con¬ 
sorzio produttori del latte. Il 
che, invece, fino al momento In 
cui scriviamo, non ci risulta. 

AMICI DELL’UNITA’ 

Oggi l responsi!!! <il «Micce presse !e 
««guaiti setti; 1. Settore « Colonne; 

a Testicele ere 19. SO. Il 2. a P. 
Maggioro. U 4. e Trieofele e il 3. a 
Italia ere 19. Le compagne presse l'.U- 
sootastan «Amie! • s!!e era 16.30. 


Un fole capriccioso - I trenini delle Vicinali preti d’assalto - L’acco¬ 
glienza dei Castelli alle comitive di turisti e di fitanti 


Se qualcuno sembrava voler 
mancare all’appuntamento con 
la pasquetta, questi è stato il 
sole, il tanto invocato sole che 
ieri mattina sembrava voler 
mandare all’aria la festa, gio¬ 
cando a rimpiattino con le nu¬ 
vole. Un certo malumore ha 
cominciato a serpeggiare nel¬ 
le famiglie, già pronte di pri¬ 
mo mattino per la scampagnata 
tradizionale, I ragazzini se ne 
stavano col naso appiccicato ai 
vetri a scrutare ansiosamente 
il cielo, presi dal timore che la 
tanto sospirata gita «for de 
porta» fosse irrimediabilmente 
compromessa. 

Malgrado i capricci del sole, 
romani non si sono lasciati 
però scoraggiare: le donne 
Altri, più fortunati, hanno ri- 
soplverato vecchi macinini, bi¬ 
ciclette, ciclomotori, sferra- 
glianti «Guzzi» che se nc sta¬ 
vano in Cantina dal Ferrago¬ 
sto. Lo vie consolari sembra¬ 
vano circuiti da gimkana, con 
tutti quei veicoli stracarichi 
che correvano di buon matti¬ 
no verso la campagna. 

Prima Porta, la Torraccia, 
ll’Appia Antica, Tor di Quinto, 


Castel Fusane, a godersi l’aria 
odorosa di pino. 

La maggior parte dei gitanti, 
però, si è riversata nel Ca¬ 
stelli. Tivoli con le «me ville, 
il lago d’Albano, Castel Gan- 
dolfo, la campagna di Velie- 
tri, Nemi, Genzano, Grottaler- 
rata, Frascati hanno accolto al 
tre migliaia di gitanti. Qui so¬ 
pratutto si sono riversati i tu 
risti, attratti nella nastra città 
dalla ormai famosissima « Pa¬ 
squa romana». Tra la folla si 
notavano di primo acchitto 
bionde ragazze tedesche con 
abiti quasi estivi, armate di 
guide e di macchina fotografi 
ca, inglesi compassate e disttn 
ti commercianti francesi. 

Molti comunque sono stati i 
romani che hanno fatto pa¬ 
squetta in città. Alcuni co¬ 
stretti dal loro lavoro, come 
i tramvieri, gli infermieri, i 
vigili urbani, 1 baristi, i gior¬ 
nalisti, i tipografi, i giornalai; 
altri che hanno preferito le 
quattro mura domestiche per 
dedicare la festa al riposo, al¬ 
tri ancora per i quali la pa¬ 
squetta è un giorno come tutti 
gli altri con le stesse pene e 


TRAGICA MO RTE DI UN GIOVANE PRE SSO ALBANO 

Deciso da un colpo di rivoltella 
durante una lutile lite Ira gnauli 

' L t 

La disputa è stata causata da una bottiglia vuota gettata su un 
prato — Altre persone ferite — Il feritore è stato arrestato 


ne 
seri* vd 

besk 

sa* 


infine, a Corna¬ 
rne svolgere ut 
effeù lo* pottffca or- 
t, al nww ravvio 

M steri groèle- 


Una tragedia ha Insanguinato 
la Pasquetta nel Castelli. Un 
uomo è «tato uodso * .ravolvn- 
rate • alcuni altri sono et sti fo¬ 
riti, nel corso di una rissa cau¬ 
sata da motivi ’ futilissimi. Tea¬ 
tro dello scontro è stato 11 violo 
dei Tufo, che da Albano condu¬ 
ce a Rocca di Papa. 

Verno le 16.30 di ieri una co¬ 
mitiva di roccheglanl si dirige¬ 
va verso la Madonna del Tufo 
per visitare una vecchia amma¬ 
lata. Erano tutti amici e paren¬ 
ti, che avevano approfittato del 
bei pomeriggio assolato per vi¬ 
sitale l’inferma e Insieme goder¬ 
si qualche ora di vacanza. Le 
donne si erano portate cestini 
• cartocci con la merenda e non 
erano mancate le soste sotto gii 
alberi del viale per dar fondo 
alle provviste e tracannare qual¬ 
che sorso di vino generoso. 

Ad una curva, mentre la co¬ 
mitiva procedeva tranquillamen¬ 
te. da una scarpata è piovuta 
una bottiglia ebe è caduta In 
mezzo al gruppo del rocdheggia- 
nl, sfiorando una bimba. Era 
stata soltanto un’Imprudenza, un I 
gesto sconsiderato di un altro 
gruppo <fi gitanti provenienti, 
come più tardi si è appurato, 
da Albano e che avevano scelto 


il parco comunale per far me¬ 
renda. 

Tutto al sarebbe risolto in 
qualche rimbrotto, se 11 vino non 
avene dato alla testa tanto agli 
uni quanto agli altri. Uno delia 
comitiva del roccheggianl si è 
subito staccato dal gruppo e el 
è scagliato contro quelli di Al¬ 
bano. Bono volati gli insulti, pot| 
qualche manrovescio, sono ao- 
oorel amici e parenti dell’ima 
e delusiti» parte e pugni e calci 
si sono moltipllcati. La rissa è 
diventata generale, tm groviglio 
di uomini che se le suonavano 
di santa ragione tra le «trilla 
dei ragazzini e 1 pianti delle 
donne. 

Improvvisamente, il fattaccio: 
alcune detonazioni hanno lace¬ 
rato l’aria, seguite dall’urlo di¬ 
sperato di un giovane. Uno del 
rissanti, che In quel momento le 
buscava, aveva estratto una ri¬ 
voltella ed aveva fatto fuoco «ul 
diretto awersarto. 

Poi perduta la testa continua¬ 
va a «parare. Guerrino Bpacca- 
trosl. Pietro Panetti, Filiberto 
Bianchi, tutti di Albano, e Aldo 
Isoppo. di Aricela rimanevano 
feriti. 

Trasportati tutti al vicino sa- 


A CAUSA DELL* INTENSO TRAFFICO 


6 persone muoiono 
in i ncidenti stra dali 

Nmenn altre isgrazie Um fweatata la punta festiva 


Uccide un coetaneo 
in modo accidentale 

Una mortale sciagura si è ve¬ 
rificata nella giornata di Ieri in 
località Cappello, nell'agro di Ar¬ 
soli. Il sedicenne Luigi Passe¬ 
ri. un giovane bracciante del 
luogo, mentre maneggiava una 
pistola di proprietà del padre, 
Giuseppe Passeri, lasciava inav¬ 
vertitamente sfuggire un colpo, 
che uccideva 11 giovane Angelo 
Masi, di diciassette anni. 

Atterrito dal tragico avveni¬ 
mento, Luigi Passeri dichiarava 
al carabinieri. In un primo mo¬ 
mento, con infantile ingenuità, 
che il povero Masi era morto in 
seguito ad una caduta da un al¬ 
bero, ma poi finiva per confes¬ 
sare — dinanzi all’evidenza - 
come in realtà si erano svolti 1| 
fatti. 

Il padre deirmnocente ornici-1 
da è stato denunciato all’Auto-1 
rità giudiziaria per detenzione ] 
abusiva di arma da fuoco. 


La festività di ieri, dedicata, 
secondo la tradizione, alle gite 
e alle scampagnate, è stata fu¬ 
nestata da una serie di gravis¬ 
simi incidenti stradali, che so¬ 
no costati la vita a numerose 
persone. 

La sciagura più spaventosa et 
è verificata di prima mattina, 
alle ore 3.30. sulla ria Castltna, 
aU’altezza del chilometro $3. Una 
« Fiat 300 C », targata Roma 
157496. viaggiava da Fresinone 
verso Roma con al volante l'elet- 
tromeccanlce Primo Bartolini. 
CU 40 anni; accanto a luL era la 
moglie Micbefina Trinati, di tre 
anni più giovane; sul sedili po¬ 
steriori i figli: Domenico, di 13 
anni. Antonio di 11, e Franco 
di 3. Improvvisamente, il Sar¬ 
to tini. nemaflroatare t 
va. si è trovato la strada «toc- 
rata da un canotto a nano, ti¬ 
rato da un giovane. Per non tra¬ 
volgerlo. egli ha sterzato bru¬ 
scamente sulla sinistra, andando 
urtare con violenza contro un 
pullman di linea della ditta Ro¬ 
molo Romani di Anagni, condot¬ 
ta dall'autista Mario Ambrosetii 
e gremito di passeggeri. In 
guito allo scontro, la topolino 
è precipitata in fondo alia scar¬ 
pata cos tat ante la strada. Tut¬ 
ti i membri della famiglia sono 
rimasti uccisi, tranne 11 plocolo 
Pratico, rimasto, tuttavia, grave, 
mente ferito. 

Vittima di un mortale investi¬ 
mento, da parte di un'automo- 
btle sconosciuta, è «tato un gio¬ 
vane motociclista <u 19 anni, ta¬ 
le franco PI «Tarozzi, abitante in 
ria della Pineta Sacchetti 101. 
autista. 

Egli procedeva a bordo Orila 
sua moto, verso le ere 13.90 di 
ieri, lungo ria palei tue Borro¬ 
meo, quando ve niva 


mente unato da una Topolino, 
che si allontanava subito dopo 
rapidamente. Soccorso da alcu¬ 
ni passanti, il povero giovane 
veniva trasportato all'ospedale di 
Santo Spinto, dove veniva rico¬ 
verato In osservazione per com¬ 
mozione cerebrale e lesioni mul¬ 
tiple. Purtroppo, nonostante le 
cure, alle ore 23.15 circa, il Pie- 
rarozzl è deceduto. 

Anche un altro giovane. 11 
ventiquattrenne Umberto Pasto¬ 
rino. abitante a Montecoropatri. 
ha trovato la -morte In un in¬ 
cìdente stradale II poveretto, 
alle ore 10,20 di ieri, nei presa! 
di Frascati, precedeva a bordo 
di un motoecooter che per cau¬ 
se tempie ri a s t e sbandava, an¬ 
dando a sfracellarsi contro un 
albera imi pauroso urto, il Pa- 
riozino batteva la tosta ripor¬ 
tando lesioni dì tale gravità che 
alle 10.44, decedeva nell'ospe¬ 
dale ernie di Frascati. 

Un altro gravissimo inciden¬ 
te è t occ at o al giovimi Bruno 
ToocacaiL di anni 23, abitante 
In via dei Satolli 55, Bruno Gre- 
ci. di anni ai. abitante m via 
San Gottardo 0-A. e Mariella 
Congiunti, di anni 22 , abitan te 
in ria Messina 30. Alle ore 16 
circa, suUa via che conduce 
Bi «celano, i tre ragazzi viaggia¬ 
vano a bordo di un» moto 
neiii, condotta dal Toccaceli, 
quando. n« raffrontare uno cur¬ 
va, la macchina sbandava pau- 
roaanwptri. tutoiihdo fuori dalla 
«rada. La Congiunti o u Ti 
crii hanno riportato 
recito, par lo qnah sono som ri¬ 
coverati tn «—tortone an 1 
dolo di san Giacomo, n < 
più fortunato, sa la «averi 


n&torlo della Madonna del Tufo, 
venivano medicati, purtroppo, 
però. Guerrino Bpaceatrosl, un 
giovane di appena ventotto anni, 
poco dopo, decedeva. 

Nel tardo pomeriggio, i carabi- 
meri hanno cominciato le Inda¬ 
gini nel tentativo di metter le 
mani sul rissanti. 

Finora i stato fermato soltanto 
un certo Antonio Paglluso, nato 
29 anni fa a San Biase, In pro¬ 
vincia di Catanzaro e residente 
a Rocca di Papa. 

Dalle prime Indagini, sembrai 
che egli eia l'omictda e che ab¬ 
bia agito Inconsultamente sotto 
l'influenza del troppo vino be¬ 
vuto. 



l’Acqua Acetosa si sono popo-.gli stessi problemi assillanti di 


dii 


late di migliaia e migliaia 
gitanti. 

La gente ha invaso le oste¬ 
rie campagnole, eoi pergolati 
di glicini • i chioschetti nasco¬ 
sti tra il verde dell’edera. Le 
prime pagnottelle, annaffiate 
col generoso vino dei Castelli, 
tica, valzer e mazurke, si sono 
alternati con gli indiavolati 
ritmi delle sambe e dei 

« mambo ». 

Molta gente invece ha fatto 
la sua prima capatina ad Ostia 
per sdraiarsi sulla sabbia ap¬ 
pena riscaldata dal sole, o a 


OMserraiorio 


tutti i> giorni. 

Cosi, tra gioie e rinunce, an¬ 
che quest’anno la pasquetta «e 
n'è andata. 


135.000 turisti 
ieri n ella città 

In occasione delle feste pasqua- 
sono arrivate a Roma ben 
133.000 persone, di cui soltanto 
15 mila italiani (in prevalenza 
del nord-stalla), e il resto «tra 
nieri, suddivisi in un « per cento 
di tedeschi e austriaci, 15 per 


11 


ronani 


cento di svizzeri, 10 par cento di 
franceil, belgi e olandesi. 8 per 
cento di scandinavi • 5 per cento 
di anglo-sassoni. Si calcola che, 
oltre all’afflusso normale » straor¬ 
dinario del treni, siano pervenuti 
a Roma, dalle varie capitali eu 
ropee, 350 utopullman giganti e 
1.350 auto private. 


La disavventura . 
di d ue giov ani 

La venticinquenne Matilde in¬ 
nocenti e il ventisette no* Mario 
Bernardini di Marco, entrambi 
abitanti In piazza Adriana 15, so¬ 
no stati vittima di una brutta 
avventura verso le ore 23,30 di 
ieri a ulta via Aurella, nel, premi 
del ponte della ferrovia vaticana. 

I due si trovavano a bordo di 
Una Topolino, targata Roma 174173 
quando venivano bersagliati da 
sassate accompagnate da insulti, 
da parto di alcuni giovinastri del 
luogo. I due, giustamente indi¬ 
gnati, oc «ridevano dall’automobile 
nell’intento di porre in fuga gli 
aggressori, ma uno di essi, ag¬ 
giungendo il danno alle beffe, 
colpiva con pugno al volto la 
povera Matilde, che doveva ri¬ 
correre alla cure dei sanitari per 
alcune contusioni al volto, gua¬ 
ribili in pochi giorni. 


SI frattura un» mano 
(ant ro un fines trino 

Un ragazzo di quattordici an¬ 
ni, Giovanni Domilo, abitante al 
viale Regina Margherita 140. 
mentre tornava da Fiumicino, al¬ 
le 22,30 di ieri, a bordò di un 
treno, si divertiva a sporgere fi 
braccio dal finestrino per fin¬ 
ir esca mi ] a mano. Ad un tratto, 
vedendo sop raggi unge re un au¬ 
tocarro e temendo che la sua 
mano potesse venire colpita dal 
cassone defi’automexzo, la ritira¬ 
va bruscamente, urtando eon 
forza contro il finestrino, fi po¬ 
vero ragazzo doveva esser* ri¬ 
coverato al Policlinico, dove i sa¬ 
nitari gli riscontravano la frat¬ 
tura della mano destra. X’ stato 
giudicato guaribile in trenta 
giorni. 


Inaugurata a M. Mario 
una Mad onna di 21 metri 

Domenica mattina, dopo alcuni 
mesi di Intenso lavoro preliminare, 
è appena «a Bona, dall'alto di 
Mente Mario, lUmmartne deila 
Madonna. La statua, alta 11 me¬ 
tri. à stata eretta su un piedi¬ 
stallo di metri 10. Alterna com¬ 
plessiva, 21 metri. La sacra Im¬ 
magine romana — dicono i com¬ 
petenti — supera per altezza 
perfino la famosa « madonnina * 
milanese. 


Preparativi a ladispofì 
per la Mira del «rial» 

Domenica 19 aprile si «volge¬ 
rà a LadìapoM la «Sagra del Car¬ 
ciofo». La manifestazione richia¬ 
merà nella balla cittadina mari¬ 
nara cara al romani, la fella dei¬ 
le grandi occasioni. 

Culla h casa frasi 

La casa det compagno Frati, 
redattore sportivo defi’Avanti !, è 
stata ieri aOtctata dalia nascita 
di ms florido maschietto. Al caro 
Roberto, a Maria e ot neonato 
|q« auguri detruntth. 

me» 

a casa del nostro compagno 
di lavare Klieoo Messeng» è «ta¬ 
ta allietata dalla nascita della 
primogenita Gina. Alla mamma 
felice signora Marcella e al papà 
Rlseo i nostri vivi auguri. 


Le prime 

del cinema 


Il diavolo 
nella giarrettiera 

a II diavolo nella giarrettiera » 
di aoena per eoli pochi giorni al 
Teatro Manzoni, costituisco una| 
piacevole sorpresa nel monoto¬ 
no panorama rivistatelo romano. 

Ingredienti del divertente 
spettacolo: m primo luogo un 
agile copione a filo conduttore, 
lodevolmente eoevro delle ormai 
purtroppo consuete banalità po- 
lltlohe; e poi la comicità di veo-| 
chla scuola di Nuto Navarrini, 
fi pepe di EUena Quinci, un acro¬ 
batico balletto inglese e un ric¬ 
co stuolo di belle soubrettlne, fra 
le quali spiccano Mary Marion 
e Pupa Paris, due sicure pro¬ 
messe del nostro teatro leggero. 

Modelle di lusso 

Roberta è una rivista musicar 
le che molti anni fa entusiasmò 
1 pubblici americani. Tanto che 
ne fu tratto più di un film, tra 
1 quali ricordiamo uno Interpre¬ 
tato da Ginger Rogers. Anche 
Modelle di lituo prende spunto 
da quella rivista: narra la vicen¬ 
da di un giovane americano che 
eredita la metà di una celebre 
casa di mode parigina. Egli la 
vuol vendere per metter su una 
rivista a Brodway. Ma sopravven¬ 
gono complicazioni finanziarle e| 
sentimentali, tra le quali 11 fatto | 
che la casa di mode è vicina al 
fallimento. Naturalmente tutto si 
risolverà per 11 meglio, contem¬ 
plando l’avvenire della casa di 
mode con la possibilità di realiz¬ 
zare la rivista di successo. Tutta 
la trama è congegnata in modo 
da permettere a Red Skelton di 
fare innumerevoli smorfie, in- ] 
numerevoli gaffe», di cantare e| 
ballare. Poiché fi film è diretto 
da Mervyn Le Roy, lo scempio 
tetto con bastante senso della 
misura. 

Il figlio 
di Viso Pallido 

Bob Hope è un comico che 
talvolta cui trovare una sua chia¬ 
ve farsesca di indubbia felicità: 

I suol film sono certo I migliori 
tra quelli oomlci americani, af¬ 
fidati come sono non soltanto 
afi’tdiozia di una storia, ma en- 
obe ad una vena parodistica e 
surreale, se non nuova, tuttavia 
sempre apprezzabile. Già Bob 
Hope aveva interpretato, eon Viso 
pallido, una allegra parodia del 
western, nella quale si mettevano 
in caricatura saloon e ballerine, 
sterminatori di indiani e indiani, 
sceriffi e banditi. Poiché la for¬ 
mula ebbe successo, il regista 
Frani: Tashfin ha creduto bene 
utilizzarla ancora. Ed ecco fi fi¬ 
glio di Viso pallido. 

Anche qui vi sono 1 soliti per¬ 
sonaggi! il giovane un po’ stu- 
pidello che va nel West e si 
scontra con quelle rudi e radi¬ 
cali popolazioni, la ballerina fa¬ 
tali® ima. che cerca di sedurre 

II pivello e che ne sarà infine 
sedotta, la banda del cattivi, che 
sarà sgominata ne) rocambolesco 
finale. In più vi i un canterino, 
ed addirittura un cavallo sapien¬ 
te, certo Trigger. 

La parodia del western è im¬ 
broccata ed 11 film è gustosamen¬ 
te movimentato. Bob Hope canta, 
balla, e riempie ogni cosa Inter¬ 
pretando sempre nuovi sketch , 
che ricordano essai da vicino 
quelli di un simile film dei fra¬ 
telli Marx. Buon technicolor. 
Jane Russe! è la ballerina- 

t. e. 
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RADIO» 

PROGRAMMA RAZIONALE — Gior¬ 
nali Radio : Oro 7. 8. 13, 14. 30.30, 
23,15 — Oro 7j PmVsxol del tempo 

• Basiche del Buttino — Ote 8: 
Rassego» della siunpa Itallia» - 
Fierisitol del tempo — Ora 8,15; 
M»k» legger» — Oro 8.45: «Fede 

• «matte» — Oro 11} Claudio Vil¬ 
lo « l’erdiestra 0»t* — Ore 11,30: 
Musica do cimar» — Ore 12,15:- 
Orcicetr» napoletani Anepet» — Oro 
43: Previsione del tempo — Ore 
13,15: OuTilloa - Album smercilo 

— Oro 14,15; Arti plastiche e fi¬ 
gurative - Cronache musicali —- Ore 
16,30: Fioootr* sol mondo — Ore 
16.45 L«k»e dj francese — Oro 
11: Orchestra Tronjoli — Oro 17.30: 

Ai vostri ordini — Ore 18: Orche¬ 
stri Ferrari — Oro 18.30: 11 eoo* 
temporaneo — Oro 18,45; Pomerig¬ 
gio musicale — Oro 19,30: l* gior¬ 
nata interdilla di sanità — Ore 19.15; 
La voce del lavoratori — Ore 20: 
Musica leggera — Ore SO.SO: Ra- 
dreeport — Oro 21: Taccuino musi¬ 
cale (21,05), fi rotto di Proserprca. 
fin task Ira l'antico o fi moderno 
di Rooso Di San Secmdo — Oro 
23,15: Oggi al Parlamento - Mos.c* ( 
da ballo — Ore 21: Ultima ootuic. c 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 13.30 ) 
là, 18 — Oro 9: Tutti i giotoi ^ 

— Oro 9.30: Musica per Banda — } 
Ore 9.15: Canicci ìa sega — Ore < 
10: Casa sereno — Ore 13: Orche¬ 
stra ,Savina — Oro 13.45: II Quar¬ 
tetto Cetra — Ore 14: Galleria d*l 
sorriso - Cartolino dai Tropici — 
Ore 14,30: Caruon'. dd Fe-.ti»al di 
Sanremo „ Orchestra Trovajol» — Oro 
15: Previsioni del tempo — Ore 
d5,15: Album di celebrità — Ore 
15,30: Angel.nl e otto strumenti — 
Ore 16; Leggende d'amore — Ore 
16.15; Vedette al microfono — Oro 
16.30: Tastiera — Ore 16,45: Ras¬ 
segna di giovani cantanti — Ore 17: 
Programma per i ragain — Ore 
17.30: Ballate reo noi — Ore 18.30: 
Selei'.one sorridente — Ore ÌS.t5: 

II topo d: discolora — Oro 19: 
Terra pagina — Ore 19,30: Com¬ 
plesso Ceragioli — Ore 20: Rid,o- 
ocra — Ore 20.10: Taccuino isum- 
c«!o (20,35), «Federa», di Umberto 
Giordano — Ore 22.30: Sullo ali 
della miMica — Oro 2.1- .'.par eli, 

— Ore 23.'15: PaprrU — Ore 23.35: 
Notturno dallTtaha. 

TERZO PROGRAMMA — (tre 19,30: 
L’indicatore econcm'co — Ore 19. f>. 

11 giornale «c! Terzo — Ore 20.15: 
Ctorerto di ogni sera — Ore 21: 
Piccola antologia poetica — Oro 31.25: 

I Quartetti di Ilindemith — Otc 
22: Gii intellettuali stranieri in ita. 

’.a — Ore 22.10: L'enervatolo del¬ 
la so.«uè. 


A RATE 

Nuovi arrivi . . . 

VESTITI-GIACCHE 
PANTALONI 
DRAPPERIA 
Sartoria uomo-donna 

MASSIME FACILITAZIONI 

CORSO RINASCIMENTO. 6 
Tel. 52-966 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


« 


COMHtUtOAU 


L IC 


A- ARTIGIANI Cauto «vendono 
cameraletto pronao- ecc. Arreda¬ 
menti granirono - economici, fa- 
cUttazlonl - Tarsie 31 (dirimpet¬ 
to Inai). 7003 


23) 


ARTIGIANATO 


L li) 


DOLORIFICO ARTIGIANO Vende 
pittore - biacche - «dio Uno, prez¬ 
zi fabbrica. Grandi facilitazioni 
pagamento. Via Lucani, IR (Te¬ 
lefono «NjSSS). 4475 


•> 


MURALI 


L 12 


Cade da un tram 
ferendasi gravemente 


R cinquantasettenne Amedeo 
Presuttl. abitante in via Napo¬ 
leone Hi. stuccatore, menti* 
viaggiava a bordo di una vettura 
della Stefer, proveniente da On- 
tocelle. giunto a Roma, all’altez¬ 
za dell a Centrale del latte, sci¬ 
volava e precipitava dal tram, 
mentre questo affrontava una 
curva. Soccorso e trasportato al 
Policlinico, il poveretto vi veni¬ 
va trattenuto per la frattura 
dell’ottava costola defi’emitorace 
destro e per contusioni multiple. 
Guarirà In una decina di giorni 


Un tipo curioso 


L'ispettore generale Adolfo 
Panfili, capo del personale ai 
Ministero dell’agricoltura è un 
tipo curioso: egli, infatti, ha vo¬ 
luto conoscere dai dipendenti 
che scioperarono contro il colpo 
da banditi di strada dei <Lc, al 
Senato, il motivo per cui zi as¬ 
sentarono dal lavoro il 30 mar¬ 
zo. chiedendo giustificazioni. 

Carioso tu, curioso io, anche 
I dipendenti del Ministero della 
Agricoltura hanno voluto cono¬ 
scere chi fosse il loro capo del 
personale, e così hanno saputo 
che egli è di ventato un fido e 
beniamino di Fan foni per essere 
stato squadrista, antemarcia, 
sciarpa littorio .ispettore fede¬ 
rale e consultore del p.n.f. e per 
essere stato l’unico ispettore 
generale del Ministero recatosi 
al nord con i repubblichini, i 
quali lo nominarono proprio 
essi direttore generale e capo 
del personale. Epurato e retro¬ 
cesso al grado quinto, Fanfani 
lo ha riesumato ed imposto 
nuovamente come capo del per¬ 
sonale. 

Appagata la curiosità resta ora 
da chiedere all’ispettore Pan¬ 
fili una giftstificasione, Ma qui, 
più che lui, dovrebbe giustifi¬ 
carsi il ministro Fontani, che 
si serve di simili persone per 
chiedere conto ai dipendenti del 
loro attaccamento alta democra¬ 
zia. 


Un portiere mette in fuga 
tre ladri a revolverate 

Era stato destato dal campanello d’allarme 

Tre ladri, che tentavano di St-.IM C «Giardinetta», con fi mo- 


trod tirsi in una merceria al nu¬ 
mero «9 di eia Lorenzo a Magni¬ 
fico. di proprietà della signora 
Maria Aititi, aono stati messi la 
taf* 4M portiere dello stabile 
numero 79, con la cui abitazione 
è collega ta le suoneria d’aitar* 
me del a sg ot t a. 

Il fatto è accaduto verso le 
ove « di ieri notte. Il portiere 
NuUZio Turi era im m ei ao ari più 
placide tonno, allorché fi cam¬ 
panello antl-fnrto cominciava a 
aqsStara. Beiselo del tatto, il 
Turi si annava di una pistola « 
ttetva all’aperto, deciso ed a 
frontale I ladri. 


alta M erc eri e c'era anale 


tare acceso. La saracinesca era 
aperta e dall’interno del negozio 
proveniva un rumore di cassetti 
apert i e rov es ciati, di scatole get¬ 
tate fuori dalle scansìe. All’av- 
«idiara «tei portiere, l’uomo che 
era el volante lanciava un ri¬ 
chiamo. Interrompendo il sac¬ 
cheggio <teDa bottega, due indi¬ 
vidui u s c i v an o di corsa, balza¬ 
vano nella macchina e si davano 
alta fuga, n portiera «parava al¬ 
enai colpi in aria, sperando di 
spaventarti a di costringerli a 
ma quelli, aumentando 
di più ta velocità, riusci¬ 
re» presto a dileguarsi. La 


aveva targa. 


RINVENUTO SUI BINARI PRIVO DI ABITI 


Misteriosa morte di uno sconosciuto 
maci uHato dal treno presso Ctem pino 

I carabinieri della stazione Casilina indagano sulle cause della 
sciagura - Appare probabile l’ipotesi del suicidio - Oggi l’autopsia 


A. ATTENZIONE» Gallerie mo¬ 
bili BABUSCIff! Continua l’espo¬ 
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model¬ 
li esclusivi dell’esposizione Can¬ 
ti), Lissono, Meda. Giumone. Co¬ 
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese¬ 
dra (Moderno). Piazza Colarieu¬ 
ro (Cinema Eden). 

H«MMHWIMWH«nlllH UUWH IHI 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

dt guatatasi origine. Defici en ze 
costituzionali. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali Studio medico 
PROF. DB. DB 8EBNABD1S 
Specialista derni, doc. «L «ned. 
ove 9-13 16-19 - (est. 10-13 e per 
appuntamento . Tri. 4842544 4 
Indipendenza $ fSta*K*«e> 


mhicd 


Disfunz i oni 

SSS SESSUALI 



Uno sconosciuto dell’apparen¬ 
te età di quarantacinque anni 
è stato rinvenuto cadavere sui 
binari della Ferrovia Romm- 
Cassino, orribilmente maciulla¬ 
to e eon il capo spiccato dal 
tronco. Il poveretto, privo del¬ 
la giacca e dei pantaloni, in¬ 
dossava unicamente la bianche¬ 
ria. 

Alle 19,40 di domenica, il ca¬ 
postazione di Ciampino Paese 
ha notato che l’elettrotreno 
A. T. 217, proveniente da Cas¬ 
sino e diretto a Roma, aveva 
la motrice e le ruote insangui¬ 
nate. Disposti immediatamente 
gli accertamenti del caso, i ca¬ 
rabinieri della locale tenenza, 
coadiuvati dal personale della 
stazione, hanno cominciato ad 
ispezionare i binari. Ben pre¬ 
sto, all’altezza delle Capannel¬ 
lo. essi hanno fatto l’onibfle 
scoperta. 

Sono in corso adesso le in¬ 
dagini per stabilire le 
della sciagura. A lume di lo¬ 
gica, l’ipotesi più probabile è 
che si tratti di suicidio, sia per¬ 
chè i miseri resti indicano che 
lo sconosciuto era compieta- 
mente disteso attraverso i bi¬ 
nari, nel momento in cui fu in¬ 
vestito dal treno, sia perchè, 
se egli fosse stato travolto men¬ 
tre camminava a lato del bi¬ 
nario, probabilmente il macchi» 
nista si sarebbe accerto del 
l’incidente. Non è possibile pe¬ 
rò escludere la disgrazia, nè 
l’omicìdio. 

Il particolare più raisterioeo 
della tragica faccenda è tutta¬ 
via la scomparsa degli abiti 
del pove r et t o. Se anche fosse 
possibile che le ruota dei tre¬ 
no li avessero strappati di dos¬ 
so allo aco ooa ciuto , rimana 
sempre isspiegabfle il fetta che 
nessun brandello è stata ritro¬ 
vata 

1 carabinieri della 
Casilina promgnoao la 


ni, tenendo conto di tutti i fatti] 
indicati, ma per ora poco è| 
stato possibile accertare. Si i 
soltanto che un uomo dell’ap¬ 
parente età di 40-45 anni è sta¬ 
to seorto da alcuni ab itan t i del¬ 
la sona girovagare lungo la li¬ 
nea ferroviaria, nel pomeriggio 
|di domenica. 

Oggi o domani gli esperti 
dell’Istituto di medicina legale 
praticheranno l’autopsia della j 
[misera calma. Sebbene lo stato! 
del cadavere renda difficile un 
acc er t a me n to particolareggiato, 
i p e ri ti potran no stabilirà alme¬ 
no certi dati fondamentali,' 
quali, per esempla l’eventuale | 
stato di ubriachezza dello eco»! 
[noschito al momento dell’inci¬ 
dente, 3 suo stato di ariate e 
alcune caratteristiche del suo 
fisico. 


ranno sulla mostra di Levi «Con¬ 
tadini di Calabria. 

— Daaau alle 19. nella sedei 
della « Giordano Bruno » (via 
Angelo Brunetti. 60) Ettore Maz¬ 
zoni parlerà su: «Roberto Ar¬ 
risi*. 

VARIE 

— L*BNAL bandisce un Concor¬ 
ro provinciale di canto per gio¬ 
vani «spiranti cantanti. Le do¬ 
mando si ricevono fino al SO 
aprile. Per maggiori •chiarimen¬ 
ti rivolgersi in via Piemonte 96. 


ALFREDO STR0M 
VARICOSE 



CORSO UMBERTO N. 5(4 



I •ECCOLA 
CROMA CA 


— oggi, martedì 7 aprile, (97- 
E). S. Ermanno. Il rota sorge 

alle 9£5 e tramonta a lle U^5T. 

diram ato. 

pelatura minim a e 
ieri: «J--Z3A Cirio 
temperatura tn 

VWIH1 E ASOOLTAffilff 

— C«m: « Lo belle delta not¬ 
te» all'Alba. 

Ver ton o; «Koetaa raro* 
no* drAqdte • Colonna; «De¬ 
ci delta ritolta» al Bernini; 

tori in can no » * ri 
« Altri tempi » al Cristallo; 
aogtoeno di fuoco» al Orile 


rii Partita 

. 4*H« Saio» £ Resa qf 

•S* «ra 18.30 « farle feriale. 

b|N»i Senati àiì'igrt urli 

«i;« «ce 18 JO ta Frignarne. 

_ , . «**: «il* «e» 18,30 3a| 

nemoroc. 

àfii - Trtf. AeHe Seróai «eri «Sei 
ero 13.30 • faro. 

èaatabtatod Aeita Sextoi #fs> oIl«| 
«re 19 m fritoiitM, 

„f«uaan* *fgi «lì« «ee 16 

tartina r«4òt: tfp •£« asa 19 a| 
Proti Foriere. 

R«^mm6ì1ì Eteromi « n—t«taj « 

b»i« W!a Serial «enriaétaoie «u <**. 

asm «fse: Ani «t» 30 - A (ta 
**teE4: (teopHeSi. Oriana. Morti. \ Lc- 
MóiC I re » . Suntaaa. 
aria. Dromi rea 29 . A Batate: Fte-| 
»tete. Parie llHri». Porteli. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

tapfeit 4d> sei. {termi « ritinti 
òeroii *£te ero !. J A) rir»m «ti*»?' 
è*»rte «ite aet Parte ferirne. 

1 «fintati irite opterò «te4*q*che| 
*£• are 4540 ìa Fe4en«te«a. 

CONSULTE POPOLAI! 

tari «Ite IBM » tare* Afrori«. 26 . 
A fee elsrlewe Inquilini 

tad «Ite 1831 a lorja àneoU 2S| 
a C. ». • i erotteti AefiH rirahnfc. 

CONVOCAZNMI ILD.I. 

ta rapatiteli £ rìroote zite «e» is| 

no» la «Me ynrteetele. 

immmMmmniiMmtniim 


Doti PENEFF - Specialista 


S Gl 

. ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SESSUALI 
96 tot. S - a* *-U - 14-19 


Km «SOM 

SPECIALISTA DUUNATOLOGU 

VE NE VA RICOSE 

•ufutuion SESSUALI 

VU OU N MBO. (52 

Tei. ma . Ora tri - Fez*. S-13 

Doti, PIETRO 

MONACO 

DISFUNZIONI SESSUALI 
■«lauto veneree • tolto pelle 
VENE VARICOSE 

Visite e cure peepostaatrtmoniati 
antan. 8-U, M-09. VteeL 9-13 
ROMA, VIA SALARIA, a R 
(ang. Via Savoia p r e a ro P. nane) 


ma il, «ta I 

47, a cura del 9 
tato Banano del Partigiani 
la Pace, i pittaci Sanato I 
Casio Lavi • Il crtttao i 


Qveeta «su allo oro li, rìu-j 

j alone corse Levrieri a pentole] 
deUa C.B. L 


Dr. VITO QUARTANA 

i ernie ed taracele seuzs 
astone, con tolsi Ioni selera- 
I - Lun. Mare. Mere. Paler- 
V. Raa m toL 1713# . 

1 Mazzetti. 


'■ I 
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Martedì 7 aprile 1953 


GEI AVVENIMENTI SPORTIVI \ x .. ■ - 

• ' —— ■ — — » ' - — ■ ■■■' - ■ ' .. . . . ■ ■ 1 — - ■ 1 '■ ■■ - - - - -- - - RIDUZIONI ENAL — CINEMA: r«en: Frutto proibito 

Ambasciatori, Attoria, ArenuU, Cipero: Cuore ingrato . 

1XA M UNIFICA GIORNATA DI SPORT AIJLR t AIM^I LLK LE GARE AUTOMOBILISTICHE DI IERI 

" " ' 1 ’ ' ' 1 Cristallo, Del Vascello, Delle VH- nero 

m m m m m mm -, -V. torte. Diana, Eden, Kxcelsior, Faro: Francis alle corsa 

TmS amIa «Il 11 ^ M Z f \ Kspero, Garbateli». Goldeuclne, Fiamma: Vivere Insieme 

■ rifffi VIY ffl ■■ I nrilQrl I , A GOODWOOD . , , Giulio Catare, impero, 1.* Fcntge, FlaauntUa: oxa 17,30-19,45FAn|»l 

■ | ■■■III II IH AA ^| a W\ I I - ' . Mani ni, Matita®, Nuovo. Otta- (tee: oro Mi Concerto frotta 

I I IIIIIIU ■■■ nUUIVI I té' É > • , j 1 *U» o 4 «e»lcbl, «rfao. Otlaeiaao. Mkum. - ' „ 

AL —W! . V__ I rwettrtaa, Patio II, PUn.tario, Ftamtelot Sparuto ?. « ‘ _ 


Villoria di Alberigo 
nel Premio ParioliEl ? 


Meliegra al posto d’onoro dopo una lotta 
corag giosa - Terzo Blvlsondoli e quarto Frasio 

In una cornice indescrivibile doli per un attimo in testa ed 
di folla che gremiva ogni ordine Inaco al largo leggermente in 
di poeti la Razza dei Soldo si è ritardo, fra subito Elevar ad an- 
presa ieri alle Capannelle la ri- dare al comando segu*** da Al¬ 
vi nell a della sconfitta patita nel bertgo, Mezzegra ^ resto e gli 
Premio Eletta aggiudicandosi altri aggruppati. Prima della 
con il discusso favorito della vi- curva Mezzegra passava Alberigo 
gitia, Alberigo, il classico ed am- che stentava ad impegnarsi e sì 
dito lauro del * Parloli ». gettava nella scia di Eleiar. Po¬ 

ta corsa Alberigo ha fugato siziom immutate all'ingresso m 
con la sua vittoria i dubbi che dirittura ove Elevar non progre¬ 
dì nutrivano su di esso ripetei »- diva e Rosa sfilava al comando 
do praticamente il risultato del aU'tnterruzione delle finte con 
Gran criterium in cui a due Mezzegra tentando di sottrarsi 
anm aveva preceduto la stessa all'inseguimento di Alberigo che 
coraggiosa Mezzegra che gli ha sopravveniva dal largo, 
contrastato ieri la vittoria fino I due cavalli si distaccarono 
agli ultimi metri; è stata a no- nettamente dagli altri e faceva- 
*tro parere più una vittoria no gara a sè. tra l'entusiasmo 
delia classe che della condizione del pubblico, dai prato fino al 
giacché Alberigo ha dovuto im- palo d'arrivo. Alle tribune era 
pegnarsi a fondo e sentire l’a - ancora Mezzegra m testa ed Al- 
spro bruciore della frusta di berigo non riusciva ancora ad 
Parravani sui Suoi fianchi per appaiarla fino al « Peso » ore 
riportare a tempo dt record qut- Parravani faceva ricorso alla 
sta splendida edizione del das- frusta ed il puledro della Razza 
--- del Soldo riusciva finalmente ad 

Scheda e auote TOTIP avere ìa de{ coraggio dì 

v “* ,v,v ,w,,r Mezzegra (e della decisione di 
LA COLONNA VINCENTE: Rosa...) e precederla di una lun- 
S 2; 2 x; 2 2; x x; 1 2; 2 x. ghezza sul traguardo 
LE QUOTE: al «dodici» li- Grandi appiausi ai vincitore 
J* ” L73( ! , *** « undici » lire ^ all'indomita battuta al rten- 
138.749; al «dicci» L. 10.519. tri al peso ed una particolare 

stco « Parloli B ed aver ragione ovazione a Rosa cu t va in gran 
di una Mezzegra presentata dal- porte II merito della grande cor¬ 
ta Ticino in perfette condizioni Sa della Puledra della Ticino: un 
« montata con estrema energia Rosa che ieri s, è guadagnato 
da Vittorio Rosa. le simpatie della folla degli ap- 

Er a molto che non avevamo passionati (e di coloro che allo 
più l'occasione di assistere ad un ippodromo si vedono solo in 
* Panali» cosi combattuto; e d il Queste occasioni) piazzandosi in 
tempo magnifico del vincitore tutte le corse e montando ancora 


f • * $ ,, 'f ' 

t' V. ftZ. , - 
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Trionfo di Ascari 

nel Gran Premio di Pau 

--- -3 

Migliorato dal campione del mondo il re¬ 
cord della pista - Farina costretto ul ritiro 


^ / a ooomvoou . , 

Tarnftì secondo 
dietro Wliai'ton 


Qulrlnetta. Rivoli, Kex, Roma, Fogliano: La calata del mongoli 
Sala Umberto, Salarlo. Tuicolo, Fontana: I Barkleym di Broadway 
Tirreno, Verbano. TEATRI: Arti, Gallarla: n Aglio di All Babà 
Quirino, Rossini, Salili, Vallo. * «Bull# Criarot II fetore del •*- 

V • TEATRI '/> % 5 “oaltan: I sette dell'Or** Mag- 

' fiofe T 

ARGENTINA: Domani alle 17,30: imperlale: l,e nevi del Chlllman- 
« L infanzia di Cristo ». diretto „j a| . 0 
. dal M-o André 5'* u jCì en ?-, Impero: 11 mio baci* U perderà 


GOODWOCXD, 6, — Lo tvli- | , L’infanzia di Cristo ». diretto «.laro 

rero De Graffeurled, al vo- dal M.o André Cluytens. Imnerm 11 mio 1 

L\ at ?.,_? eU r n “° Va Mase . ra V' KnTl ' Ore 21: C.ia Nlncbi-VilH- ì nd u*o: Fantasia 


.— ha vinto le due corse della I 'Fior* « La capannlna », di A. ionio: r j cortina del silenzio 

prima riunione internazionale Rou3sin, j r j g; inferno bianca 

Al 75. giro un «Rio riiiio: , Brltlsh Motor nacjng. I ATENEO: Riposo. Italia; Non è vero ma ri credo 

icsta volta é 'I ìlntiunant che I ,a ^ , nto ,.l* ^h' c b*ster Lnp, j CIRCO TOGN1 (Piazzale Ostieri- l ux . I,'autocolonna rossa 


PAU. 8 — Alberto Ascari, l ln- Al 7 
trepido campione del mondo! questa 


vraumu IllUtlUU V uniti l , . . ,. I . ^ . U 11 l ILIO ... , m I „ - , . , , , . _ .. ,, 

1953, .1 volante di una Femrri abbandona la pinta per difetto K"S.b^4 !«» ’media’ dT km. ore 18 è ™" pfenStaiion : 

/in» Ut**! ho vinto* no<H nor 1/* ol o dìo ■ unitili militili . __ . _»»__ _ * . _ . u __ * 


duo litri ha vinto oggi per 1« «Ile candele; 5hcil passa quindi m.gou, battendo le vetture 

terza volta 11 O. P. di Pau. alla In terza posizione con tie Rirl urm e la Lavant Cup, per 

media di km. 97.531 di rlturdo vetture senza compressore su 


59913.1 - 539134. 


Mar»Imo: Gli occhi che non aor- 
rlscro 

Mazzini: Le belle della notte 


ECCO brevi cenni di cronaca- Lh (-ors “ ^ "imal terminata, -7 km. In li 30”S alla lurdia 
sotto un cielo coperto da grossi ! testo non r che una marcia "ira è àrrK-Vlo iec^ndo 
nuvoloni che minaccia la pio»*- tilonfnio di Ancori e Iluuthorn f p|1 , n ‘ p terzo Parnell 

già da un momento all’altro, con rerso II successo flnnle. ( gftn p re lu rum. 


BRM e la Lavant tup, per j ELISEO: Riposo. Imminente: «Il Metropolitan: staziono Termini 
vetture senza compressore su tabacco fa male» e « Medea >-}Moderno* Le nevi del Chillman 
27 km. in 1 l’30"S alla media LA 1IARACCA: Ore 2U5: C.la "Sar» onuiman 


sempre su UHM. 

La terza gara della rimilo- ' 
ne valevnlr per 11 trofeo filo- i 


un venticello leggero ed Inbi- Lardine d’arrivo La tcria ** r * df,n * ri, n»lo 

stente. I quattordici concorrenti ne valevnlr per II trofeo filo 

st lanciano come bolidi sul 2.7U0 i) ALBERTO A BOARI (Ferrari) * 'tata vlnU da una Ulti 
km della pietà, alle 14.30. Km. 292,608 alla madia ororia di da Ken Wharton, eh 

.. , .. . _ a-rics«. ha romplnlo 11 percorso di 3 

Al via gli Italiani A«carl e tu- km *_ , miglia alla media orarla d 

fina ed li loro compagno di scu- 2 ) Hawthorn (Ferrari) km- miglia 90.47. 

deria Hawthorn piendono buI- 1- 280,71, alla modla oraria di km. Secondo si è piazzato l'ita 
t Q la testa della corsa tallonati 96,906; llano Piero Tarulli su iti uni 


LA BARACCA: Ore 21.15: (J.la f | aro 
filrola-Fraschl « Cosi é (se vi Moderno Saletta: Sarabanda tra¬ 
viare! », di Pirandello. gl ca 

MANZONI: Dalle ore 17. Ingresso Modernissimo: Sala A: Tempi fe- 
continuato: C.la Navarrlni-Qul- llc | : Sa]a R : Contro tutte Je 


ne valevole per II trofeo filo- nera ». 

1) ALBERTO ASCARI (Ferrari) v f, r 'tata vinta da una BUM OPERA: Ripo>o 

Km. 292,696 olla media oraria di K n" ' V , h ! r, ° n U, C, ia __ 

. ha romplnlo 11 percorso di 30 ““““ mm 

Kn I'. ’.V miglia alla media orarla di I . .v ,. 


Nel « il diavolo nella glarret- bandiere 
berti ». Nuovo: La grande passiono 

ul'HtA: Ripo»o Novocine: Il grande cielo 

Odeon: Regina d'Africa 
Odescalchl: Primo peccato 

I ik ss li ss Olympia; Canzoni di mezzo secolo 

jìi ni io ui lima sffiu.’sss»* 13 

Ottaviano: X-e belle della notte 

• 1 m .,.. allenta Palazzo: Wanda la peccatrice e 

u .ni.tu ud uuco.loie questa Signorine non guardate i ma- 

sei a u..r ore 21 nUMe stazioni rinal 

Parloli: Spai tato 

de Prcgrumma Nnzlona’e Planetario : Rass Internar del 

i-, h uteorlnm nhrtohn» documenUrlo sportivo 

1.1 anteprima «bionda p , aia . „ CQ]e allo 

Preneste: Prego sorrida 

J | g* ^ Quirinale: I sette dell'Orsa Mag- 

^ _ Qulrlnetta: Modelle di lusso. On¬ 
di Proserflifisb rio spettacoli 18.90-19-22. 

W Reale: L'Ingenua maliziosa 

- *»» •“»- KU1Ì,:‘ U 

„ Rivoli: Modelle di lusso. Orario 

Riduzione radiofonica e re- spettacoli: 18.30-19-22. 

qla di Alberto Casel'a. Coro- Roma: Ultime incontro 

Rubino: Inferno bianco 

pugnla di prosa d! Roma Salarlo: Le avventure del capi- 

delia Radio Italiana, con tono Homblower 

Saia Umberto: Totd e le donne 
la poneclpa-zione di Roldano salone Margherita: La provinciale 
Lupi. Giovanna .Scotto. An- Savoia: La calata del mongoli 

Smeraldo: Cengia Khan 

uli'ale Nlnchl, O ca ViHL ,, Splendore : Cantando torto - la 
' pioggia 

~ ' startlum: Il falco di Bagdad 

PALAZZO SISTINA : Ore 21 : Supcrcinema: Ivanhoe 


Nano Pirro Taruffl su ili una 


liSsè 1 


ilal francese Rhera (Oordinl). il 3) Sholl km. 262,147 allo me- | Ferrari speciale, 
solo concorrente in grado di tc- dia oraria di km. 94,49; > L* la prima \ 

11 a . —. » ... ■ 1 1 ntill . 




ner testa alla «Ferrari». Ma ogni 4) Bayel km. 291,229 madia nijM dopo le cattive prove 

n - -- 11 del passato sia Nutrita non 


li vittorioso arrivo di ALBERIGO nel Premio l'arioli 


è costretto al ritiro 

In testa intanto 1 tre piloti 
della « Ferrari ». alternandosi ui 
comando, filano a tutta anda¬ 
tura; li sfRuono nell'ordine Trln- 
tlgnnnt, chiron. Bayel. Shell. Si¬ 
mon. Rosler. Clnes e Martin. 

Al termine della prima oia 
(come è noto 11 G. P. ni disputo 
sulla distanza di tre ore) sol¬ 
tanto Trlntlgnant e Cblron re¬ 
sistono ancora ai tr« moschet¬ 
tieri della Ferrari: tutti gli altri 
sono già doppiati. Nella prima 
ora di gara il miglior tempo é 
_ t realizzato da Farina In l’41'9 

A Isotti l ultima tappa, la Trapani - Palermo lana media orarla di km. 97,823 

Ma nemmeno Farina oggi ha for- 
” tuna ed al 33. giro è costretto 

PALERMO. 6 — Elio Braso lu, p.d ecco brevi cenni di monaca: al ritiro per vino « testa e codu * 


Bhera non ha fortuna ed al set- orarla 93,7à3; 5) Rosler km. "" ^«ssaio m i riusc la non 

timo giro, investe In curva al- 278,952 media orarla 92,98'; 6) fa m> „ h „ v i nr . r *. 

cune balle di paglia, ribalta ed Chiron km. 271,896 ; 7) Pagani, i 

è costretto ai ritiro km 269,898 ; 8) Laurent 260,838; \_ y 


E* la prima volta che una 


L:i llmlio Italiana 

u .ni Ita ad accoltale questa 
seni n..e ore 21 siiMe stazioni 
de Prcgrunima Nazlona’e 
In anteprima nbriotuta 


CONCLUSA U GARA A TAPPE SICILIANA 

Elio Brasoia ha vinto 
il G iro nella Sic ilia 

A Isotti Vultima tappa, la Trapani - Palermo 


TRIONFO ITA LIANO NEL GIRO DEL TICINO 

Volata a due a Lugano: 

vince Zampini su M onti 

Gli altri italiani: 4) Grosso, 6) Carrea, 7) Cle¬ 
rici - Deludente prova di Kubler e di Geminiani 


- is« ni stufe. . "'v “ -V. , o — feuu iHu.iuiu j*.u ecco orevi cenni ai ciouuca: tu riuro per una « tesi» e couu » , l(r , Af ., n * n/m n „ .. . , .. ... p « 1 *»^ nimii T rt . now i inn .H 

t V38"ilS) che avvicina quello d, una volta tre vincitori (Phtjac. ^ vlnto ,[ Glro UJ Sicllla q). ,, arlenza H n e ore 12.30 senza I Al 55. giro Ascari i»ssa «oloLi^^gKlmlicalo 1 uhita^edIrlo- iHulMMd 0 f?*i? S !ortl I «C?ao fantazninil ' Ji'°gnaz 2 llTin^no.^A^ivano^ carri armati 

Archidamia c di Nicolò da Foli- Cathedrale c Mitra) tu man ra mostrando dt ttxerc sufficienti «cosse, cosi si giunge u Papa- davanti alle tribune del pubbli- ; ie def g GIro del Ticino, sower- Sedioli e nghoiit"che *1 avvanta^ PIRANDELLO: Domani ore 21,15: Trlanón: Il deportato 
gito (l 38 ) anche se si tiene superoa. mezzi e qualità adatte ad una rena da dove ha Inizio la sca- co mentre l'altoparlante annun- tendo ogni pronostico che limi- «inno di due minuti e mezzo sul « prima » di «Le miserie del Trieste: Il grande cielo 

lontano da quciil'35'" di Suzione ”• gora a tappe dura, anzi duris- lata dell'Erice. Volpi non dà il eia che egli ha girato in l'39" tavn la lotta ed il surces.->o tra lo gruppo guidato da Pasottl, ku- «fiSllST Travet » di V. Berscdio. Tuscolo: I.a regina dei pirati 

d a Bologna nei 1043 Clic è trop- Ecco ì rmuluti e le quote re- jqma quale e questa conclusosi tempo agli altri di ammirare il alla media di km 100.690 (mio- svizzero Kubler. Fornara, Astrua bler e Grosso. Sulla salita del- QUATTRO FONTANE: Ore 21: Verbano: Le belle della notte 
po prestigioso per essere ver,t,e- latlve del totalizzatore: Pr. fa- oggI . Non è una Vittorio carpi- panorama perchè scapt.a tutto vo primato) Ma non è tutto: Il e Monti I/unlco che sla rimasto t'Aquila Croci-Torti si stacca dal quirÌno* ( 7 - 3 °iV ri» 1 SCtt * del1 MaK * 

i a “ c ' ,,dcrc ch ' ■ vTifT7t.fi ««or» „„ 0 , «.« »««,»» i»<.ui ^ » !S25.ttsrSi'7»,‘; Cl * * n,m ° v & o..„m. n- 

OUPI Tnntn, /OS4 fnrn lln V a ^iti in 24; p r Farnesina: 1) Philae, 2) all intelligente condotta di gara e battaglia SuN'Erice egli conta c °l ,r ® *“ 1 ®' “ ,,B metìin ora ' sare la clamorosa vltlorC( dello quattro minuti di ritardo sui cin- R USSINI: Ore 21.15: C.la Chect o nntto fra I cow boy 

V! -?: Kajac. Tot.: V. 20. Acc. 32. Dup. ’ b "°. t » „ I ? è dl fi ì mrnre °S nl «buccia per ri- r, a «li km. 100.792 _ sc „ r?t> fepora In rtii ago- que fuggitivi. La corsa prosegue o?'', ra “ tL * ... 


Il ra tt o 

di Pronrpina 

di Rosso di San Secondo 

Riduzione radiofonica e re¬ 
gia di Alberto Casci a. Com¬ 
pagnia di prosa d! Roma 
della Radio Italiana, non 


Lupi. Giovanna .Scotto, An¬ 
nibale Nlnchl, OU’A ViNL 


ANNO X • N. 2 


PESI. 1963 


scuderia noeta n firmi! prati an Acc - luo - UU P- • s,; * r - *1 

ràti i, , , f un ° Subiaco. 2» Augusto. Tot.: V. 13 

l assalto del redimo Toulouse ------- 


Dup. 65; PREMIO FARIOL1 


>*• w , . . .... — Ithnrn scsio c semino gruppo, aune penale, aei monte ..— 

17. 13. s ‘ ho1 ®' Si* à rimasto accanto pr( -^ so ed n auo «forzo è corag-! 111 £ . , „ Bllua . Ecco la cronaca: Si presentano Ceneri n 2<* km. dall’arrivo, il V c!' LI ?i‘ 1 °rf 2, ' , . 5: C ,a 

: ««■ R °’ “ ° ttare 1 ,n tA '-fio'd ed li suo miraggio è unico: , rto*h» aeromin nl vi » 68 corridori fra cui la gruppo di testa si riduce a tre d? Gohlon?" 01,0 aCC 


I a,. Ir.,,. -- —■ - --- - -- - riatti» «eroiirtn nI v,a corridori :rn cui la srupjw UI lesili .-,1 i uiuie a «re 

Luutrec re 4.200.000 metri 1600): 1) Al- gara. rimontare l 46“ ohe lo distao- <J,on ® ®*5 8 pattuglia svizzera al completo con Eoli uomini: Zampini, Monti e 

Se Albcngo ha imposto la sua berigo (58 S. Parravani): 21 Mez- La tappa odierna e statn una cano da!!ft ma «»ll«i giallo-rosso. ora d! ’ àscari cne nn ajncerc F erdlrlando Kubler. Alle Hubert. Grosso Insegue a trenta VARIETÀ’ 

classe. MCzzcgr a ha confermato zegra <56 V. Rosa), 3) Rivison- delle pivi difficili, non soltanto ... . ...„ compiuto 193 830 km. di coma ore 8 30 vjcni; dala la par t«nza secondi mentre dal plotone si 

le speranze r,poste s u di essa, doli (58 O. Fancera). 4» Frasio per ìa scalata del Monte Erice ' “ ',,.'1,1, " . r!b1 mert * a dJ km. 96.040; 2) so tto 11 cielo coperto e aria plut- staccano nell'ordine Carrea. Ge- Alliainbra: Damasco 25 e rivista 

finendo al posto d'onore dopo < 58 s - Pacifici). Tot.: V. 19. P. SUlla cu , a 0 rumiti era posto 11 C ‘ ° U , C i * HauThom; 3) Trtnttgnant a vin tosto fredda. Dopo le prime scher- minlanl. Milano. Clerici e Coletto. Altieri: La corriera di Silverado 

una corsa Combattuta in cut 15 * 16 * Ace - 43 - D np- 21. Tempo: tra(marf i 0 valido ner In riassifi- “ 8 ' z,, “ anl a * f 10 * Uof gi r0 ; seguono nell'ordine a tre maglie, a 70 chilometri dalla par- Allo stadio dl Cornarcdo glun- e rivista 

essa ha ceduirt le armi soie alla r38 " 1/5: Pr * cancelleria: 1) MI- ^ arenila «leu» moti ed FUo Br ' uao!, ‘- Nell « dkvcesa Shell. Bayel. Chiron e Re- tenza un gruppetto dl sei corri- gono per primi Zampini e Monti. Ambra-Iovlnelli: I sette dell'Orsa 

, ,1? ra J Jp tra * 2) v « ttor<? - Tot - : V. 58. P. « Jf el » ran l )rem ‘o della mon- Gludlc , M unlBce fì Volpl ed , n . • acinnue Virlè Paeanl ed dori Inizia la fuga che ha dato II primo si aggiudica facilmente Maggioree rivista 

classe del migliore, ma prcceden- 25-26. Acc. 90. Dup. 110;-Pr. Min- t»sna. ma soprattutto per il h)eTne RVV(ftno verso l Al<mmo ► volto a tutta la gara •» volata; a 32" segue Hubert e La Fenice: Non cedo alla -No¬ 
do largamente tutti i maschi ghetti: 1) Belle Helene. 2ì Meyer- vento fumoso olio ha contrastato M dono dieci Km desistono e r 7 '? «« PlÙ -Martin * v _ , n un minuto e 9" Grosso che re- lenza e rivista 

della generazione presenti sulla beer. 3) Toledo. il [«isso agii atleti. * ,, . .. LaUreht Sulla «alila di Monte Ceneri g Q j a j n volata Geminiani Principe: Nozze infrante- e rivista 

puta romana. .... , , __ - ■-.. . , _» ventu “ »» bacio dl Ve- 


1 ia A De 
accidente ». 


ztunerv. Grosso uisegue a irenial VARIETÀ’ 

secondi mentre dal plotone si | 

staccano nell’ordine Carrea. Ge- Alliainbra: Damasco 25 e rivista 


Rivtsoivdoli ha fatto una buo¬ 
na corsa ma è apparso, come gli li DE 

altri d'altronde, nettamente in- 
fenore ai due veri protagonisti 
del a Portoli ».- lo stesso può dir- 
st ai Frasio giunto quarto a fKABlnfl 
rispettosa distanza dal portaco- 
lon della scuderia Aterno. À) 

Eleiar dopo aier condotto dal¬ 
la partenza è scomparso allor- I# 
chà la lotta è divampata con¬ 
fermando t timori che si nutri- vato (in 

i ano sulla sua « tenuta »; ma t in _ 

corsa r stato Rio della Grana 
per il quale la Scuderia Manteca BOLOGNA : G 
aveva evidentemente preso un Greco. Ba 

abbaglio se a, ei a ritenuto di Jen.-^n; Cerve-la 
preterirlo alla compagna Treba- Bucci. Tacconi. 
seleghe. lascila in Scuderia 


IL RECU PERO DI IERI PI SERIE A 

Bologna-Fiorentina 2-t 

Le reti realizzate da Carrellati (2) e da Car¬ 
raio (in rigore) — Sterile preiiione viola 


hi lasciano raggiungere da Zu- 
llani. Brasoia. Olmi e Bof. Do¬ 
po Alcamo scappa Olmi; ma • 
20 km. dall'arrivo si uniscono 
a 'ui Isotti. Sallmbenl « Zu- 
liant. Nella volata finale ha le 
meglio Isotti; poi dopo il grup¬ 
petto arriva Massorco e Infi¬ 
ne il grosso regolato in volata 
da Elio Brasoia 

L’ordine d’arrivo 


Rinascita 


RASSEGNA DI POLITICA 
K DI CULTURA ITALIANA 

IDirotto.*: PALMIRO TOOUATTI 


W all MUlHOMi DI IERI li VI 60 BH II 

Migliorato da Piazza-Albani 
il record dei 50 km. : 1.02’22” 


gola In volata Geminiani 

L’ordine d’arrivo 


Principe: Nozze infrante e rivista . . 

Ventuu Aprile: Il bacio dl Ve- Lon*o. G-Ctria » Stallai 


vato (ih rigore) — Sterile preiiione viola « x-x - v «°i 1 1 -, » dt "ì « n - 

_ _ * 2 " XtlMo MILANO. 6 - Al Velodromo II G. P dello Velocità lu. visto 

Virgilio saiiitiDoni vi fi0re jn avuto luogo l’attesa | l’autorevole affermazione di Pat- 
BOLOGNA: Glorce'.U; Catto-z-isiva dell'attacco nei primi 45* »- 3) Aldo Zullanl r i un |one intemazionale con la terson, mentre Sacchl. entrato in 

I - * • / D t * m \ A a . M \ n l — l A A » _ » l __ _ 2#.^ll ^t _ _ _ « _ l «Ir, » (A W A • 1 t-Az»i m«r <-■ li r* rii». 


! L ordine d arrivo nere e rivista 

i Volturno: I sette dell'Orsa Mag- 

1) ZAMPINI DONATO oh* giore e rivista 

oompl» I km. Z25 dol poroorao » luril . 

in or» A12'18", «Ila media di CIREMA 

km. 36; 2) Monti Bruno a ruota; A.B.C.: Lo scrigno delle 7 perle 

3 ) Hubert Marcai m 32’ ; 4) Qros- Acquarlo: Spartaco 

so a F9"; 6) Geminiani son lo Adriacine: Bongo e I 3 avventu- 

ttoooo tempo; «) Carrea a 2^”. .*[^1 e nel regno dell'Alce 

T\ rlorifii ■ y4 Q 1 , ‘ Milano* 0) ^ figlio di All Babà 

p Milano, w; Alta: Le ^„ e delIa nott<; 

Coletto; 10) Borri, 11 ) Sohaor Alryonc: L’ora della verità 
Fritti 12) Folto Ilo Vittorio. Ambisci* tori; La carrozza d'oro 

•- Anlene: Il tenente Giorgio 

Vittorie di Hollans e Brini ff’SSi,''! 0| " 
Mila riunione di Parma 

- - - ■ -■ Arenuia; La sete dell’oro I 

PARMA. 6 — Alla presenza dl Arlslon: Vivere insieme 


Il cordoglio unanime dei po¬ 
polo italiano; Concetto Mar¬ 
chesi: Sta'.ln liberatore; Pie¬ 
tro Secchie: la. più grande ere¬ 
dità dl Stalin: 11 Partito co¬ 
muniste; Qiamfaul Q l eb el eoi 
La grande legge dl 8taHn 
(Canzone issata) Le situa¬ 
zione Internazionale in uno 
scritto di Stalin del 1939; Re¬ 
nato Mieli: La politica dl pa¬ 
ce dell'Unione Sovietica sella 
concezione e nell'azione di 
Stalin La necessità dell'auto¬ 
critica dimostrata da Stolto; 
Paolo 8pri»no ; Ne’ja ca*s ni¬ 
tide di Stalin; Rafael Alberti: 


» Piar- PARMA. 6 — Alla presenza dl Arision: vivere insieme Stalin non i morto (poesia), 

fiecuitl olire 29 mila persone si è «volto Astorla: I sette dell Orsa Mas- j j i»opoll sovietici esaltano l’o- 
- a Parma, il secondo circuito in- «lor.» I 


seiéohe lasciata in Scuderia * esame analitico, balzano in primo lo «te».o tempo di Bra»ol. tutti P/^Vdi nSoSU orii£' "a-Albarl Sn puidi 29 seguiti 20 P«sono«I è «volto Astoria: I sette dell'Orsa 3 

mentre sulla corsa di Meteora \ FIORENTINA: Costalo piano le prove eccellenti di Jen- gli a l«rl. * ^ir^nevTa RSwnLTerCfzi da Koblct-Von Burcn (49). R&- a Farma. Il «econdo circuito in- *lore 

^««asr* Jzrissz c...»» & Lsratrsfe - - t rsv a — SSSS ss&, u dsSrsL 

irs ^ " ss 5S-TS2S ante «SKi sasw* 

415 e la pan. a tre era data Mez- Marcatori, primo tempo: e. 7 to. salvo un periodo in ombra di (Guerra) 34.28’S2”; 3) Luigi Ma- von Burcn. che ha dominato in H ,* ||«»J r..i n # f r all auMriaco Rubert , . tt f i»n'n r , a -, 

zegra. a 4 Rio della Grana ed « e al 43 Cerve;Iati; a; 12' (r-.go- Chiappella. A Costagliela non si etroianni (Girardengo) 34^S’2&”; tutte e tre le prove; si sono poi Ifólld n0r{f*l\6nf 9*6 Hollans. su Mondin privata, che glore 

quote superiori gh altri: al lon- re) Cenato possono attribuire le due reti av- 4) Pettinati 34,30-09”; B) Bene- classifiotl- COppi-Teruzzi. Mi- - ‘ ore 134^ Barberini; Stazione Tennin: 

dmo Rio della Grana c Rimson- BOLOGNA. 6 - Ad un bellis- datti «> S»rtini 3 A 3 P e PP^ « iMILANO. 8. -La rappresento- vinto Aldo Bellarmino: Riposo 

doli erano apparsi sudatissimi, simo e combattutissimo primo * **' •S'*: 7 ) Volo! 34.381378) Isot- liT^auadra^csmltanatà tlva de! Nord Itftl,a ha oggi Brini su Onera che ha coperto Bernini: Luci della ribalta 

Alberigo tranquillo, ma un po' tempo, che ha visto un Bologna lre { goa^fmono rea- *' 3 ^ C2 ’: 9) Zuliani 34,*2’49'; da p U ^a ha Sgolato d| P m:sur^! luto ,:t rappresentativa Inglese ( 6 0 giri del 'percorso, pari a Bologna: L’Ingenua maliziosa 

opaco, mentre m splendide con- premere con maggior tecnica ed j j?r ti nc , pr j mo tempo Comin- 10) Salimbeni 34,43^1”; 11) Ge- quella al comando dì Bevilacqua. dBlla Contea del Kent per 9-6. km. 218 in ore 1.50'24"2/5: , 5 a ®®** c V.®*. b ^5 enua ma,lzl 

"»L om r "- n r,a ’" c “r« r sss? r“o'„" Pr "v» .» »■»■<■£“ -o"».”* i t. ” | . n v: - - ■■ ciKir’n-S“di 

ancata da Frasio in anticipo sui lu conclusione: meritata la vit- giu »^ c , a Vii C h^tòcne«fc ^MSk FFlfllcI COOOfl lf AIO II Castello: Europa 51 

nastri. .1 via rat,do Coglieva un tona del Bologna, soprattutto per 3 ,„^L 0 r Ì ne ! c .f *** m m ****** **^ 1 '* ® W *** # **“* Centorelle: B falco di Bagda 


- 3(JU11BWIBÌC. A4 tua - - -----a»-'- — 

cc„ ««senti i piloti uiliciall della Augustus: Inferno bianco 
W UGBT Mondisi e della M. V. la vittoria Aurora: Robin Hood e 1 compì- 

. . •• . «• , è toccata aU’au.vtriaco Rubert ^r** foresta 

|fa|ja •torri - if-Qnf 0-n Hollans. su Mondin 1 privata, che Ausonia: I sette dell’Orsa Mag- 

ha coperto l 42 giri del percorso 

..... __ nari a km. 151J00 In ore I.34'02". E* 1 r „ beri " 1: Stazione Tennin: 

MiLANO. 8. —l* rappresento- gpo cc. ha vinto Aldo 2l ,,a . r ? n , o; 


del Nord ItAlla ha og^I hit* Brini su Gflera, che ha coperto ® e *nlnl: Luci della ribalta 
I» rappresentativa Inglese { 50 giri del percorso, pari a Ko »ogna: L ingenua maliziosa 
Contea del Keni per 9-6. km. 216 in ore l,50’a4 f, 2/."i: , Brancaccio: L'ingenua malizi 

Capannelle: Hinosn 


nastri. *j via rahdo coglieva uni tona del Bologna, soprattutto per 


a Baccl. il tiro del bolognese è 


buòn 'allineamento con RÌrirón- la' nres^«V'anlmoM'ed''uic]- rcfpinto da un difensore e la - ; Centrale: Non c vero ma ci credo ; "liar.a {Francesco De Palma); 

palla ritoma a Cervellati eh. Centrate Clamplno: Non mi ur- • Neutra.Ità » de'a cullar» 

, - batte Cost-gliola Dopo cinque AD-aro Faggiani ha vinto la infransendo tutte le coalizioni, non conosce attimi di sosta. nell’ordine: .Martellolti batterà il 1 riderete 1 iu« r , n ri'ii»» t-ri, 

- « .. minuri la Fiorentina pareggiava: classica di Pasquetta battendo in hanno tenuto lesta fino alla fi- I-e «hie rampe dl TIvolL Fa- grosso con Fabbri. Imperiali,; cine.star: I sette dell’Orsa Max* - ' ^ jairano). Aspew ue - 

*1 r*DITI7DIIIM MONDI Al P 111 VI ARDI .4 m arca di rigore Pilmark trat- volata il ternano Fioramonll e ne e classificandosi rispettiva- lombara, Marcellina. Capena e Corridi ed altri. giore i 11 P-ovincia napo etar.a (So- 

AL LAI I EIVlUiTI mi/liUIAbL LH jpinuunn tiene Fkner che è sulla palla- Or- Vecehiarelll. La corsa è stata mente secondo e seste. Altri no- Morlupo allungano il gruppo, 10 l'ordine d’arrivo- riodio: li magnifico *cherzn ! f ‘ :c ’ Ferzel'u) 

——————— hndini decreta II rigore e Cer- condotta ad una mella oraria su. mi alia ribalto della gara: Rer- spezzettano, ma la tenaria degli „ • Col» di Rienzo: I sette de’I O.-sa I La battaglia dolio idee- III» m 

0 . _ ,_— .» _t vato sesna. A due minuti dalla periore ai 40 Km. Da una rapi- zi. Anione!». Torridi, Russo e Inseguitori opera sempre il ri- • ** ,7 . Magjiore ! Hna m ^ 

7flh$fltllielf M Ol Il2innil77l flnP dcl P rimo tempo 51^ «** valutazione dei migliori sai- TurchetU. . rongliinglmento. Solo nel finale ifi' Colombo: Camicie rosse , piUVEP * r K f ' 

£ffU'UW»ll m IlOI (IU»4o^ coraer :1 secondo cunto. Batte tono in prima linea Vecchiarei- BreT , cenni di croB * ca: par . Fagglanl, Fieramonti e Vecchia- K " ««*L- vlo« i Co,onna : Koeiss l’eroe tnd:ano /* ga-^tensmo In 

MtW VOTWM mmw ww^mw WWW Taf . coIa e Cos , aEliol - reso.nge; li sempre In fuga, sempre alla „„ ,-v, rei» rieseono finalmente a far- OTari * ?i K _ m ’ J 9 ’ 9 *’ ?» . r . ,ora -ì Colosseo: Signori m carrozza I ^ er ’ CA ( Fao^> Spriabo) - 

--Tenta .1 tiro Jcnsen ma Rosetta ricerca del colpo buono per por- e d * u Vandalo ra non riesce a > a franca, ma il grosso t alle """■•* *; Corailo: Ciclone CARLO BEH N AHI. Vesuvio « 

PARIGI 6. — II Criterium mon- perendo nell* semifinale il fato- rimanda mrora. ia sfera giunge tare a termine l’attacco rontro Centrare. La prima foga viene calcagna. h Lp/r* . y „ z~ Corso: Nostra signora d. Fat ; ma . pane (Michele Rogo - ANDGLS 

diale giovanile di sciabola, che si ritlssimo polacco Pawlotvski. do- a Cemeltof e questi con or ti- J i più quotati. Fabbri il -vigilato registrata all’Inizio della Tlbur- Nel rettifilo della Salaria Fa*- | fri ' ul, " ; A,trl STIL l. primo scontro (Ro- 

è svolto ieri ai Gymnase Huy- Po tre duri «ssaiU ro s- rC o realizzava. ! ch ' „ r °, n 1 1 aU 5 u d f I * Una dove un quartetto riesce a tUml ^e lungo gli rasiate tu \ '"T L ? 5) , * Dl ?; Maschere: Canzoni d: mez-! u . no Boncnm . p--TEP VT- 

«hens si è concluso con la vlt- Ecco gli nitimi risultati: semi- - .l’Indomito ed II laziale Imperia. .. __ 1 r"*. * f „ nel» CA. S. Roma) a IT; «> zo secolo , p « i a ’ 

torta del poUcco Zahlowski, che fina»: W. Zablowski (Poi.) b. i : J| ^,, 4 - f j li è stato autore di una fuga guadagnare vni centi na 4'jn - u» prime tempo *°le Fier^men. Martellotti (G. S. Campom. Ter-] pelle Terrazze: Mezzog.orno d. , RE “ ' 1 poa R ’ ccru f’ 

ha battuto In finale Vitaliano Pao- Rosch (Aus.) 5-». 4-1; P. Narduz- I TC’U^C I «I JCDC «V » che sembrava essere la derisiva, tri. fi grosso vi.IIa e si riattar- ti, mentre beeehlarelll cede il nl) a 46”; 1) Fabbri (A. S. Ro-t fuoco Cronache del mese. 

IcT Narduzzi in due assalti. Nar- zi (IL) b. Pasclowski (Poi.) 5-3. - I Un particolare -bravo, va ai ria: il motivo del colpi a ripe- passe. Un'altro strappo del glai- ma); 8) Imperia» (S. S. Lazio):! pm Vascello: 15 grande gaucho . „ , n , 

duzzi ha fatto registrare la pln 2-5. 5-3: finale: Eablowski (Poi.) Vigevano - -Statala 3-3tdue ternani delU Campomlccio-j tirtone st ripete senza respira, lerosso e to vittoria è assicura- 9) Corridi (C. V. Appio); 16)ipiana: Prigionieri della na’urfe MAC» Tbc^DON. A 

d,ito riunione su-lb Nafdnzzl (Itti.) 5-2. 5-3. «Leece - Pavia 3-2. io. Fioramonti e Martellotti ehe.lchi ne guadagna è to gara ehr ta. Rezzi e Antonelli seguono Russo f5. G. Spes); 11) Maurizi;! porla: Cosi vinsi la guerra propos to de..* contradmaos» 


Brancaccio: L'ingenua maliziosa 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Il figlio di v:-o pallido 
Capranlea: Ivanhoe 
Capranlchetta: Ivanhoe 
Castello: Europa 51 
Centoeelle: n falco di Bagdad 


. pera del loro grande Capo: 
j LJa EDrenourg. A. Pankrato- 
va. a. Komeiduk, A. M. Va*- 
tdllievskL S. Korotkov, A. Kie- 
tr.enUt». P Bykov. M. £do!o- 
kov. A. Fadieler, T. Lynenko. 
S. IllUKCln. N Tlkhonov. 
Stalin nei canti popoiarL 
Emilio Sereni: Dal socialismo ai 
comuniSmo Pernierò e azione 
! di Stalin. 

i Lettere al Dirottare; Roana con- 
] irò ia legge truffa (Mario 
i Rraixlani) ; Sulla stampa che 
i serve i c*pÌU26t! (Domenico 
I Puxur.a ) _ Giustìzia dtno cc - 


h provincia napo etar.a (So¬ 
sio Fezzelu) 


I) Zab ouisk - 2) Narduzzi 


bella sorpresa della riunione su-lb. Narduzzi (Dal.) 5-2, 5-3. 


|*Leece - Pavia 


3-2. io. Fioramonti e Martellotti ehe.lchi ne guadagna è to gara ehrjta. Rezzi e Antonelli seguono! Russo 


irridi ( 

ffc. G. 


Spes): 11) Maurizi:i porla: Cosi vinsi la guerra 


propos to de..* contraddizione 


....... 

e fibbie per seicento franchi abisso, e io non ho più la cereali è vietata in natura, sono dei bei colpetti da fare quando sali Bianchon, poi en- nostre intime confidenze tu non so se ti perdonerei que- 

e poi ho impegnato a papà forza sufficiente per traimela quelle brave persone che fan- ne* campo degli amidi! trambi trascorsero la notte hai mostrato di possedere una sto tradimento». 

Gobseck, per un anno, il mio fuori. Oh, mi rimetterò negl! no le leggi non hanno pensa- « p pazzo ». pensò Eugenio assistendo il malato a turni», anima troppo bella per non Rastignac prese una penna 

titolo di rendita vitalizia con- affari, e andrò a Odessa ad to a proibire f prodotti di cui guardando il vecchio. — Suv- e dedicandosi l’uno a leggere appartenere alla categoria di e rispose cosi; 



■ Mm. B fi llllll I \B ■ no si godrà una bella serata. 

* * ** * * la mia Xasia, e sarà elegan¬ 

tissima. Ho il biglietto da 

G r a » <1 e romanza "o'Imi'dà ™ di Som 

di IlOAOItK* DE BALZAC iS f p,a«r? iltó & 

sìa; e poi essa potrà mettere 
" 1 * * ^ ■ f alla porta quella perfida Vit- 

Povera Nasia, ridotta a sa dire a quel mostro: «Ho tona. Si è mai visto che i 
questo punto. Mi son sen- un debito di mille franchi, domestici non abbiano fida¬ 
tilo straziare il cuore. Ma la pagalo »? No, e io l’ho capito, cis nei propri padroni, 
cameriera, vedendo che Re- Delfina indosserà una son- «Domani mi sentirò meglio, 
staud ritirava tutta la prò- tuosa toeletta, e Nasia non Nasia verrà alle dieci * io 
pria fiducia a Nasia, temette deve essere da meno della non voglio che mi credano 
di perdere il suo denaro e si sorella minore; e poi è in un malato, altrimenti non an- 
accordò con la sarta affinchè tal mare di lacrime, la mìa drebbero al ballo per rimane- 
labito non fosse consegnato povera figlia! E ieri son ri- re ad assistermi. Nasia do¬ 
se non quando NR'ia avesse masto così umiliato di non mani mi bacerà come fa col 
restituito i mille franchi. Ora possedere dodicimila franchi, suo figliolo, e le sue carezze 
il ballo avrà luogo domani, che avrei dato il rimanente mi faranno guarire: dopo 
1’abito è pronto, e Nasia è di- della mia miserabile vita per tutto, non avrei forse speso 
sperata; perciò pensava di riscattare il mio torto. Vede, mille franchi dallo speziale? 
prendere a prestito le mie avevo avuto la forza di sop- preferisco darli al mio rime¬ 
posate per impegnarle. Suo portare tutto, ina quest’ulti- dio universale, alla mia Nasia: 
marito, infatti, vuole che Na- ma mancanza di denaro mi per lo meno la consolerò nel- 
sia partecipi al ballo per mo- ha infranto il cuore. Oh, oh, la sua angoscia e ciò mi fa- 
* trare a tutta Parigi i dia- ma non ho detto nè uno nè rà assolvere dalla colpa di 
manti che la gente afferma due, mi sono rivestito, rab- essermi fatto un vitalizio, 
essa abbia venduto, e può es- berciato; ho venduto posate Essa si trova in fondo allo 


tro quattrocento franchi una acquistare il grano, che là le granaglie costituiscano lai via, stia tranquillo, non » suoi libri di medicina, l'al- coloro che rimangono sempre « Aspetto un medico per sa- 

volta tanto. Bah. mangerò costa tre volte meno del no- ba?e. Eh. eh„ l’ho fatta iolparli... tro a scrivere alla mamma fedeli, scorgendo le innume- pere ?e tuo padre dovrà vi- 

pane solo, e se ciò mi bastava stro. Se l'importazione dei questa scoperta, stamane! Ci {-'■ Eugenio scese a pranzo e alle sorelle. revoli sfumature dei «enti- vere ancora: è agli estremi, 

quar.d’ero giovane andrà be- _ _ _ L’indomani il malato pre- menti. Come tu stesso hai det- Verrò a Comunicarti la aen- 

nissimo anche ora; ma alme- i tentava nuovi sintomi che. Ito ascoltando ’ la preghiera (tenza, e temo che fifa una sen- 





secondo Bianchon, erano di del Nosè: « Per gli uni è sem- tenza di morte. Vedrai poi tu 
buon augurio, ma esigevano pre ia stessa nota, per gli al- *c puoi andare al ballou MS - 
altreri cure continue di cui tri è l'infinito delia musicai » le tenerezze ». - - 

soltanto i due studenti erano Ricordati che ti attendo sta- - Il medico venne alle otto 
capaci e descrivendo le quali sera per andare al ballo del- e mezzo e, pur senza essere 
è impossibile compromettere la signora di Beauséant. II ottimista, non ritenne che la 
la pudibonda fraseologia di contratto nuziale del signor morte fosse imminente. Pre- 
que] tempo. d’Ajuda e stato definitiva- vide Un alternarsi di migUo- 

Le sanguisughe applicate mente firmato stamane a Cor- ramenti e di ricadute da cui 
al corpo indebolito del pove- te, e la povera viscontessa sarebbero dipese la vita e la 
ro vecchio furono accompa- non l’ha saputo che alle due ragione del poveretto, 
gnate da cataplasmi, da pedi- Tutta Parigi accorrerà a casa — Sarebbe meglio che mo* 
Iuvi e da medicazioni che ri- sua. cosi "come il popolo af- risse subito, — furono le Ri¬ 
chiedevano tutta la forza e folla la Grève quando si de- time parole del dottore, 
l’abnegazione dei due giova- capita qualcuno. Non è orri- Eugenio affidò papà Goriot 
ni. La signora Restauri non bile il fatto di recarsi a vede- alle cure di Bianchon e usci 
venne: mandò a ritirare la re se quella donna nasconde- per andar a portare »tl» ai¬ 
somma da un domestico. ri il suo dolore, se saprà mo- gnora di Nuciogen le triati 
— Credevo che sarebbe ve- ri re bene? Io non vi andrei notizie che, secondo il sor «pi¬ 
nata lei; ma è meglio cosi, certamente, amico mio, se già rito ancora hi hni to dei do- 
altrimenti si sarebbe impres- fossi stata ricevuta da lei; ma veri familiari, d ovevan o far 


altrimenti si sarebbe impre*- fossi stata ricevuta da lei; ma veri familiari, d o ver , 
«ionata —- disse il padre mo- essa indubbiamente non ri- so spendere ogni d i rai 

strandosi lieto della circo- ce vera più, e allora tutti i _Ditele che si dh 

stanza. miei sforzi sarebbero . «tati talmente! »ll «ri 

Alle sette di sera Teresa vani. ?Jo papà GatfoCcSe 

venne 8 portare una lettera « La mia situazione è ben a ssonito? m» d *M ria 
di Delfina. diversa da quella degli altri etere :nil tatto sei m 

«Ma che fai. amico mìo? e, inoltre, ci vado anche per- tn cui Raattanw iMTtr 
Mi ami da co4 poco tempo, chè ci tei tu. Ti attendo: a • * * • 

a già mi tra acureresti? Nelle tu non fot si da me tra due ere (Ctat 
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Stasera la conferenza a quattro 
per il tratnco aereo in Germa nia 

La Pasqua più serena del dopoguerra — Adenauer insisterà negli Stati Uniti 
perchè non si giunga a trattative internazionali per l’unificazione della Germania 
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DAL NOSTRO CORRISKHfDENTE 

BERLINO, 0. — Centinaia 
di migliaia dì persone hanno 
abbandonato Berlino, per go¬ 
dersi i quattro giorni di va¬ 
canza concessi per la Pasqua 
dal governo democratico te¬ 
desco in riva ai laghi o sulle 
colline della Turingia. Il ter¬ 
mometro, ohe aveva toccato 
venerdì e sabato 1 25 gradi, ha 
indicato ieri e oggi un lieve 
abbassamento della tempera¬ 
tura, eccezionale, comunque, 
per la primavera tedesca, la 
quale non registrava un tale 
clima da trent’anni a questa 
parte. 

Le stesse condizioni atmo¬ 
sferiche hanno dunque sotto- 
lineato la serenità di questi 
giorni di disgelo della guerra 
fredda, di una Pasqua quale 
questo dopoguerra non aveva 
ancora conosciuta, annuncia¬ 
trice di pace e di distensione, 
generatrice di speranza. 

La Germania non è assente 
dalla generale ondata di otti¬ 
mismo. I giornali e l’opinione 


E ubblica seguono attentamen- 
ì l’evoluzione di tutta la si¬ 
tuazione, dalla Corea all’ONU 
ma dedicano la maggiore at¬ 
tenzione ai riflessi dell’atmo¬ 
sfera di distensione sul pro¬ 
blema germanico e manifesta¬ 
no, quasi unanimemente, la 
convinzione che si sia alla vi¬ 
gilia di un possibile sblocco 
dell’attuale punto morto. 

Una vivissima attesa regna 
per la Conferenza a quattro 
sui problemi della sicurezza 
aerea, che si Inizierà domani 
sera nel quartiere berlinese di 
Karlshorst, dove ha sede il 
comando sovietico. >■ 

Le prime due sedute della 
Conferenza, alle quali hanno 
preso parte solo rappresen¬ 
tanti delPURSS e della Gran 
Bretagna, sono state domina¬ 
te a, quanto riferisce la stam¬ 
pa occidentale, da un’atmo¬ 
sfera di grande cordialità, che 
pare destinata a ripetersi do¬ 
mani quando, per la prima 
volta da anni, si ritroveranno 
attorno a uno stesso tavolo 1 


rappresentanti delle quattro 
Potenze in Germania. 

Le delegazioni saranno ca¬ 
peggiate dal tenente generale 
Podgoru per la U.R.S.S., dal 
vice maresciallo dell'aria Jo¬ 
nes per la Gran Bretagna, dal 
vice capo di 8. M. delle forze 
aeree americane in Europa 
maggior generale Tate e dal 
comandante in capo delle for¬ 
ze aeree francesi in Germania 
generale Jouhaud. 

Molti giornali occidentali 
sottolineano, nei loro com¬ 
menti, l’importanza della Con¬ 
ferenza, rilevando che il rag¬ 
giungimento di un accordo 
varrebbe non solo a rendere 
meno probabili gli incidenti 
aerei, ma anche a dimostrare 
che l’intesa è sempre possibi¬ 
le quando le diverse parti so¬ 
no animate dalla stessa volon¬ 
tà di superare i contrasti. 

Questa osservazione per¬ 
mette alla Stuttgarter Zeltung 
di affermare, in im editoriale, 
che le « divergenze fra i so¬ 
vietici e gii occidentali sul 
problema tedesco non sono co¬ 


ti EGLI HA AV VELENATO L’ARIA CON SOSPET TI E INSULTI » 

Dulles definito "nocivo,, 
dci r inglese "Daily Mirr or,, 

L’« imbarazzo » americano di fronte alle inìxiative di pace dell’ U.R.S.S. 
Organizzazioni sindacali e cooperative appoggiano le proposte di Ciò Endai 


si grandi da non poter venire 
risolte con un compromesso ». 

Ciò che soprattutto si op¬ 
pone a un tale compromesso, 
è l’atteggiamento degli Stati 
Uniti, i quali temono che un 
accordo internazionale ridu¬ 
ca l’influenza loro in Europa 
e accresca la resistenza della 
Francia alla politica oltranzi¬ 
sta di riarmo e di guerra. 
Sulla stessa linea è Adenauer, 
il quale ebbe ad affermare, 
qualchetempo fa, che sino a 
quando il trattato sull’eserci¬ 
to europeo e gli « accordi con¬ 
trattuali » non fossero stati 
ratificati, avrebbe continuato 
ad esistere « il pericolo di una 
intesa fra le grandi Potenze ». 

Questa posizione Adenauer 
mantiene ancor oggi, mentre 
una parte notevole della stam¬ 
pa e tutta l’opinione pubblica 
chiedono con insistenza un 
aocordo. Egli sa che la sua 
permanenza al potere è legata 
al permanere della tensione 
internazionale, ed è probabile 
che durante il suo viaggio in 
America, dove è giunto oggi, 
egli chieda ad Eisenhower ed 
a Foster Dulles dì non pren¬ 
dere in esame la possibilità di 
una eventuale Conferenza a 
Quattro, almeno fino a quan¬ 
do la Francia non abbia rati¬ 
ficato il trattato sull’esercito 
europeo. 

SERGIO SEGRE 

Mossadeq denuncia 

gli intrighi delti Corte 



TEHERAN, 6. — Il Primo 
Ministro persiano Mossadeq 
ha vigorosamente attaccato 
oggi, in un radiodiscorso, gli 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE fari del Foreipn Office du- mento per le proposte eino- 

TmTnt) . a t _, . rante la malattia del Ministro coreane, e la speranza che , - „ j. 

LONDRA, 6. — La malat- d 1S , * hn __ „ oggi, in un radiodiscorso, gli 

3? uri S^Ll^StdS&^SÌ Litteggtamento americano migliorare . rapporti con la {TaSeSitìo^mo^toS: 

'TSXlSSfX doni -U^onl volontà del- Unite. « Lo ™ ,ln il gldca è lo 'ihfooU 

lS tlco T ® ^ l’Unione Sovietica, continua di valore troppo vitale - ha ha anT^^ntat^ coml ima 

ad essere aspramente denun- affermato il delegato che ha vittima degli intrighi di Pa- 
aSf* 1 . cia to. o per lo meno rilevato, presentato la risoluzione del- v? insistito 


COREA — Nelle retrovie, reparti di volontari del popolo cinese aiutano i coreani nei lavori di canalizzazione 


L-.E ^BISTZOG -ISIE? SUJ-i PRELATO POLACC O ADAMSKI 

La stampa borghese annuncia la morte 
di un vescovo che gode ottima s alnte 

Una petizione dei cattolici di Lublino - L’ex collaborazionista assistito dalle suore 


S^lffr^r^chTc'?. «ì .Leeoni «bicone .o- _ SK^TpiSu taU T J* ? cbe d; »J> vinci. nn«n.o “cS'dcl ^Xpolnccn.: ■ dom.ic" Teneri fi 

campo Inter nazi onale atten- no state nel complesso, di un rt K| miarato 6 Inveratoli verno * la Corte, e Mossadeq j campagnoli deni- P f, r dl V-l 1 -’ a H° sc opodi dare lingua tedesca. pitale finanziario e monopoli Una di ques t e risoluzioni, 

i nri _ j*nc 4 oni* a «unva o /irrttiff nlln ‘frinì- ^1 siodaC0to Oci Isvorfltori t__ nfiipcfA ni Parlamento di - * » j* (iH(t TiotìZicL il 7 Tiavchìo della Dopo Id QucTTd l Adamski Stico uifeniflztoTifllc, noti pò - (LD'DTountd d Lublino il 20 

ziative. Già il fatto che Eden dità e il Segretario di Stato < - amme £ c *° ~ mila approvare rapidamente que- trnì^^infòimarìonp ameri- gli esperti ame- fu uno dei più accaniti difen-\teva essere ultro che un aceT ~\febbraìo Scarso dice ‘tra l’al- 

bhh l iSln il niLllJ 1 * J renaio Iscritti ~ ha votato un ap ~ sta* risoluzione tTale d informazione amen- . . d „ psico logi- sori del vescovo Splett di rimo nemico degli operai , dei irò che la Commissione de- 

a . b ? ia .^ d ?^ to ._ ri ^5, iar * fi 5-2.^ 1JÌF2JZ®!* pelle ai governi delle Nazio- sta ^soluzione;- cono snlcontodei Paesi di ca S0 „ 0 ricorsi aWainto dcl Datqìca , il criminale di guer- contadini e di tutto il popolo £?* jSrflSfuSi^ dtì miii- 

Quillfo annivenano "? c : ,a ? Vaticano, il quale non solo Ta c ^ c gettò nelle prigioni e polacco e tale è considerato tanti cattolici in seno al Co¬ 
lei -iH. « _ •*■!»«« Giorni addietro tutte le a- ha dato l « imprimatur » ma ne i campi di concentramen- dai cittadini onesti di tutta m itato della pace ritiene che 

nei pano InOW-SOfianfU genzie di stampa e le stazio- n m fatta addirittura propria, to nazisti centinaia di sacer- la Polonia e dalla maggior ìa cooneraziove tra le aerar- 
MOSCA, b — n Ministro Tf J di ° oc , cid ««* ali » *« p . Ebbene, questa notizia è doti patrioti polacchi. parte del clero. chie deUa ~chiesa e le autori- 

___ cnniÀi____m.L mo luogo la «r Voce deli A- inventata tutta di sana pian - i n chiave eho. ci offre la » ^ _s._ j_i_ tà delln Staisi rìnnoìare non 


aei riiorno u ministro avreo- mtrror — ti signor nuuea si d * t ftvnrn York^hirp 

r ff-s - •stssjsj! WSSMffi 


MOSCA, 6. — Il Ministro reglil^Q 


La chiave che ci offre fai 


fà dello Stato popolare non 


Uniti. azioni dei russi ed è com- Kai-scek dagli Stati Uniti. 

Ma è in vista della situa- prensibile che egli trovi sco- franco CALAMANDREI 
zione internazionale genera- modo essere costretto dalla 

le. delle prospettive aperte azione dei russi a prendere * = 1 » a s < ,, a 

dall’opera distensiva della una decisione. Bisogna che il crftlflPADr IH 

Unione Sovietica e della Cina governo americano si spicci oLUfllrARE. Ur 

popolare, che la malattia di ad adottare in Estremo Or ien- 

Eden è stata accolta con ram- te una politica che no» sia ■ ■ _ MS 

marico nei circoli governativi insana. Bisogna che si risol- H * gggg 

Gaacovme a Mosca va ad ammettere la Cina co- ■■■ ■■ Bl 

Sam ^ygne a moeca munifta neUe Nazioni Unite 

L’ambasciatore britannico a invece di bloccare la strada A 

Mosca, Gascoygne, ritornerà alla pace ». IiIÌIhIiI 

fra due o tre giorni nella jj corrispondente del Sun- 

capitele sovietica, avendo-ri- day Times di Washington, __ 

cevuto, in colloqui con lo scriveva ieri che i dirigenti ji - 

stesso Churchill, istruzioni americani sono « pro/ondo** “ (1CCCSSO C 

che potrebbero portare l’In- mente disturbati » dalle of- 

ghilterra ad accettare, di f er t e cino-coreane e soviet!- 1r ,, ow .-,A • . 


brindato aU’amlcizla tra i due! con dovizia di particolari le mente dalle suore del con- 

1 torture e le sevizie che sa- V enfo di S. Orsola presso il 
- ■ ■ - - - ... — — quale abita c riceve spesso 

SCOMPARE U NA ILLUSTRE PERSONALITÀ 1 DEMOCRATICA I medico. I 

“ J giornali polacchi, occu - 

L B BNfli _ ■ ■ ■ a pandosi dell’episodio, rileva- 

’on. Mano Cevolotto 

tatari della guerra fredda, 

è morto improvvisamente Esri n LtH.S 

■ n . ■■ — i.i f. - pubblica di numerosi Paesi, 

H , . - , compreso quello italiano. Per 

decesso e avvenuto per emorragia cerebrale" ’ avere un’idea poi di quanto 

__ controproducente sia questa 


1 11 * staccarsi in maniera decisiva 

CON UN « 13 » AL TOTOCALCIO 

gli Stati Uniti e dagli altri 

■ g ■ gm ^ a ■ ■ a Paesi capitalisti. Questa eoo- 

mm ■ ee é?* y éEk U V0 BOB III IB I P eruzione — conclude la riso- 

W III I B# 111111 B# III luzione dei cattolici di Lubli¬ 

no — richiede infine che non 

-- - - si debba permettere alle alte 

Ufi COfnPOgnO CU LQCC0 gerarchie ecclesiastiche, o al 

_^_ clero in genere, di svolgere 

sotto qualsiasi forma una po- 

Sabato scorso sua moglie aveva abortito a càusa delle hnca tendente a restaurare il 

m _ capitalismo ». 

percosso subito dalla polizia durante uno sciopero Commentando le numero- 
_ se prese di posizione dei cat¬ 
tolici polacchi in favore della 

LECCE. 6. — Ancora una l’erogazione di corrente, per politica di pace e rieostruzio- 


cnmpagna di odio nella Polo- volta la fortuna ha voluto morosità. Yuesta triste situa- ne svolta dal potere popolare, 

. 7 T_ _ n_— n ««nn «M/ulocta «aria -TT/\n A -- a,.- _ T _fi 


fronte aUe offerte dellURSS chef «'"quello* deU’bbserDer: L ’ on ° I T’ f di democrazia per i qualiiricoprendo ben presto la cari -1 rifa popolare, in un Paese bussare a ima modesta porta zione si era aggravata in que- «Tribune Lvdur>, organo cen¬ 
ti della Cina, una linea rela- „ Sebbene Dulles si sia van- T? le ®*® rio Cevolotto, ex mini- hanno lottato durante tutta la ca di segretario della direzio- cioè che risorge con slancio di lavoratori, quella del com- sti ultimi giorni per un abor- troie del Partito operaio uni¬ 
tivamente autonoma da quel- tato _ „n a SUa conferenza f loro vita. Ine. All’avvento del fascismo fui meraviglioso sulle rovine def-lpagno Aramis Ceino e di to della sua compagna Romal/icafo polacco, scrive: « Que- 

la degli Stati Uniti. stampa che la politica di di - f? ente ’ . r l?l to * Viareg- RIapo Cevolojto era nato a tra i più fieri oppositori del j a guerra superando secoli di Roma Brigante, sua moglie. Brigante, incinta dì un deci- sto atteggiamento della gran- 

L’ostruzionismo americano stensione sovietica è un di- ?? emcuragi* Treviso nel ISSi e, appena lau- regime e a questa linea di arretratezza economica e so- che hanno realizzato un « 13 » mo figlio, la quale ha abor- de maggioranza del clero e 

alta pace in Estremo Oriente "erto rilutto d“to i VtaSdfilS " f.'! SS2S2." ' f °° tìaU - bas,a P» al Totocalcio di questa set- lite a causa delle percosse de , ,£ti conoiici è il ri- 

potrebbe r i cb ledere nelle di forra scolta dogli omerica- STù co ZTlZiZfT' li »Tigno 1MJ Vcn. Ceco- PI-M-mH». ta flgnn .del Hu>ana. vrneendo la sommasulloto .dei grondi ...eressi 

prossime settimane che l ln ni —— una vanteria con cut alcuni giorni presso la suoce- lotto fu tra i orimi oraaniz- P resUT, to rnxirTirc ic Jdi 16.700.000 lire. j tnhnprMno I nostra tico 

ghilterra sia rappresentata pochi degli ascoltatori del Se- ra. A mezzogiorno di oggi Egli 
alle Nazioni Unite non sol- gretario di Stato si sono tro - è stato colpito dall’attacco apo- 
tanto dal suo delegato pernia- nati d’accordo — In privato è plettico. Nonostante le assidue 
nente. Jebb, ma nella manie- unanime l'ammissione che ta cure praticategli, l’on. Cevo- 
ra più autorevole: e Selwyn iniziativa dell’URSS è arri - lotto è spirato alle 15,30. 

LJoyd, sostituto di Eden al rata in un momento abba -- 

Foreign Office, non avrebbe stanza imbarazzante ». Con l’on. Cevolotto scompare 

certo all’ONU Io stesso peso II partito dei cooperatori un illustre esponente di quel 
di Eden. E* comunque annun-organizzazione politica del movimento di democratici in¬ 

ciato tùie Churchill si incari- movimento delle cooperative, dipendenti che hanno saputo 
cherà direttamente degli af- ha espresso il suo compiaci- tener fede agli ideali di libertà 


ECCO CHI SONO I «PATRIOTI AL CENTO PER CENTO» 

Mac Carthy intascava i fondi 
della M crociata« s anticomunista 

WASHINGTON, 6 — L’ex Diciassette vittime sono ri- drammatiche a Hilterfingen 
niniatro della Giustizia Fran- maste sepolte nel cratere nell’eborland bernese. Due gio- 
ei* Biddle ha chiesto oggi la aperto dalla violenza della vani innamorati la cui rela- 
apertura di una inchieda da esplosione. Sqno stati imme- Rione era contrastata dalla fa- 
parte del Dipartimento della «natamente iniziati I lavori di °^glia. un apprendista glandi- 
giustizia^ allo scopo di accer- aoccorso ma procedono con nier f. d ' anni *** una ragaz- 
, tare ae il senatore Mac Carthy cautela dato che si teme che di 16 anni, venivano aor- 
- abbia o meno illegalmente Un- seprilSte presi ***** mattina da alcu- 

piagato a suo uso certe .orarne rt^SeSSdto le ni loro mentre sta¬ 
di denaro ricevute In dono per- rjj-jf varK> ingerendo una dose di 

. efaè le d ette—a alla » lotta veleno. Poiché A tenUva di 

«nitr o a comtmiano. divinatori cercava dTdfeil? costringerli a recarsi In coe¬ 



letto fu tra i primi organiz- r” 
zatori della Democrazie del La- sa w 
voto, che rappresentò in seno |] 
al Comitato di Liberazione Na¬ 
zionale. Nel periodo dell’occu- C 


» vescovo Adamski . j| compagno Ceino. un » e taoaccniae. struzione socialista, la quale 

Il «Atrovn kancliierp uomo di cinquanta anni, auti- In questi giorni Aramis Ce- ha creato nel nostro popolo 
li vescovo muicniere sta di professione, è disoccu- c . ,n °. . pressato dalla grave la profonda convinzione che 

Costui nel 1939, subito do- pato da 6 mesi e, come si può situazione di indigenza in cui j a strada tracciata dal potè- 


un uo a svolgere ta sua miiww ta diocesi ai noi ovize una navigava in un xroppo --- .—;—*. -v n nostro indinominn-n 

di antifascista portando il con- pastorale nella quale fi inni- tive acque, tanto che da pa- Ma nduna. m provincia di Ta- , nn^avronire'minlinrè 

tributo della sua esperienza e tara a collobare con le auto- recchi giorni la sua casa era ranto. chiedendogli un piccolo „ uo ™n avvenire migliore 

della sua fede antifascista sia rità tedesche. E nel maggio al buio, avendogli la società aiuto in danaro e questi gli d elle granai masse del po- 

nel campo politico che nel 1940 . mentre infuriava in elettrica « S.E.B.I. » interrotto aveva inviato 5 mila lire. P°‘o »- 


nel campo politico che nel 1940, 
campo militare. Fu membro _____ 
del Comitato Centrale di Li- ™ —— 
berazione Nazionale e campo- ■■ 
nente della Giunta militare del ■■ 
Comitato stesso. 

Dopo la Liberazione di f?o- —^ 
ma, Mario Cevolotto ricoperse |lf| 
la carica di segretario generale U0| 
del partito Democratico del 
Lavoro e fu direttore dell’or- 81 
pano del parino, , Ricostrutio- Il 
ne-. Ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni nel li Mini¬ 
stero Bonomi, resse successiva- » q 


in lelettrica « S.E.B.I. » interrotto aveva inviato 5 mila lire. 

__ Da questa somma. Aramis, 

" aveva voluto distogliere un 
10 ALLA RESA DEI CONTI centinaio di lire per tentare 

__ la fortuna al Totocalcio. Si 

può immaginare quello che è 

Mia ai OHMICI E&SSffrrss 


VITO SANSONE 


IL SADICO ASSASSINO ALU RESA DEI CONTI 

I- - 

Domani dinanzi ai giudici 
il mostro di lottino Hill 


ntmaio di lire per tentare vifPiillMh a Mftc/a 
fortuna al Totocalcio. Si a nvxi 

iò immaginare quello che è sS MMaraJkfì anarif»! 

tenuto in famiglia, quando v- 1 -..—bwi 

si hanno appreso di aver " 

nto 16 milioni. MOSCA. 6 — Nel corso della 

La prima * spesuccia » che ,oro u,tima Sioniata di per- 

_ minfrn.f» A X r„ —^ * J.v_: _ 7 ^ _ 


il compagno Ceino ha inten¬ 
zione di fare è quella per la 


maiienza a Mosca. I dieci gior¬ 
nalisti americani, che riparti- 


costruzione di una casetta domattÌT, a m freno per 

Egli proprio sabato sera. ! a Polon1 ? nn ® la 


«ero Bonomi, resse successiva- LONDRA, 6. — John Re- Dovrebbe avere avuto venti- Egli proprio sabato sera! ! a Polonia, hanno visitato la 
mente fi Ministero dell ama- gi,j a ] d christie, il mostro di cinque anni circa, e deve es- quando ancora ignoravano di ‘ abbr:ca di automobili -Stalin-. 
?rimo ne Ll^ttV D^ r GaU^. ^otting Hill si presenterà sere stata bionda. essere stati pifferiti dalla e 51 ~ no recati t alla s€de dell ° 

K devmatTVìVAbl^Co- mercoledì (in udienza preli- Il metodo più semplice di fortuna, aveva confidato que- ‘^portante quotidiano dcl Par- 
stìtuente L’on Mario Cevolot- minare), dinanzi al Tribuna- identificazione è Io studio sto desiderio alla sua com- tlto comunista dell’Unione So¬ 
lo partecipò aùa battaglia elet- k di Londra, sotto l’accusa delle condizioni dei denti. Ri- pagna che giaceva nel letto vietica. la Pravda. 
totale del 18 aprile nelle file di aver soppresso la moglie sulta die le «mre dentarie so- a causa dell’aborto. Succes- In aerata, i giornalisti ame- 
del Fronte Democratico Popo- Ethel. no state effettuate con una sivamente egli ha espresso ricani hanno partecipato ad un 

fare. Successivamente fu imo Scotland Yard, intanto, ha tecniCa franc ®^ abbastanza la speranza di poter in un grande ricevimento offerto in 
dei più autorevoli dirigenti del trasmesso alcune foto della comune, e.la Surefé generale certo modo «sistemare» al- loro dai giornalisti «o- 

movimento dei Partigiani della mandibola di una donna, al- « ®■ mcancata di scoprire li cune delle sue fighuole già vietici iSno piSentì fra rii 
Pace per il qu a le , fimo agii «I- Sùreté generale francese, dentista che riconosca per in età da manto. Tanti au- ' presenti, ira gii 

»nl giorni KrtO», Llla ^Uzia»? il lavoro. L-optoione de- suri! ài Sai.™ dSf"^ o 1f 

svolse una np R MMfrmtli e in- ^ e danece ne ]] a speranza S 1 * antropologi coincide con ■ . "“” ,stero de ^* esten della 

telligente attività. cìie sì 1 possa’riuscire a iden- d uelIa della polizia: Scotland ti _ »a . yi URSS e il ministro degli stati 

ha Sua scomparsa, conoseiu- ♦;|i care i a vittima le cui os- Yard ricorda che una ragazza fCfflBiC llRVfl Uniti a Mosca Jacob Beam. il 

tu nella tarda, serata di tori a rinvenute in un scandinava bionda si trovava francali JmIì ìmUcì ricevimento si è «volto in una 

Rama, ha ■ destatoprofonda ™»talluS nei trìar- nella zona di Notting Hill nel n80»Hl MQll MfCSI atmosfera di viva cordialità 


evale CtwMti 


25 morti a Tatpeh 
li bi vMmIì emkàm 


mare. 


TAIFEH, 6. — Otto vecchi 
•ilari gtepponeri sono esplosi 
alte periferìa della capitale 
dell’isola di Formosa queste 
mattina, uccidendo 25 perso¬ 
ne e te sodo m oltre 270. 


Pw I—ni afcW 
per u dndk hs Hhrl 

BERNA, 6 — Un «luplice sui¬ 
cidio si è veri fi cato oggi, 
te cìecostaoaa aartteoteaMnta 


n escar lo, per gettarlo poi a dale, i due si davano alla fa- ^rittar* di diritta. J>aTteriiiò| t,m ? oiOT1tì delte^teb esistenza, a jj a polita norvegese, svede- &*? il lavoro. L’opinione de- guri! 
^ P'v Renarlo poi a _ ___„ . scrittore di diritta. Partecipàlsvolse una nmuninmtu e m- ^ 0 nolig cnnqmvg gh antropologi coincide con 


« insiti ? scrittore di diritta. Partecipò svolar una n»»,MÉn-Pe e in- ^ e danese nella Speranza antropologi coincide con 

ga. In segati e ««tanti, la da volontario alla guerra ISIS- telliflem* attiriti^ Se si wSf ’rhScireTide^ quella della Clizia; Scotland 

gknrinetta ri rifiutava di rat- 1918 meritandosi urna promozio- ta Sua scamparci, conosciti- ^ cui os- Yard ricorda die una ragazza 

toporri ad una lavanda castri- «« P*r mento di guerra. Fu ta nella tarda s erat a di ien a _“ lcare la ymuna ie cu s scandinava bionda si trovava 

ca e moriva all’ospedale, men- direttore del giornale «Upra» Roma, ha • destato profonda ** *ono state un ne u a zona di Notting Hill nel 

oolIVEpooo. d* Homo. ScrtaM mocraud. - aino_ o.na__cnsa_m.TiMf-ua ai t.oiri™ r„ ....... 


VenMte Riki» 
HadMi Mi M 


NAIROBI, 6. — Ventidue ne- _ 

i Kikuyu sono stati uccisi _ KTK(> L •* AO • eitewote 
a in uno scontro con la Piero Ciemeatl - vtea Mntt wp 
inglese nel villaggio di stsbflimmta Ubm. 

Via IV Itili ralla e Mi 


depo. 


(Malie file del partito radicale [comunisti italiani. 


[ti di una donna scandinava.! pre annunciar# la partenza. Marige. 

















